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r N ROMA, Per Alcfiandro Zannetei all’arco di Ca- 
sigliano > oue anche fi vendono . 

Con licenza ds’Suf eriori MDCXXII. 
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CARTVSIANO- 

Dal Surio > & altri Autori Latini con dili- 
genza dcfcritta,e da MeJeagro Pentimaili 
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MELE ACRO PE<NT I M ALL1 
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fallite , e ^ver a bene , 

x , * iC ■ i - • > * ' y \ 

' ANGELICA Vita 

del Cjran Padre SfBm 
no Cartufiano , reggi- 
jlrata da Dio nelli A n 
nali dell'Eternità , 
approuata folennemen 
te qua giu in terra dalla jua (anta Chiefà ; 
\fu da molti famofijfimi Autori Antichi, e 
I Ai oder ni defcritta con ogni ejfdttez&a pojfi t 
bile in rimembranza d'^vn sì tanto gran 
Cittadino del Cielo ima da nejjun(cti io fap- 
I A z pia) 



pia) mai fin qui figurata compitamente in 
muta Poefia 3 con forme ditant' altn 3 che con 
molto profeto delle anime , giornalmente fi 
njeggono per le mani de gl’ huomini, Del cui 
mancarne to curiofjfimo di J, aperta fu a cau 
fa\no frizza molta mia edificati one ritrouai 
al fine: Che ciò tutto nafceaìnon da trafcu- 
r aggine de' Superiori dell'Ordine, altresì au 
uedutijfimi allafincera,fè/ integra conferua 
tione,e dilatatione di ejjò, ft) ardetijfimi di 
carità col prò fimo: ma dall inuiolabilé offet 
uanza del fiopo principale dell' infittito Car 
tufiano : che e di fipellir nel filentio ogni lor 
buona anione di quefì a aitate reputar fi se- 
pre indegni di honorem di gloria apprefio tut 
ti:e perciò non badando più che tanto a' fimi 
li amminicuh di pietà, humtlmente fi con- 
tentai magnificando l' altre - y d ogni fimplice 
ritratto del Jùo Santo Patriarchaialtramen 
te e di quefì a, d'altri infiniti dell'Ordine 
che la 2{eligton tiene celate al Mondo , fg) 
v " x all' 
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all' ambi tiofa fi amp a fi goderebbe ilfrutto in 
abondanza « Là dotte perche qucflo compito 
defetto ,Jvirtuofi mac amento non toghe à 
noi del mondo la- fatuità -di ‘valerci del be- 
ne à nojìro commodo : Et io mi riconofco in 
pià maniere beneficato da quejlo gloriofi 
Santo 3 mio p articolar Auuocato : Mi rifolfi 
e per gratitudine, e per mia honefla occupa - 
tione , a farla intagliar in rame la prima 
voltai dopo tanti Secoli ,e lufiri eh' incorniti 
ciò ad aggrdir il Mondo con la ma gntficen 
z& del fico Ordine ,ft) anche ornarla con va 
rie pro[è,e rime latine per piu reputati one, e 
più decenza : poco curandomi di moltiplicar 
leffemplari ad ogni fertedi perfine. Auuen- 
ga che poi (cofi variando il tempo, e la natu 
ra li gufi i,e l opinioni deglhuomim) à pe- 
na vfiita dal torcalo : o fia la nouità, o l' ar- 
tificio fa vaghezza del difigno\o pure li gran 
meriti del Santo : ritrouo apprejfo virtuofi , 
vaie più maggior applaufi dell affettatane) 

A 3 onde 


onde fieramente accefi il defiderio à mol- 
ti belli ingegni più intendenti dell'arte , che 
della linguai farmi mftanza perla dechid 
ratione più facile . Ma perche li [patij njnd 
Trolta già occupati non ammettono altra 
nuoua frittura fnza Confi fione : e pure hi* 
figna in ogni modo contentar l'amici nell 
honeftà delle loro nchiefle:Hò giudicato più 
e fie diente, e più al propofito per l'intento* di 
formarli fep aratamente ejueffo breue Com- 
pendio in lingua nofìrana s fetida alterar 
punto l'hifioria de fritta: Saluo che con lag 
giunta di alcune breuijfime annotationi 
morali pofie alfine di ciafhedun Capitolo » 
Dalla cui lettura shauerà chiaramente co- 
me per bocca di r vn nuouo C ebete Italiano 
quanto per tal effetto fi de fiderai con facili- 
tà maggiore / i formar à il debito giuditio 
delle anioni rapprefntate per mouer l' af- 
fetti alla pietà : che è il principal intento di 
(ìmili fpettacoli . Pero douendofi hor mol- 

tipli- 


tiplicare con la flampa i mi è parfo affai al 
I propofito di fignarlo in fronte con il figligio- 
| fi nome delle Tfiuerentie njofi re : non tanto 
\per raggione della patria , noflra comntuné 
produttrice : ^Ne per la fola nuerenza del 
Santo, che cori il fuo pretiofffimo Corpo ci il- 
luflra , e magnifica il Paefi> e con hntercefi 
/ ioni ci protegge : ne meno per la felice me - 
moria di tanti celebri Tfiligiof Car tafani 
no fri Compatrioti^ Conjdnguinet: Quan- 
to perche prima di darl all'intaglio > glie 
Ihauea già in fpirito dedicata tutta infe - 
me fi la molta fianca del Stampatore non 
me Ihaueffe intercetta per ingemmarla del 
gloriofi nome dell' flluflri fimo , e feueren- 
dif .Signor Cardinal Odoardo Farnefi Pro 
tettore del me de [imo Ordine Cartufiano . 
Gradifihino dunque (le pr lego) queflo mio 
deuoto affetto . E per maggiormente aff- 
air ar fi dell acqui fio delle gratie che fperano 
da Dio W oflro Signore con la moltiplica- 

A 4 tione 
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tione delle preci efficaci : Si ^vaglino delift 
potente intercejjìone dt cjuefio gran Santo s 
che così fuccintamente le defcriuo . La cui 
perfetta refìgnatione m Dio,e total aliando 
no del mondo , il gran Padre S> Francefco 
imito fempre coraggiofamente in <vita , per 
lo accjuiflo dell'eterna Gloria , che Jeco feli- 
cemente in Cielo horgode in pace . 

llnumero fognato con quella fjf nel 
le margini del lèguente Riftretto , de- 
nota il Richiamo delle Imagini inta- 
gliate in rame in quarto imperiale del- 
l’altro Libro.al quale quello è ordinato 
per elplicatione della Hiltoria . 
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TAVOLA 

DEL LI TRATTATI, 
e del contenuto in effi nella pre- 
lente Opera . 

/. Hi /Ire no della V ita del Gran Patriarca 

.S. Pruno Cartujìano pag. i 

Il ; Cr onologia de Ili Reuerendifjìmi Padr i 

Priori della Gran Certofa Generali | 
dell’ Orditi . 167 
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di tutto il Mondo 
Trattato Primo . 
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D EI Natale , Bducatione , Ingegno ,i& Honoii di S, 
Bruno 7 | 
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Del luogo ne’monti della Certofa affegnato da Sant’Hu* I 
goVeìcouo à San Bruno , e Compagni, e della mi- 
racolofa apparinone nella confecratìonc dell* Ere - 1 
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Del fonte d’acqua pura da Dio miracolofamente impe-| 
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modo, che hi ritrouatoda Conte Roggiero, eda_* 
cjucllo largamente beneficato . 8.6 
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di Conte Roggiero nell’afiedio di Capua per mezo 
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DELL’ ECCELLENTISS., SIG, 

» ' 

CHRISTOFORO FERRARI 
VERONESE - 

Iti Lode di S. BRVNO Carh 
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D A ricchi alberghi, ou’in fuperbe mura 
Stan Cittadine genti, il piè volgerti , 
BRVNO , e te in breue cella humil chiù- 
A viuer vita folitaria , e pura . (defti 

Indi tù per pietà , non per natura , 
Innumerabil Figli in forte hauefti : 

A cui le Leggi, e piùl’efTempio defti 

Di te medefmo con paterna cura . 

» - « . • • 1 

Fortunati receffi in cui loquace 

Lingua giamai non turba il cor pudico , 
Che, per parlar con Dio, col mondo tace. 

E men poflènte è FAuuerfario antico : 

Che non hà, come fuol, la fchiera audace 
De’faffi oggetti in quelfilentio amico . 

D. BRV- 


P. BRVNONIS, ORATIO 

ad CJiriftuin Cruci fìxiim fi ••} , > 


jnalum quod fccimus 3 minus'eft.quod pati- 
nili r, maius eftqiiÒiLm^rehitiH Grauius eft > 
quod cómifimus, leuius cft, quod tpleramus , 
Peccati poenàm feritimus , jteeèandi pcrti- 
i naciam norfvitarhits.In flagcllts tuis infìrmir 
.tas noftra tcritur, & iniquitas non irniltatur . 
j Méns egra tórquetur, & cenìrx iion'fle&ftur. 
Vita in dolore fufpirat , & in opere non 
I emendat. Si expettas non corri gimuf. Si vin- 
; dicas non duramus , Confi temur in corre- 
zione quod egimus : oblili iTcimurjioft vifi- 
* tationem, qitod flcuimus /Si è^reh'deris ma- 
num , facienda promittimijs,. Si fufpcndcris 
gladium, promiftanon fòluimw$$i i fèrias,da 
nramiis vt parcas? Sfjiepercef isjdteium pro- 
uOcamus vtferi'as. Habes Domine cònfiten- 
: tes reos. Nouinms quod nifi dimittas , reZc 
no? perimas-Prefta Pater Omnipotens fin<^ 
merito quodrogamus , qui fccifti ex nihilo 5 
. qui tcrogarent. PerChrift.Dom.NolLAme. 
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Nf E betdos tùos j Dòmine , culpas 
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B uenta , 


RA gl' altri grauifr 
fimi dama, che la 
Natura humana 
/perimenti) à fuo 
cotto dopo la gran 
rui??a de n ofiri pri 
mi parenti; dal cui 
fcme infetto pende 
tuttala pafiernà rebelle , & inimica a 
Dio y <& afe JieJfa : Fù, che confufo il di - 
uin ordine del debito offe qui o 9 tra le fue 
potefjze y & il Creatore ;fi diede cofi fie- 
ramente alle compiacenze del corpo : che 
duro , che fia il freno della raggione à 
ritenerla ; fiera , e maluaggia fcauezz* 
quafifempre al precipizio manijetto ; ti- 
rata da certi fuci penfieriy t defidcrij cor- 
porei y che da fe ttejfa : fabr ica , & in- 
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2 ' AI Lettore. 
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uenta ,fenza ch'altri la [limoli , ò la 
cacci . Il che con molta eleganza , quali 
, dal viuo ritratta , ci rapare ferita fomafo 
de Kempis , Uh. De Imitatione Chrifti , 
cap. 5 9. Co/i dicendo : Natura callida eft, 
& multos trahit, illaqueat , & decipit, 
& fe femper prò fine habet . Non__» 
fponte vult mori , ideft mortificari,nec 
pr^mi , nec fubefle , nec fubiugaci . Pro 
fuo commodo, laborat , Se quid lucri ex 
alio libi proueniat , attendit . Libenter 
, honorem, & reuerentiam accipit. Con- 
fufionem, Se contemptum timetjOcium 
amat , Se quietem corporalem . Qu^rit 
curiofa habere , & pulchra ; Se exhorret 
vilia,& groflfa.Refpicit temporalia;gau- 
det ad lucra terrenajtriftatur de donino, 
irritatur leui iniuriae verbo. Cupida eft , 
Se Iibentius accipit quàm donat ,* Amat 
propria,& prillata : inclinat ad creatu- 
ras, ad carnem propriam, ad vanitates , 
&difcurfus. Libenter aliquodfolatium 
accipit externum , in quo dele&atur ad 
fenfum . Totum agit propter Jucrum , 
& cómoditatem propriam. Nihil gratis 

, f — M^tura-t-rr— 11 — t - - 

facere 

— ■ - - - -- — - — . 
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Al tettoie * 3 

facere poteft : fed aut.equale , aut me-] 
lius , aut laudem , autfauorem probe- 
ncfaótis confequi fperat; & multum_ 
ponderari Tua gefta > & dona concupi- 1 
feit. Gaudet de amicis muitis , & pro- 
pinqui. Gloriatur de nobili loco, & 
ortLi generis. Arridet potentibus ; blan- 
ditili* diuitibus; applaudit lìmilibus. De] 
defe&u, & moleiìia citò conqueritur 
Omnia ad fé refledit ; prò fé certat , & I 
arguit . Appetit feire; & noua, & fecre- ! 
ta audire. Vult exterius apparerà &| 
multa per fenfus experjri . Defiderat 
agnofei, & fapere, vnde & laus, & 
admiratio procedit , &c. Là doue perche] 
il rimedio à tanti mali ajfolutamente è\ 
necejj'ario ; Ammazzarla non è lecito;] 
Vegliargli fempre addojp) come vn Àrgo y 1 
non è poffibile in tanti bifogni della vita\ 
quotidiana . Non reiìa dunque altro ri- 
piego y che con maniera decente; almeno] 
fe li moderi l'eccejjo esorbitante > e sinA 
dolcijchi la fierezza befiiale con camA 
biarli l' oggetti^ che l'inuitano , e troncarli 
Li mezzi , che la fpronano . Opra in ve A 
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ro 


J» a* 
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4 Al Lettore . 
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ro non cefi fucile à chi volontariamente è 
fardo , & effeminato \ ma ageuole , e gio- 
conda ad vn animo virile ,e generofo . 

Certa cofa è , che il diletto , ò la voluttà 
è il condi?nento,e l efca dell’ operaie folleua 
l'agente da ogni paia , Non ejtendoui dif- 
formità , che non piaccia , ne [lento, che 
7ion Jìa dolce, quando vicn accompagnato 
dal frutto , o dalla buona fperanga: fi 
quejlo fìfopifce dopo vn breue cordoglio, 
tutto l reflo è inficuro , fatto la raggione 
maeflra , di fua natura retta , e Jbnpre. 
intenta à quel eh' è piu tnegliore . Però di- 
ceua quel òanto afuoi Religio/i, Fràtres 
mei modica pafiio.Gloria inHnita > Bre- 
uis voluptas posna perpetua . 

Il più opportuno remedio , e più effea -« 
ce me'go per I int et ofTvfo delli voti fie- 
ni de Religio/t, con li quali à mifura tem- 
prando/! l' impeto della naturai concupi - 
fenica, fi lofi a campo franco alla raggio- 
ne di sìender le jueforge oue bifognano . E 
fe ben quello è in tutte , ancor che per va- 
rie firade: in ogni modo in nefiunacon -> 
maggior efi atterza fi pratica , come nella 

_ ^ - 

T I * ' 




Al Lettóre • 


Religio n Cartufiana, che è qua/i il Teatro 
della vera Gin?; affoca morale , & vnica 
fittola di mortificar l' affetti . One la dili- 
gente cura di fupprimere nelle prime ra- 
dici ogni difetto per minimo eh' elio fi fiat 
fa che mai ne fi accumulino , ne arriuino 
à tanto , che notabilmente impedifihino il 
pafio all a virtù . Oltre alfilentio , e foli - 
indine perpetui , che la matitengon pura, 
e /incera dal fango del mando interejjato : 
e fi cura , e tranquilla da gl' oggetti sirene 
che la trappolino . Siche , e cejfando dal 
male , & operando bene ; tcjlo fi mu- 
ta la pcruerfitd innata , e fi rende ofie- 
quente alla raggiane, per ri fioro del dan- 
no che ci afj'affina , e fpotp a di continuo « 
La cui maniera diurnamente inuentata , 
e fperimentata dal fuo gran Patri archa 
Brutto primo fondatore , breuemente , e 
con chiarezza fi fpiega in quejta picciol 
Compendio . fgottgià di propofito ( ch'al- 
tro ingegno , altra penna , altro volume 
farebbe nèce/fario J ma per occafione^ 
d'vna femplice dechiaratione di venti 
Imagini artificio/ amente da dotta matto 


* 3 


defi- 


6 Al Lettore . 

defignate,& intagliate in rame ; le quali 
poi in carta con diligenza Jìampate rap- 
prefentano al viuo la Vita,Alorte,e Mi- 
racoli del Santo , per honejlo trattenimen- 
to di chi defederà con tal efecmplare per' 
gl' occhi al cuore communio ato, cor- 
regger /’ animo dalli bruti 
affetti i e riporlo nella 
fua dignità , che 
fu creato. 

?" ; • v . , r 
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BREVE RISTRETTO 

DELLA VITA 

MORTE , E MIRACOLI 
DEL GLORIOSO PATRIARCA 

S- BRVNO. 

Autore , e Fondatore dell* antica > deuota > 
& illuflre Religion Cartu/ìana . 

Del Natale , Educatici ^Ingegno > & 
Honori di S. Bruno . 

t ' \ \ \3 ** % è 

CAP. I. 

L Gloriofo Patriar- 
ca S» Bruno primo 
Autore , e Fonda- 
tore della celebre >e 
facrofanta Religio 
Cartujìana ; e ^e- 
lantijftmo spara- 
tore della vita i_» 
Monajlica : Nato da fìirpe nobile in Ger- 

i ■ ■ < ■ i ■— — ■ — wmmmmmm — p— — 
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mania mila famofa Città di -Coloni a . _» 
Agrippina: per il faggio che dalle prime 
fafcie gratiofamente daua della fua chia- 
ra indole \fu cón tanta diligenza allettato 
da furi Progenitori , quafi prefagbi del 
futuro lume i ch’era per apportare alla— * 
Ckiefa Santa -y è Religion .Chrifiiana $ 
che mai per penfiero ( mentri egli vific-j 
in queflo mondo 1 ) degenerò pur t>v » 
tota dalla Jua buona e due at ione , o dal fuo 
fangue ; ma l’vn con l’altro cofi felice- 
mente congiurfe,& accoppiò fempre infie- 
me 9 che lafciando dubbia la prima pal- 
ma 9 con vgnifplcndore di 'bjrtuofi orna- 
menti y e J ariti coflumi , fi refe ammira- 
bile al mondo y e grati ofi al Cielo. Pofcia - 
che dalla fua tenera fanciullezza efquifi- 
tamente introdotto nelle arti liberali nel- 
la fua terra natiua , e dopo affinato/! nelle 
fcuole della Città di Pariggi , in que tem- 
pi più che mai Himatijfime , e jàmofiffi- 
me: per il gran concorfo dì fegnalati Dàt- 
teri y e perfpic aci ingegni fitto Gregorio 
VlLSantiJfimoy e dottiffimo^ fy Heri- 
rico III . imperatore : Arriuò in breue 


tempo 


i 
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tepo à tanta eminenza di faper e ;c he à vi- 
ui fujfragi di tutù il Colleggi-o Acade mi co 
di Pariggi meritò la prima Cathedra di 
Pilojofiajcelto per il piùfauio tra infini- 
te fchiere di fottilif/imì 3 e pellegrini ingè- 
gni Aneli poi datofi afiudij più grani delle 
/acre lettere , pafiand'il fegno d'ogni me* 
di ocr ita; gareggiò co primi idi f anta emù* 
laticne , ne mai ad alcuno li re fio fecondo . 
Onde ad honor del luogo , e benefitio com- 
mune, eletto da quel prude tifiimo Senato, 
Rettore , e Moderatole di tuttil Colleggio 
piegando fempre la volontà al giuditio 
retto , s’apriua più la firada con l'honore 
Ali honori,e con l'integrità alla beni noie - 
Za vniuer falesie quali ajfai premendo 
la nobile Citta di Ricms emula anch' ella 
della celebrità della fama ; con ogni indù - 
firia pofjìb le procurò di aggregarftlo qua 
to prima tra fuoi primi Canonici del Duo 
moi C(fi temprado virtuofamete infieme 
nell' animai acuto del fuo nobile ingegno 
co il grane del Sacerdotio, redeua il debi- 
to decoro alli vjfitij, & auazaua fe mede- 
fimo ognhora più di meriti apprefo Idio . 

■ . Il i» I ■■ M ■ ■. I - I. !■ I. . ■■ 
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/opra il dettò Cap. 

L cfferfi di fopra mentionato per 
j conformità deH’hiftoria, referita 
da Tuoi Autori claflici , del Natale, e 
della Educatione del Santo Patriarca», 
Bruno 5 fa che non ila fuor di proposto 
breuemente moftrare , che l'vn e l’altro 
principio naturalmente poffono affai 
alla pervicacia dell’ingegno per le fpe- 
culatiue 3 & anche alle attioni della pru- 
denza per le prattiche ; dalle quali fe 
ne douea fperare vn’animo tanto ben.-, 
formato, che con ogni^ciIitàfuflfe_^ 
per appigliarli al bene ; e coli anche fe- 
guitar nel retto . 

E dunque da notare , che la virtù , Se 
il vitìo deifanimo fono quelli , che fo- 
lamente dittinguono le conditioni , e li 
gradirle gThuomìhi tra di loro medeli- 
mi; altreli da Dio fommo Creatore tut- 
ti vniformi , e fenza diftintione . E per- 
che communicati alli fucceffori, ftabili- 

feono 
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(cono la natura limile alli pofteri here- 
di , come dille il Poeta : Fortes creafitur 
fortibus > & bonis . Et il Filofofo. Ne mi- 
ni ejì obfcurum qui ex bonis , & claris 
parenti bus nati fu?it 9 eos confentaneos fie- 
ri J'uis maioribus . Onde per Prouerbio 
li dice : Malum ouum ex malo coruo ; 
Preualfe l’vfo raggioneuole à ftimare,ò 
{prezzare li poffeflori di elfi neile fami- 
glie , à giuditio della retta rag§ione_^ , 
che c il vero architetto , e la giufta mi- 
fura delle attioni morali. Quindi li vir- 
tuoli inalzati à gl’honori,e li vitioh de- 
preflinelle ofeurità delle ignominiofe 
infamie , retto la gloria , c la fama alla 
virtù per premio proportionato al me- 
rito . Le quali inlìemc vnite come in_» 


Hor.L 
4 . car, 
ode 4. 
Arili. 
Reth* 
ad Tc- 
udec. 


Arift.4 

Ibrcue ritti-etto , ò pretiofo gioiello 
contengono tutte folto quello nome di ' e th,ci, 
NOBILTÀ, che è la maggior honoran- 14. 
za ciuile c’hauer lì pofii in quella vita 
1 prefentejtanto più ttimata,c preggiata, 
quanto più lontana dal fuo principio* 

Là douc , perche al bene ogn’vno natu- 

Talmente inclina; ma non tutti fe ne_^> 1. eth. 

■ * 1 1 ■■**«■** c. 1» 
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fanno degni, fprona generalmente ogn’ 
huomo. ad ambi ila, & anaofamente prò 
curarla i chi per coprir il deferto con_5 
quello. Honorato manto , e chi per vfcir 
fuori delia commune Gabbia . E però 
in aifegnarli il fuo luogo, ogn’vno abon 
da nei proprio fcnfo; Alcuni la ripongo- 
no nella foia del tendenza da Antenati 
virtuou,altri nelle ricchezze, altri nel li 
priuiieggi, e fauori dfe 'Principi j e final- 
mente, chi in vn modo, e chi in Vn’altro 
fe la finge. Ma perche tutte quelle fono 
cofe eflrinfeche : non hanno communi- 
canza con l’animo : - e fono limili al Ze^ 
ro , ò cifra aritmetica , che da fe fola è 
niente , fe li precede numero vaie affai. 
Chi dunque non vuol effer comprefo 
nella vanità derifa dai Profeta Ofèa^ - 
Gloria corum ab vtero , à concepiti , à 
parta : ma partecipar dell’oro diuino di 
j Socrate nel Phedro , tenghi con Sene- 
ca. Eadem omnibus principia , eademque 
erigo, ‘iberno altero nobilior y nifi cui re - 
eh us ingeni um , & artibus bonis aptius , 
ère, o con Platone .* Non facit nubìlem 

atrium 
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atrium plenum fumojis imagmibus . Ani 
mus facit nobilem y cui ex quacunque con 
di t ione iicet aj] urgere fupr'a jbrtu?ia?n . . 
Onde poi nacque il motto. Parentes, ò 
Patriam nemo J ibi eltgit . E per troncai 
le inftanze importune;pratichi Salomo 
ne. Sum quidem & ego mortalis homo ; 
fimilis omnibus , & ex genere terre?n il - 
lius y qui prior fa&us eftfi& in ventre ma 
tris figura tus Jum caro , decem menfiun, 
tempore coagulatus fum in fan gu ine , ex 
femine hominis , & deleft amento Jomn: 
conuenicnte, Et ego natus accepi comma 
nem aerem y & in fimiliter fattam decidi 
ter r am > & primam vocem firn il e m om- 
nibus emifi plnrans . in inuolumentis nu - 
ritus fum y & curis magnis . Nemo énim 
x Regibus aliud kabuit naiiuitatis ini- 
ium . Vnus ergo in trai tus eft omnibus ad 
farri) <& fimilis exiius. Propter hoc op- 
titi y & datus e mihi Jenfus : & inuo- 
iuiy & 'venit in me fpiritus fzpicntix'cr 
rapojui illam regnis & Jèdibns,<à' diui- 
as nihil effe duxi in ccmparatione il- 
is:nec comparavi illi lapìdem pretto- 
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fum : quoniam omne aurum in compara- 
tane illius , arena efi exigua^iy taquam 
lutum <* fi im abitar qrgentum in confpe- 
ftu illius. Super faluiem , àfpeciem di- 
letti illam : & propofui prò luce habere il- 
io-fri; quoniam inextinguibile efi lumen—* 
illius: Venerunt mibi omnia bona pariter 
cura illa , & innuberabilis bonefias per 
manus illius: fy latatus fum in omnibus y 
quoniam antece deb at me ifia fapientia 
<& igtiòrabam quoniam horum omnium 
mater efì. Quam fine fili ione didici , <& 
fine inuidia communi co , ò" honefiatem 
illius non abfcondo : Infinita s enìm the- 
J'aurus eli kominibus : quo quivfi funt: 
participes facìi funt amiciti# Dei ; pro- 
pter difciplina dona commendati . * 

E anche da fapere,che nafcédomo ai 
mondo 5 la Dedala Natura ci prouede 
(blamente delle pure potenze per ope- 
rare. A noi poi refta i\ pefo di fcieglier> 
e capare Tatti per Thabiti , che brama- 
ino, e di reftringere Tindiiferenza dij 
quella 5 ad vna fola forma di operare^. 
Hanno le compleflioni le proprie in J 

di- 


* 
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clinationt dal proprio temperamento 
naturale: ma facilmente fi emendano le 
cattiue, quando la mente è tenera, e no- 
uella. E le buone meglio fi ftabilifcòno 
lenza fofpetto di defalto.Però il Filofo- 
fo dille. Non igitur parum refert fic non 
an fic Jlatim ab\ adolefcentia confuefcat 
ali qui s , fed quia plurimum immb totum 
in eo penitus confi flit . Che poi più me- 
glio efprefie nel lib. 1 o. cap. 9. Plutarco 
lib. De liberis e due and. Galen. hb.de cu- 
rand.anim.morb.Plato.DiaL4.de Repub. 
Gran conto dunque fi ha à tenere delle 
buone educationi , che ben di rado tra- 
lignano dalle confùetudini . Oue San_^ 
Gio: Crifoftomo: dicea : Exerceamus ad 
virtntem molles filiorum animos. Citerà 
0 m?ua fccundo loco quiramustEt altro u e 
llludautem vefira charitatem rogaueri- 
mus } vt & vos virtutis cura geratis , & 
continentia?n filios vefiros doceatis. Hinc 
enim( vt ita dica) omnia mala nafeutur . 
confuetudo enim malitiee , procefiu teporis 
inualefcem,tantù facit malum y vt pojlea 
non poffit aliqua vinci admonitione . 

* ■■ ■ ‘ - ■ - - ■— 1 1 
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Da quelli doi prefiippolli infieme_, 
vniti, facilmente fi può raccorre il pro- 
, fitto virtuofo , coli nelle morali , come 
anche nelle fpcculatiue 3 che può fari 7 
huomo nobilmente gato , & allenato ; 
doue l’habilità ad apprendere, compor- 
re , e giudicare è prontiffima , e fpedi- 
tiffima. Il che tutto dottamente raccol- 
i^) IC ' 1 jfe Cicerone fotto nome d'ingegno, che 
de fi. altro non è,che certo impeto , ò forzai 
naturale, con la quale perfpicacemente 
fi moftra ciò che la raggion vuol dimo^ 
firare. Attefo , che hauendo quelli prh 
mi Temi innati virtuofi hereditarij dalla 
natura del fangue; l’habito , dalla buo-? 
na confuetudine , facilmente mantiene 
in offitio le fenfitiue potenze, che non_> 
eccedanola mediocrità madre delk_-> 
virtù morali, e proprio ricetto di quella 
honoranza: e le fpetie intelligibili, io_, 
fpiriti , e fangue tanto ben temperati , 
con l'idonea conformation di membri 
per le mtellettiue, le quali infieme tutte 
vnite lo rendono polfelfore franco dei 
vero.fapere, che indilfolubilmcnte fe- 

<i ‘ i > ■!— ■ ■ ■■ ■ - — — 
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condo Firmiano ftà Tempre attaccato 
alla pietà. Sapienti a curri Religione injc- 
par abili nexu cobarfifc 

Qual marauiglia fìa dùque Te quello 
Tanto Guerriero, e Caualier di Chriflo , 
di fangue illuflre,be'alleuato, d'ingegno 
pellegrino,Taggio> e pietofo , chiamato 
da Dio, prontamente lo feguita co vera 
Tede , Tepza mai riuoltarfì indietro pur 
vn paffo:e ftabiliffe vna fi tanto Tanta, e 
deuota Famiglia Cartufiana,che co (in- 
goiar fplendore di Tanta ChieTa , dopo 
cinquecéto quarantanni di fondanone 
perfeuera ancora integra , & imbolata 
nel primo rigore , Tenza mai hauer de- 
generato dal Tuo ceppo; c con tanto 
auanzo delle anime à Dio pure, e fince- 
re , ogni dì li rinouella , e ere fee con le 
Tante memorie di tate virtù, & effempi, 
ò fìa di Tortezza nelli Martiri ; ò di giu- 
flitia nelli Prelati, ò di pietà nel culto ;ò 
di charità col proTfìmojò pure di dottri- 
na nelli Tuoi Scrittori? Onde meritamé- 
re di lui fi può dire con Salomone. Qum 
puer ejfet , fortitus ammani bonarn^** 

c Dd~* 
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Del motiuo di San Bruno à ritirarli 
neli®#emo • 

C AP. Il/ 

SCORREVA il 
tempo , e l'hora , ir 
il mondo di vary 
capricci pieno inau 
uedutamente bor 
/per andò, hor te- 
mendo ; con fretto- 
lofi pajfi caminaua 
verfo al fuo fine : quando che Dio inge - 
gnofiffimo Architettoyintento alla repara- 
tione > e falute di noi altri ingratiffimi fer 
ui,preuedendo il /campo di tant anime Je- 
guaciy per mezo di Bruno fuo feiruo eletto , 

> dalle future tempefie delle tentationi di- 

quei maligni /piriti rebelli , permejfe che 
con l'efempio del caftigo d ,( vna mgrata 
creatura ; altrefi dal cieco mondo Rimata 
per gradita al Cielo ;J ? dafie principio al- 
l’edifitio del /acro ricetto , e fecuro porto 
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Certo/tno, conforme al modello efièmplare, 
J k piegato dal principio della Eternità, nel- 
la J'ua mente diurna . 

Viuea dunque nella Città di Pariggi 3 
dell anno 1082. vn famofijfimo Dottore , 
non men per dottrina celebre, che riguar- 
deuole per l’apparenza della fua integra 
vita j che efteriormente menaua nel com ■> 
mune commercio . Noto per tale non alla 
Città fola , ma à tutta Europa . Il quale 
dopo hauerfe armato contro il Demonio fi 
tutti li Sacramenti filiti afedeli moren- 
ti: per occafion del male che poi lo fuffogo 
mifer amente , mentre con gran pompa fi 
gli faceuano li funerali accompagnati da 
numerofa plebbe; gran comitiua di Sena- 
tori, e denoti Religio/t ; arri nata che fu in 
Chiefa , e collocato fipra vn’alto cataletto 
alla vifta di tutti , quando da facri Reli- 
giofi circojlanti fi gli cani aitano attorno 
le preci, appena fi finti il fuono delle viti- 
me parole fiacre del Beato Iob : RESPON- 
DE MIHI QVANTAS HABEO INI- 
QVITATES, ET PECCATA ? ; 

Ecco che fi alza su il morto , e con fpa- 


lob 
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ueteuol vifi tutto tre mate, mudando fuori 
dal fuo freddo petto , e dalle ?norte vifcere 
fofpirt ardenti , & angofiiofiflridi ffiioda 
la liilgua , e à voci chiare grida : IVSTO 
DEI I VDICIO ACCVSATVS SVM . 
£ fenz altro di aggiunta, odi dimora, ri- 
cafca f abito nel fuo feto di prima . Là doue 
per sì moHruofo prodiggto , in vn bale?io 
affale il cuor di tuttoché li facean corona, 
vna fredda paura; tronca la voce al Cho- 
ro; & ognun ftupefatto , & attonito f e ne 
rejla immobile, e confufoper vn pezzo, col 
vifo fifio al morto ; e poi pian piano l vii~> 
l'altro rnirandofe con gran tema fe gl ap- 
prestino , lo tafano : e finalmente della 
reale ajfenza dell'anima fi accertano . 

Chi ammira il cafo , chi l'accufa ponde- 
ra;cbi la vita ejjamina , e chi di fipe dirlo 
probabilmente ne dubita • 

In tanta confusone, e varietà di pare * 
ri ; al fine da più Sauij fi co?ichiude . che 
effendo l'accufa fitto l’indifferenza della 
calunnia, e della giuftitiaper hauerne 
maggior chiarezza ,fifipraffeghin l efie- 
quie al dì feguente : così vola la fama da 

-■ n ir»' " r 11 
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per tutto, ne di altro che di qurfia prodig 
giofa nouità fi parla > e fi raggiona . 

Giunta poi E bora del defiato giorno che 
li fiuccejjè apprejjò ; occupa il numerefo po- 
polo tutte le Brade 5 e con gran folla à ga- 
ra riempe il /acro Tepio; Si ripiglian V ef- 
fe quie dal fuo princi pio. E di nuouo canta- 
te le fide t te parole fiacre di Iob. RESPON 
. DE MI HI QVANTAS HABEO INI- 
QVITATES, ET PECCATA? Di nuo- 
uo ancorale più horribil che prima , E in - 
fienjato cadauere ftà sù nel cataletto : e à 
guifia cEvna Erinne alza la voce, e grida. 
/ IVSTO DEI IVDICIO IVDICATVS 
SVM. Nè fi tcflo finì ,c he quella folta 3 & 
anfiofia turba attonita : e sbqfitarfarte tre- 
ma,& altri empiono E aria di vrli y e di la 
menti . Ma gl huomini più graui ponde- 
rando la varietà ordinata y primo della 
gufila accufia ^ e dopo del giuBo giuditio 
commune alla condennaggione, & alla afi- 
fiolutione : rifolfero di laficiarlo anche infie- 
polto • 

Et eccoui arriuato il terjo giorno 3 e pale- 
fatofi il cafio à più d'vn luogo conuicino , 

I C 3 cor- 


Iob 
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corre la turba curiofa dell’ efito , e più [di 
quatto, che d’ogn altro anfio filma fi caccia 
imianti per vederne il fine . Quando che 
ripigliate le interrotte ejjequie per due 
volte à dietro fi arriua finalmente d can- 
tar e le medefime parole di Iob , con tanto 
timore afpettate , RESPONDE M 1 HI 
QVANTAS HABEOINIQVITATEà 
ET PECCATA ì All’ bora il morto cor- 
po fiali a lunga dimora /opra terra infepol 
to y ve?iuto fchiuofiuìdo , & ofcurofii mofi 
che, e vermi pieno ; non raJJ 'embrando più 
vifo , ne figura humana y ma tumida mule 
dgui/a d’vn gran [cuoio pien di vento > 
J'enz occhi fiènza labr adempie y o guancie y 


> fpauentofo y e tremante s’alza sul dorfo > e 
pien di rabbia * e J degno barbottando ad 
alta voce>confinghio r fzi ì e/ofyiri vomita 
fuori l’vltimi penofi accenti I VSTO DEI 


IVDICIO CONDEMNATVS SVM . 


Doue in vn tratto fenz altra dimora dal 
proprio pefo per forza foftenuto in aria 5 
crolla giù di botto,oue prima giaceua . Là 
doue tutto il popolo pallido , e /morto , vol- 
tandole le /palle y j ugge precipito/amente 
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dal Tempio; e pien di merauiglia,e dijtu - 
pore y ftrillafi angefi attrifta y £y afiai te- 
rne) vedendo che quel morto y di propria 
bocca publica , e bandifie contro di fi me - 
defimo lagiusì'accufa 5 il giu fio giuditio , 
la giufìa dannati one all'eterno fupplicio y 
e perpetuo martora dell' inferno; Si che da 
quelli Sauij giudicato indegno dell' e cele - 
fiaftica fipoltura , trafeinando à difpetto 
quel mifiroy & infelice cadaucre a luoghi 
più immondi) e piu profani 5 fi lafiia cibo 
opportuno a' vermine ani y e fiere difpietate 
fipra la nuda terra : Mentre quella dif- 
gratiata anima da fieri y e crudeli mini - 
ftri della Diurna giuHitia , irreuocabil - 
i mente è tormentata y & afflitta . 

SlSfe terminò qui il male.SucceJJero al- 
tri fignìy altri prodiggi y liquali à queHo 
aggiunti) accrebbero il timore y & il fpa- 
uento • 

V eddefi allora ( o fourani fiuditij im- 
penetrabili ) gl' animali domeflici cafa - 
recci y difmeJJ'a la lor manfuetudine ordi- 
naria^ armarfi di rabbia y e di fierezza# 
repitofamente croccitando y e Hridendo 
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re tirar fi con fretta nelle feluca e cercar ta- 
ne, e ItiGgbi abandonati : e per più notti fu 
E bora del ripofo , più che mai ogn buoni _> 
tr au agli ar con l'animo tra fpaucntofi^j 
•vi/toni, e penofe vigilie * 

QueJH sì horrendi fpettacoli , Brani 
cafri e tragici fuc ceffi trattennero tutta U 
Città in vari/ giuditij-y & infiniti difcor- 
fi . Cbi per l' horror concepito reBaua at- 
tonito nella fola marauiglia ; chi penfrero * ' 

fo,e malanconicopiangeua ilfuo fallo ; e 
chi fcandaìizzata della frmulata vita~> 
del Dottore , e del fuo inganno , incolpa- 
ua il commun defitto dell'humana trafr 
cur aggine di fi micidiate , che cori dar 
tempo al tempo ne' fu oi danni gioijjfi > e 
pur la morte accufa coni importuna , e 
rea - 

Ma "Bruno dalla Diuina Prouidenza 
à maggior imprefa afjegnato; regiBrato, 

& arr oliato dal pr 'uicipio dell'Eternità 
nel libre della Vita , tra più nobili , e greg- 
gi ati Campioni della militi a Celejle:traf 
curando l'humani difiorfi > che per il più 
nelle incorte coniti tur e, e dannofi cunofr- 









Di S. Bruno Cart# 2 5 

tà vaneggiano > & internandofi nel mi ^ 
dolio della vera > ir vtile intelligenza ; 
che è all' altrut fpefe imparar la propria 
falute , e tener conto delli diurni impulfi > 
temendo , fabito fi retira in cafa > entra in 
Je medefimoy inuoca il diuino aiuto , e do- 
po li molti , e vari contrajli , e difcujfioni , 
foggi oga il fenfo ritrofo alla raggione , ac- 
cufandofi d Dio colpeuole,e dipeggior con - 
ditione del morto dannato,per le offe fe, 
tempo perfo piu del bifogno > nelle tumide 
fpeculationi , ir altri affari» E ruminan- 
do l’inganni , e le trappole del Egemonio; le 
fallacie del mondo ; l’infolenza della car- 
ne ; Tra focofi fiorir i,e larghi pianti, che il 
cor turbato amaramente li fomminijlra - 
ua , confuma tutta la notte infanti pen - 
fieri di emendar quanto prima la fu a vi- 
ta ; abbandonar affatto il mondo , e riti - 
rarfi a Dio nelli deferti , ir afprefolitudi - 
ni . Cofi al fine conchiufe. Cercaua il mo- 
do, ir inueHigaua li mezzi più opportu- 
ni per terminar l’intento con prudenza • 

? * AN ~‘ 
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AN NOTaTION E 2. 


D A inolti Autori celebri , & infi- 
erii è fiata fcritta Thiftoria di 
quefio horribil cafo. Baftarà (blamente 
citare S. Anton, par. 2. tit. 1 5. cap. 22. 
§. i.Nauclero generat. 37. Pietro Suto- 
re lib. i.Vita Cart.tra<fi.2fcap.2.RafFaél 
da Volterra lib. 2 1. Antropolog. Pietro 
Boriando lib. 1. cap. 1. Cron. Lorenzo 
Surio toni. 5. die d.Oótob. Pietro Bloe- 
uena Frane, de Puteo nella Vita di S. 
Bruno. Zaccheria Benedetti de Orig. 
Sac.Cart.'Ord.Guigone, RicheL,& altri. 
Conuengono tutti nclluogo,e nel tem- 
po poco dificrifcono , fecondo li com- 
puti de’moderni . Difcordano folamen- 
te alcuni nella profefiìone. Girolamo 
Plato de bono fiatus Religiofi. cap. 22. 
diceefier fiato Giureconfulto . Altri. 
Competitore di S. Bruno nella publica 
Acadcmia. Affermano alcuni di hauer 
veduta quefia hifioria depint^ antichif- 
fimamente fotto nome di Raimondo . E 

da 


*7 
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da credere,che per euitar l’infamia del- 
la famiglia, fi taceffe il nome, cognome, 
pàtria, & altre particolarità folite, & in 

Ì diuiduanti. Qyando però non fuffe , cht 
delli dannati ; come cancellati affatto 
dal libro della Vita , & al Demonio fo 
lamento noti non fe ne fia tenuta altra_, 
memoria. Pur fia come fi voglia . Il ca- 
ligo di quello mefchinello fi cornee 
ìotorio à tutti , coll la caufapendendo 
lalla profondità delli abiffi della fcien- 
:a* e fapienzadiuinaèoccultiffima^. 
Quello fe bene è certo , e fuor d’ogni 
ontrafto , che Dio Noftro Signore Pa- ( 

fre di Mifericordia, e di Pietà, non crea 
fhuominiper feruir alDiauolonelle^ 
ene eterne , ma per godere il fommo 
cnè nella Patria Celefle, dalla quate-^ 
on folo mai farebbono efclufi per bon- 
L del Creatore, ma ne anco per rigor di 
Luftitia ( prefuppofta però fofferuanza 
i patti folennemente ftipulati nell’atto 
d Santo Battefimo , trà la creatura^ > * 
tecumena,^& il facro Miniflro) e però 
li in alcun fiato gli lafciò priui delli 


debiti 
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debiti mezzi à confeguirlo. Anzi di tan- 
to fauore fi fé ne rendono indegni col 
seccato : ad o,<mi modo li rimette in_» 

4 w # 

gratia per ogni fofpiro ; ricalcati li fol- 
lieua; l’afpetra à penitenza; li diffimula 
Foffefa; fmarriti li rauura,Fammonifce ? 
Tcdortaper ogni via poflìbile ; & in_» 
fonatola mai deridendo dal paterno af- 
fetto , non lafcia via intentata per ri- 
condurli al loro fine con fìilute , pur che 
li vegghi ombra di fperata conuerllone. 
Onde à raggione della maluaggità no- 
dra fi doleua : Quid 'ultra potui facere > 
& non feci! Ma perche ancora infieme è 
zelantiflimo del fuo honore ; le fue gra- 
fie abufate non le lafcia pattare fenza»_. 


vendetta, tanto più atroce , quanto più 
la ritarda : Noi fiamo troppo lubrici ad 
offenderlo, <S<: incerti deirodio,ò del fuo 
amore in quella vita prefente . Metter 
conto à dar ledi à tutt’i cenni,à non vi- 
uere à cafo,ne tentar Dio, con fondar le 
Speranze nella mifericordia fenza timor 
della giuditia. J.lche fe haueffe fatto 
quedo difgratiato , & infelice, non fa^ 


rebbe 
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rebbe horà mifera preda delfinferno . 
L’Apoftolo S. Paolo ancor che eletto* 
dubitando del naufragio coli dicea_»: 
Cafligo corpus meum > & in feruti ute ni-» 
redigo ne alijs pradicans ipfe reprobus ef- 
ficiar. S. Pietro Prencipe delli Apoftoli. 
Sàtagite } vt per bona opera vocatìonem 
'vejlram certam faciatis . Et in fomma_> 
s’auuertifchin ben bene l’auuifì dell 
Ecclef.cap.y.^yV impie agas , vt moria- 
ris in tempore non tuoJè» del Profeta Da- 
uid. Virum iniuftum , mala capient in—» 
interi tu : Chi dunque dalla eterna falute 
refta efclufo,di fe folo filagni , e non di 
Dio , che tutti indifferentemente chia- 
ma > aiuta, illuminai inulta. E fi ricor- 
di l’auuifo che è in S.Luca cap. 1 2. Cui 
multum datum eft } multum ab eo qu<erc- 
tur . 
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Del modo , che tenne San Bruno nel Ii- 
centiarfi da Parigli per l’Eremo con 
li fuoi compagni . 

CAP. III. . 

v 

* Huomo faggio , e 
prudente è padtan 
della Fortuna , ne 
viue à cafo,ma re- 
gola i fuoi affari 
con il drittto della 
raggiane ; onde poi 
mai fi lagna defuc 

ceffi-, 

ma à quelli fi accommoda , e riceueì 
come ben anteueduti , & affettati* Non è 
cofi di volgari , e nati al mondo piamen- 
te per far numero , li quali come fottilijji- 
me foglie ad ogni foffo di nouità tremano , 
e con perpetua incofanzafempre vacil- 
lano, incerti, & inrefoluti ad ogni euento. 
Che il Poeta giuditiofamente chiama -, . 
Gente : à cui fi fa notte auanti fera . Et h 
gran Mose: Vtinam faperent>& intelli- 



gerent. 
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yerènt, ac nouififima prouidercnt . Però 
quel fauio , e fanto feruo di Dio Bruno, con 
"innata bontà tuttauia disponendo/i me - 
riio a IP im prefa defegnata , volle prima 
:he et ejjerguirla , farla palefe afuoi cari 
iiscepoli. 0 fia flato per il carico publico, 
:he tene a òper buon zelo di maggior ac- 
qui /lo delle anime à Dio ; ò per creanza 
'iuile , ò pure per altro qualfiuoglia me- 
\lior fine . Si che la mattina àd bora foli- 
la di lettura piu inuolto,che veflito di to- 
rà ne gr acuminando il penfìero della not- 
te, comparisce in Cathedra, dotte da gran 
frequenza di Scolari, e Dottori era afpet- 
tato . Quiui rimira attorno l'vdienza , e 
:on voce roca ma intelligibile , tutto fue- 
nuto in vifo per la vigilia della notte, co- 
sì dice. 

Genero// Signori , e voi met cari, & 
amati difcepoli , che qui presenti fete ad 
ascoltarmi . Sappiate che non fon qui per 
pafcerui piu la mente di acute fottigliez- 
ze,e l orecchie di ornate parole,e>vary co- 
cetti , che pur troppo ho procurato per l a- 
dietro ; & hor pentito ne chiedo à Dio per- 

dotto , 

—MI— i — — — — — — , . 
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dono ; ma per palesami in poche parole , 
con ogni Sincerità , e fchciettezza l'animo 
mio intorno al fin defini praticabili , che 
il tutto importa , e nlieua à nofiro enfio . 
Vedefiigià hieri in Chiefa , & vdifli con 
gi occhi proprij , ó" con le proprie orecchie 
il tremendo giuditio , efpauentoso fpetta - 
colo del Dottor morto . E pur da ognvn di 
noi, che praticato l'haueuamo tatti anni 
prima ò era tenuto per huomo di (ingoiar 
, prudenza , e Santimonia .Ah, miserò & 
infelice, che ligiouò t applaufo , e buona-* 
fama di quello mondo . Eccoui poi al fin 
de fini doue termina la fapienza humana 
fenza la pietà , e come facilmente s’ingan- 
na, e refia delusa; oue poi mifer amente 
precipita fenza riparo . Hor ebe farà di 
noi altri ignoranti , colmi di culpe, ,e voti 
d! ogni bene? La morte ci vie dietro ad ogni 
pajfo, e con la curila falce ci taglia in 
herba verde , e pareggia ogni eccejfo ad 
vna mifura. Vfon tanti Dottori , Fi lofi - 
fi, Teologi, Oratori? Vfon tanti famofi 
Duci > Guerrieri, Imperatori, Monarchfi. 
Vfon tante ricchezze, aggi , diletti, ò* 

V 


altre 
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I altrf infinite delitie , e pompose appare n - 
[ Xe ì Og?ii ìofafi?ii,pafiò, non dura . Dura 
\fì benda colpayche dietro Jeco tira la fatai 
I peti a eterna , lasciando, al mondo la puz- 
I za-> le ceneri , il fetore ; E perche affai prò - 
\ mette, t'of ornane a ; e bugiardo , e fallace 
1 mojlra gigli , c 'viole : ma poi raccoglie Jpi- 
I ne pungenti, tofjkhi amari, e pefliferi Aco- 

I ni ti . :y 

J Vnfol fcampo ci refi a à tanti mali. La - j 
I {dar il mondo , & accoftarfi à Dio . gue- 
lfo è il 'vero fapere,queflo è il regnare. Re- 
\ fi ara forse dalla Jua parola chi è Autore 
I della Verità ì Cijlratiarà fenza premio 
I chi è fonte di misericordia^e digiuflitia ì 
I Ci abbandojierà 5 chifempre col fuo diuin 
'volere 3 e valore ci affìtte 3 e ci follieua / 
\<Qualfoauità ,. e qual dolcezza è in Cielo 
adefio à quei Beati Spiriti fgrauati af- 
fatto dal penofo incarco della carne , e pe- 
ricolosa ttanza di quefìo mondo , potti in 
wteuro, e defefì per fempre ? Godono, e veg- 
gono il fuo Fattore , da chi continuamente 
altro non pioue , che riui abbondanti fimi 
di confolation ver a, e di allegrezza. 

D Aquefli 
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A queiii eterni beni ( 0 miei Signori ) 
Dio c inulta ; d quefila dritta Jirada ci 
rauuia,dopo i perduti giorni) e tanto4em- 
po vaneggiando fipefio, col fresco effempio 
del morto infelice . Hor mentre egli anfio - 
jìffmo della noHra falute ci chiama à pe- 
nitenza, fingeremo del fiordo d nojlri dan~ 
ui 2 lo per me ben compunto , e veramente 
pentito del paffuto > ne chieggo dluiper- 
dono-Et eccomi d'adeffo in ordine , appa- 
recchiato , e pronto a ntrouar nelli deser- 
ti y e fiolitudini P a olo,B enedet t o y ^A ntonio, 
H ilario . Da Dio spero ogni bene , ogni 
conforto . 

P enfiate a cafivojlri . Voccafione è fu- 
gace* Il differire è pericolofio . Si tratta 
dell eterno , La caufia è commune • Iddìo 
cinuita.Chi dunque vi trattiene 2 Segui- 
temi. » 

Jguì fini Bruno; e mentre quella turba 
fospirando , e gemendo l'vti l'altro rimi- 
ra. Eccoui che tra tanti fi spiccan quattro 
foli f di lettere y e di human a prudenzafii- 
matifmi) li quali per I or atione di Bruno 
compunti^ e da Dio conpiù effe aci a illu- 
minati) 


I 
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minati , non diffimulare il feruor interno 
di feguitarlo : in presenza di tutti lo fer- 
marlo in mezyo alla fcuola,che già penso - 
fo à capo baffo ritornaua à casa . Lo rin- 
graziano dell' àuuerten7a,e fe gl' offerisco- 
no all' bora , all' bora , je deli fimi Jerui , e 
compagni , a quanto mai ti verrà fogge- 
rito ; Jì a pur il luogo deferto,afpro,e folin- 
go per il diuin feruitio : mai fi ritir areb- 
bono indietro da'fuoi comandi . 

Il primo tra quefti fu Laodouino da—> 
Lucca in ‘Tofana, buomo prudente, circo- 
spetto , e veglio 7 e nelle immane, e diuinp 
lettere maefiro conf limato, e graue . Doi 
venerandi Canonici di vna medefima 
Chiefa di S. Ruffo , & ambi d'vnifiefo 
nome Stefano, ancorché di paefi differenti , 
per e far l'vno Brugenfe , l'altro Dienfe.E 
finalmente , Vgo Cappellano , buomo at- 
tempato , di molto spirito, e dottrina tra 
tutti fio Sacerdote- A quefti poi s'aggiun 
fero compagni con pari voto doi altri lai- 
ci, Tvn chiamato Andrea, l'altro Guari- 
no, tutti doi di bontà, e / implicita morale 
infignijfe bene idioti : che ancor loro eran 
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flati preferiti al funerale spauentofo.Com- 
mendàUruno la risolutione.; l'ejforta al- 
la / labilità , e tutta via penfieroso feguita 
in cafa d’ inuefligar con la mente il luogo - 
piu al proposto per ritirar/? a far peni- t 
tenya con queBi fuoi compagni Ne mai 
potè arrìuare aftabilirfi invno . falche 
ben Bracco , e laffo , hauea paffuto gran—* 
parte della notte sùqueflo penfiero . Ma 
al fin raccommandando la fua causa d 
Dio , pian pian fe gli relafiano le membra 
& vn dolce fopore lo racquieta , e tien le- 
gato in profondi [fimo forno , nel quale in 
fe raccolto l’apparisce in maeBosa fem- 
bianza vna vagha , e leggiadra fchiera 
di Angioli Santi , che con gratiofi accenti \ 
tra di loro fcherzando motteggi duano . 
Alt bora parue a ‘Bruno che li diceffe: Di- 
temi con verità alla libera. Siete voi spi- 
riti del Paradiso ,ò dell’ Inferno? E quelli 
con lieto viso , & occhi fiammeggianti fi 
riuoltano tutti in vn momento e dicono. 

0 Sacrato Miniflro a Dio diletto , flà 
faldo, e non temere. Colui che a te n’inuia 
è il Dio del Cielo. Felice, e ben auuentura. 

tOy 
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tocche tra, tante creature li pi ace Hi per 
dar fermo riparo alla vita monaJlica.Se - 
guitapur T imprefa difegnata , e vattene 
da VgoVefeouo di Granoble à Dio caro > 
& amico • Da quello ti farà moftro il luo^ 
go 3 che ti è apparecchiato nelli monti del- 
la CERTOSA^ da doue poi perfempre re - 
Hard il nome all’ altri, membri per il mo- 
do spar/i, K d dunque Ideato ,c felice . Tu 
Urlino fei à Dio accetto,# à tutto il Par a- 
dijb . Sifuegli a TR runo > e qua/idi fe vfeito 
rimira attorno 3 e trouafi inaffiato di fua- 
uijjimi odori# profumi',. Alia le mani al 
Cielo# rispettofo 3 e humile lifoggiunge « 
QueTìo è tuo dono Signore non mio meri- 
to . Voi dunque voi Llluftti Cittadini dèi 
Cielo fiate mi fn cortefia^mieiintercefforiy 
& auuocati .) ; . ; . . v-v-- J\ Vv *A 

Cofe penfofo , e riverente, acce fi dal di- 
urno raggio y/i liquefi c e tuUomiacrimeA 
& in tener ijfime compuntioni 3 e cofani 
de?ite y e focofo di efeguir quanto prima il j 
carico impojloli; aspetta il giorno,e poi da | 
fe medefimo conuoca li compagni ; li narra ? 
humilmente la vifioncy & leforta ad efe- i 

,! • • ~ , 
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guir il partito prcfo. Ma quelli, che attcor 
loro tutta la notte spefa haueano su que- 
llo fanto penfiero: niente intepiditi, ò mu - 
tati^anfi più maggiormente inferuorati, 
e cofianti ; s offerirono all’ bora d far 
viaggio , fcnz altro attacco , ò indugio ; 
confidandomi tutti al diuino aiuto ; alla-* 
bontà, e prudenza della Scorta , alla-, 
J ingoiare , & ardente carità ,. del Vefcouo 
Kgo y per prima ben conofciuto in Pariggi 5 
e poi per fama, dalli fudetti dui. Stefani , 
& Vgo Cappellano . ' V:- . 

Si che l’vn l’altro abbracciandofi deuo- 
t amente fi accommodano in profonda ora - 
t'tòne, con r accomandarfi à Dio, & a’ fuoi 
fan ti, & efibirfi pronti efecutori di quanto 
'lì farà ordinato. In tanto dispenfano tut- 
to il loro hauere apoueri di Cbrifio, e luo- 
ghi pij . fidando!’ vltimo {aiuto à Parig- 
gi s aumano tutti inficine al luogo defii- 

• * \ • • * « 
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Vanto dal grand’ Iddio è fiato 
creato , tutto pende da infinita 
fapienza , oue fé la creatura-, 
rationale humilmeiitc mirafTe , farebbe 
fuori dcll’anfiofe curiofità naturali) che 
l'afHiggono da continuo^ la confondo- 
no. Inlperoche auùifiafi che mai huma- 
namente fi arriua alla cognitione delle 
vltim'e differenze delle cofe create , per 
viliffime che elle fi fieno j in vece d'in- 
ueftigarle per vie* di topiche apparen- 
ze , honorarebbe la grandezza dell'Au- 
tore con riuerenre filentio > e ricono- 
feendo la propria incapacità 3 e la<fua_. 
improportione à tanta maefiàf cetca- 
rebbe acqua più pura , e più abbondan- 
te à cauarfi la-fète ,■ è fatisfarfi Tanimo . 
- ElaFilofbfia vna beftia indómita_j 
fenza il freno dèlia dottrina réuelata , 
cheè lafolay & vnica bafede-113 verità 
reale. Tutto il refto è fott'ombic , e la_, 
fola fiducia ci fa cèrti . Onde il; Profeta 
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Del viaggio di San Bruno, e Compagni 
à S. Vgo Vefcouo di Granopoli . 


nato, per il quale il 
cuor d' opri r v?io re - 
fio perpleffo , Stur- 
bato ; ma molto più 
CommoJJe la refoluta prontezza di Bruno > 
che per fama publica , & esperienza pri- 
vata a foretti eri, Scittadini , era in con- 
cetto, etti ma di prude?] za , dottrina , 
bontà Jingolari Si che accertati dell of- 
ferita > ma dubbio/? del luogo , probabil- 
mente difeor rendo , coniet turano hor di 
quejlo , hor ai quell* altro ; & ognvnoà 
Juo mudo Jè lo finge tra •varie conuentico . 
le, e ridotti . e Alcuni compunti di pietà > e 
tenerezza ,commendauan il fatto ; altri 


i 
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piangeva per affetto , altri per honcfto in - n 
terefie : ma per la maggior parte auara , 
e fiarfa mirabilmente ammiraua la prò - 
ta liberalità della diftributionc pretiofa 
di tanti beni di fortuna apouerffe luoghi 
offe finalmente a fuo effempio , alcuni ti- 
rati da pietà) & altri dal timor della pe- 
na del caffo inaudito , neffuno vi retto fen- : 
za compuntane , ò di mutar il fuo flato , ò 
di corre gerla . ( Effetto della Diuina Pre- 
videnza) che per la conuerfione > e buon 
indri'gzo delle ffue creature , mai ferra 
il’ occhi, otrafcura li debiti mez^i per . 
loro fini) e molto piu attentamente delle . 
rationali) fatte ad imagine , efimil itudi - 
ne di Sua Diuina Maettà . Oue fi vede 
chiaramente , che in certi tempi > più che 
in altri fi manifetta con euidentiffimi fe - r 
gni in vece di loquela ; ancorché noi mìfe - * ; 

ri, e ciechi riputiamo cafu ale, quelche dal- 
la occhiuta mano del Signore ci vien or- g 
dinato.) Cofi dunque bifognaua aV bora , 
e non altramente , per correzione dell hu- ' 
mana infole?iza , che attenta y & auida 
all' inter efie priuato mai fi riuolta in die m 
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troafuoi principi/ >oue gonfia, efuperba 
nel mar delle fperanze trasportata a vio- 
lenta) conuien cb* d fuo mal grado Ji ro- 
llini . * * , , , - ; ; i 

Hor mentre quefia moltipliche varia 
di partiti , e pareri , trattien la gente in > 
buone inspirattoni: Bruno ^e compagni Se- 
guitando il viaggio con interna quiete in 
fanti penjieri } & vtili colloqui/ ; capitano 
al fine in vn gran fpeco , doue vn vene- 
rando Eremita afidi piu prima abbando- 
nando il mondo 3 Ji era ritirato alla dol- 
cezza 3 efuauità della tranquilla vita fo- 
li tari a . A quefl'huomo di Dio, nar ratio 
la caufa del loro intento ,& ardentemente 
do prie gano per qualche iqdritzo a loro 
\ dejiderij t gioueuole,& opportuno: Il quale 
dopo molte vtilijfime auuertenye dateli 
per la futura vita flit aria > al fin quafi 
in br$ue compendio li conchiude per viti- 
mo. documento col Santo profeta : Ecce_^> 
elongauivfugiens5& manll inJtòlitucJine. 

Il Jefio reale di quefte sfite parole Da- 
uidiche ben penetrato da Brutto 3 e dijcepo- 
liviepiul accefe il defiderio Janto à ti- 
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rar trinanti l'imprefa incominciata . 

Seguitando dunque il camino tra in- 
trigatififime y & ofcurijfime feluc, alpeftri 
montile difiaggio/t pasfi^al fin di piu gior- 
nate di fati, cofo viaggio , fe gl' imbruna 
'■aria , s’annubila il Cielo^e tutto il con- 
torno s ammanta di caliginefia ofcurità;e 
yuafi abbandonati dalla humana indu- 
Iria a trouar /campo , à tanta remotez- 
za, per don la traccia di pajjkr piu innan- 
te Quando che all' imp enfiata per la cima 
le pro/fimi montile per l'aperto d' vna 
Inetta valle compar [feono alcune liicen- 
ijfime Belle > che tutto il contorno ir ra- 
hauano difiplendore chiarifijimo 3 e difil- 
ato lume. fili' bora tutti allegri ^con mag- 
gior baldanza fieguono il luttro ; che mai 
abbandono , fin che dopo li matutini al- 
} òri dell' Aurora , comparile con il giorno 
l defiato Sole . Quitti à vitta fcuoprono 
albergo di S . Vgo Veficouo di Gra?ioble ; 
ian piano s' ac cofano all'vficio > & a'fiuoi 
orteggiani fanno ifianpa per la grata 
’dien'ta . 

All' bora per appunto fi dettava dai fon 
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no il Santo Vefcouo,nel quale poco dianzi 
li pareua di veder Dio noHro Signore^ , 
che /i fahricaua vna cafa di fua mano 
netti proffemi monti della Certo] a . A chi 
Jopraftauano in giro ben dispofle , fette y 
vaghif/ime {Ielle, dalla terra eleuate, dif- 
ferenti anche dalle natur ali del Cielo , de 
quali vna più bella , e piu lucente cami- 
nana per feorta auanti all altre • 

Vd't il Santo Paftore l’imbafciata , 
dispofìoft all' vdienza, ecco fe gli fanno in - 
nanti,r inerenti, e bumili que fette denoti 
ferui à Dio diletti, pacchi sì, e dal lungo 
viaggio mal trattati ; ma di maepfa 
fembian’ga , granita modefta , e garbo re- 
ligiofo: fe gli buttano a piedi ; e per tutti i 
compagni, Bruno cofi dice . 

Sacro Paftore , ornamento della Chiefa 
, Santa, e chiarisfimo fplendor del nopro 
fccolo , noi tutti v ni t amen te con ogni de- 
bito rispetto , humiltà, riuerentemen- 
te ricorriamo fitto l ombr a, e la tutela 
voftra, non già da per noi fili mosfi ; ma 
per diuitio impulfo , dopo l borrendo cafo 
nouamente occorfi in Pariggi nella noftra 

| ' ~ tire- 
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prefenza del Dottore all* inferno condan- 
nato > le cui particolarità bare te prima 
fapute . Gyuejìo mojiruofo portento ci bà 
fatto porre in oblio ogni dijegno y ogni fpe- 
ranza bumana di quejlo mondo fallace y e 
bugiardo « Et fol ci cale y e preme di Jeruir 
Dio in burnii penitenza y in cote/li vojlri 
monti della CERTOSA. Noi dunque tut- 
ti infieme di commune volere in vn ani- 
mo vniti y vi fupplichiamo per l indrizzo 
al luogo à ciò piu atto y e più opportuno • 
Sapendo noi di certo y che Dio nojlro Si- 
gnore y ve ne bara anche prima dato 
Jegno. 

Non fi tojlo finì di dire y che il Santo 
V cfcouo fopraprefo da charitatiua tene- 
rezza y ver fa da gl' occhi fiumi di lacri- 
me y & infieme con grati abbracciamenti 
li follieua da terra . E poi alzando le ma- 
ni ? e gl occhi in alto y enfi dice y e rifponde . 

Padre del Cielo y e fupremo Monarcka 
dell'Vniuerfo > che il tutto reggi y egouer- 
ni col femplice volere y con qual forte di 
affetto lodar y e ringratiar ti dcuo } per ha* 
uerti degnato a* tempi nollri di far fucce* 

der 
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der cofi cofi miracolofe, e fi stupende, e re- 
leuar Fhuomo dal mortai fango per ripor- 
lo tra que lucenti piropi della fua immen 
fa gloriai Et co Jon certo , e ficurojhe quel- 
le Jet te /Me apparfimi , denotar mi vole- 
uano quejii Jette tuoi Jtrui prefinti , di te 
medefimo pieni, per eterno ornamento del- 
la Francia , ir altri luoghi denoti , ir 
amici . Poi riuoltandofi a quèll'bon orato 
Collegio , con gefli a jf abili, e corfefi,lijog- 
gionge, e. dice: > v 
• 'Fratelli miei carijfmifiate lieti, e co- 
fi arti nel partito prejo . Lio vi ha chia- 
mati: e ‘Lio vi farà guida in ogni affare : 
e pòrgerà anche à me forze /ufficienti per 
gioii arili. In quanto poi al luogo . Giudi 
co, che il più Opportuno, ir al diuin volere 
più gradi tofia qUelPifleffo , che le vedutt 
flette miràcóloj amente, &'mificriof amen- 
tè ci mc ftroi uno. Hò. notato ilfito , e P ho 
bene à memoria: Lopovnagranf alita—, 
e difaflrofa ; fi arrida in vn ridotto mol- 
to ofeuro, tra Jajfi incolti , ir nieui perpe- 
tue , doue i raggi del Sol gì amai P illumi- 
na. Ma comunque ellofifia , lo veder emo 
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di prefenza più minutamente , eh’ bora-» 
cojijlratiati dal viaggio vejtdeue il ri- 
pofo -s & il rifloro . Rejlate dunque tutti 
meco ad alloggiare . 1 

ANNOTAZIONE 4. 

Hi francamente accollandoli à 


Dio renuntia al Mondo, fnerua_. 


le forze alla concupifcenza madre di 
defiderij à non infolentar le facultà pa- 
drone con tanta fierezza. La doue affai 
volontieri fi icuote d’affo il pefo noio- 
se fi sbratta d’attorno li beni finti per 
d ar luogo alli reali . Ma chi tenendo il 
piè in due ftaffe, galleggia tra il timore, 
elafperanza: cafcando in diffidenza^, 
fomite d’ogni malejcon difpiacer li per- 
de, e con dolore fe ne priua. Non effen- [ac 
do poffibile di viuere a Dio , & al mon- ep.* 
do inficine con falute dell’anima . li Cat * 
mezzo non è conceffo. Iddio vuol tutte 
il core. Non ammette compagno. Chi 
brama di feruirlo , fi fpogli d ogn’altro 
affetto. Quello intento Apoftolico heb- 



E be 


Zac. 

Bene. 

de or. 

5acr. 

Car. 

Or. 


5 



3 6 R fftretto della Vita l 

flati preferiti al funerale spauentofo.Com - . 
menda Urtino la risolutane.; l’ejforta al- 
la B abilità, e tutta via penfieroso feguita 
in cafa d'hiuefligar con la mente il luogo . 
più al proposto per ritir arji a far peni- ? 
tenya con quelli fuoi compagni >. Ne mai 
potè arriuare a flabilirfl in vno . Talché 
ben Bracco , e lajfo, hauea pajfato gran—* 
parte della notte sùquefo penfiero . Ma 
al fin raccommandando la fua causa à 
Dio , pian pian fe gli relafiano le membra 
& vn dolce fopore lo racquieta , e tien le - 
gato in profondi [fimo forno , nel quale in 
fe raccolto T apparisce in maeBosa firn- 
bianza vna vagha , e leggiadra fchiera 
di Angioli Santi , che con gratiofi accenti \ 
tra di loro fcherzando motte ggi auano . 
All bora parue a ‘B runo che li dicejfe: Di- 
temi con verità alla libera. Siete voi spi- 
riti del Par adiso,ò dell' Inferno? E quelli 
con lieto viso , & occhi fiammeggianti fi 
riuolta?ìo tutti in vn momento e dicono. 

0 Sacrato Miniftro a Dio diletto , ftà 
[aldo, e non temere. Colui che a te ninuia 
è il Dio del Cielo . Felice, e ben auuentura. 

£ tO 5 * 
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to } ehe tra tante creature li pi ace Hi per 
dar fermo riparo alla vita monaftic a .Se- 
guita puri' imprefadifegnata , e vattene 
da VgoVefcouo di Granoble à Dio caro > 
& amico . Da quello ti farà mojbro il luo- 
go 3 chc'tiè apparecchiato nelli monti del- 
la CERTOSA^ da doue poi per fempr e re - 
Hard il nome ad' altri membri per il mo- 
do sparjì. Va dunque beato# felice* Tu 
'Bruno fei à Dio accetto# d tutto il Fara - 
difi* Sifucglia Tirano, cjqua/ìdt fe vfeita 
rimira attorno > e trouafi inaffiato di fua- 
uijjimi odori# profumi . Aita le mani al 
deio# rispettefo 3 e burnite li figgi unge « 
QueHorè tuwdo?io Signore non mio meri + 
< to . Voi dunque voi illujlri Cittadini del 
Cielo fatemi #n cortefa^mieiintercefforiy 
& auuocati.) y# vw\Yvs>\ 

\ Cofi penfofo , e riverente y acce fi dal dir* 
uino raggio y /ì liquefece tutto iaiacrimis, 
& in tener ijfimc compunzioni 3 e cofiarx 
desite y e focofo di efeguir quanto prima il 
carico impofioli; aspetta il giorno# poi da 
fe medefimo conuoca li compagni ; li narra 
humilmente la vifioncy & leforta ad efe- 
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guir il partito prefo. Ma quelli, che ancor 
loro tutta la notte spefa haueano su que- 
llo fanto penfiero: niente intepiditi , ò mu- 
tati^anyi più maggiormente inferuorati , 
e cojìanti ; s* offerirono all - bora d far 
viaggio 5 fenz altro attacco , ò indugio ; 
confidandone tutti al diuino aiuto ; alla . _» 
bontà, e prudenza della f corta , <& alla-, 
J, ingoiare , & ardente carità , del Vefcouo 
Vgo^pèr prima ben conofciuto in Par iggf 
e poi per fama, dalli fudetti dui. Stefani , 
& V go Cappellano • ' ■ - 

. Si che l’vn l’altro abbracciandofi des- 
tamente fi accommodano in profonda ora - 
t'tóne, con raccomandarfi à Dio, & afuoi 
fanti, & efibirfi pronti efecutori di quanto 
1 li farà ordinato. In tanto dispenfano tut- 
to il loro hauere a poue ri di Chrifio,. e luo- 
ghi pij > fidando l’vltimo Jaluto à Par ig- 
gi sauuiano tutti infieme al luogo defii- 
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ANNOTAZIONE 3 . 


Vanto dal grand’ Iddio è fiato 
W creato > tutto pende da infinita 
^ fapienza , oue fé la creatura^ 
rationale humilmentc mirafTe , farebbe 
fuori dcUanfiofe curiofità naturali, che 
l’afHiggono da continuo,e la confondo- 
no. Irrfperoche auùiftafi che mai huma- J a c ^‘ 
namente fi arriua alla cognitione delle c .i. 
vltime differenze delle cole create , per 
viliffime che elle fi fieno ; in vece d'in- 
ueftigarle per vie di topiche apparen- 
ze j> honorarebbe la grandezza dell'Au- 
tore con riuerenre filentio , e ricono-l 
feendò la propria incapacità , e la fua_^ 
improportione à tanta maeftà ; cefca- 
rebbe acqua più pura , e più abbondan- 
te àcauarfì 1 arie te, e fatisfarfi l’animo . 

ElaFilofofia vna befria indòmita», 
fenza il freno della dottrina mielata y 
che è la folay & vnica bafe della verità 
reale. 1 Tutto il refto è fbtt'orhbte , e la_, 
fola fiducia ci fa certi . Onde il- Profeta 
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pf. 32 . dille: Omnia opera eius in fide . Non bfo* 

fogna dunque confondete a 

guadar lordine . Silafci à ciafchedunò; 
il ptoprio’òflitio : & àrriuato al termi-. 
ne:prefijOfoi.non confonda gl’eftremi, cjii 
vuol goder la pace e. mantenerli/ 

E - officio dell’intelletto di fomminir- 
’ftrar àllayoluntà gf’oggetri amabili r &\ 
©diabiK'perlepure morali, Ma retta poi* 
tutto. iLcarko alla volontà, a muouer 
l’intelletto^ e petfoadecloriche gl’iptcn- 
da veri nella Fede,e d’acqfoetarfo*, che 
accatt folle : importune inquifitfofo tern 
: prando li dpi detti . - SCRy T-Afill 
SQRIP? VRAS.- SARI T'E AD $0BR1E- 
M , Spq ueft o (ì offerii alfe nel ferii 
tfoìo ;dei profondiffimp abiffo del-mi^ 
-fterqdplla vocatipne dfoina alia eter~ 
na: Quando fi foffe gfontq à fo pere, che 
la prima caufa dà depende, 

npn dà altra caufa ebo :> 

vuole nelle lue £re*we& ^«( di noi al- 
trinonbàuendp bifogno pnFcbf tanto, 
li ferueper noftr’ytile , fomminiftfando 
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à tutti li doni della gratia (ufficiente ; & 
a’più diletti l'eliica^e , féhzi far torto à 
dii la recala, e volontariamente jfe ne_^ 
priua: che non lafcia opera buona fenza 
premio , ne.mis/atto fqnzajcaftigo ; che 
tutto il mancamento vien da noi . All* 
horaAMoAt^bbe l'animo' à penfàre^ , 
che il-proprio officio noflro è d’hauer la 
Tedeftabjic,e co fi ante, e fecondo quel- 
la operarle n\ai defittelo. Tutto il redo 
è da Ufeiartoav chi n’ha cura? •& è pa 
drp.ii. delia, gratia > e della gloria. Tanto 
offerito Sdii Bruno, nel .quale prcualfe— > 
la charita^eja fede a fi’ ih tef èffe prluato, 
& allhumano fapsre*cMfc Apprefsìddip 
è, vna mera fciocchezza vn-ignoranz^ 
balorda r ^Qonfifi. qua^itp..puòThuma^ 
ardire, fi agrandifehi, 4 dilati. $ egli 
ad entrare in Cielo, bifogna che fi elle- 1 -, 
nui, cliftru^fi,,..s’ijnpic^ctù all* 
fomu debutti. t v , -, A 
i ''O \ \vuV.VV\vavi va 

mu^Vk\w> yj? * 1 'A '•a “‘‘V 
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Del viaggio di San Bruno, e Compagni 
à S. Vgo Vefcouo di Granopoli . 


CAP. IV. 


r mi 



V veramente terri- 
bile, 6- borrendo il 
fatai cafo del morto 
poco dianzi accen- 
nato, per il quale il 
cuor d opri uno re- 
JlòperpleJfii e tur- 
bato 5 ma molto più 
tommojfela refoluta prontezza di Bruno > 
che per fama public a , & esperienza pri- 
vata a foretti eri, 'è cittadini , era in con- 
cetto^ ttim a di prudenza , dottr ina , 
bont àjìngolari . Si che accertati deliaf- 
fenza',- ma dubbio/i del luogo , probabil- 
mente dif correndo , coniet turano hor di j 
queflo , hor ai quell altro ,* & ognuno à 
juo modo fe lo finge tra varie conuentico. 
le, e ridotti . e Alcuni compunti di pietà, e 
tenerezza , commcndauqn il fatto ; altri 


pian- 




Di §. Bruno Cart. 43 


piangerla per affetto > altri per honeflo in - 
terefie : ma per la maggior parte auara , 
e fcarfa mirabilmente ammirarla la prò - 
ta liberalità della diftributionc pretipfa 
di tanti beni di fortuna dpoueri^ e luoghi 
pij y e finalmente a fuo effempio > alcuni ti- 
rati da pietà 3 & altri dal timor della pe- 
na del cafo inaudito , neffuno vi retto fen- 
za compuntione, b di mutar il fuo flato , b 
di corregerlo . ( Effetto della Diuina Pro- 
uidcnza, che per la conuerfione > e buon 
in drizzo delle fue creature > mai ferra 
gl occhi j b trafcura li debiti mez'Q per 
loro fini 9 e molto piu attentamente delle 
rationaliyfatte ad imagine, e fimilit Udi- 
ne di Sua Diuina Maettà . Ouc fi vede 
chiaramente, che in certi tempi 9 più che 
in altri fi manifetta con euidentiffimi fe- 
gni in vece di loquela ; ancorché noi mife - 
ri, e ciechi riputiamo cafuale,quelche dal- 
la occhiuta mano del Signore ci vien or- 
dinato.) Cofi dunque hifognaua a V bora 9 
e non altramente , per correttione dell bu- 
riana infolenza 9 che attenta 9 & auida 
all’ in ter efie priuato mai fi riuolta in die ~ 
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troafuoi principi/ ,ouf gonfia, e Superba 
nel mar delle Speranze trasportata a vio- 
lenta, conuien eh' à Suo mal grado fi ro- 
uini . 

PI or mentre quefl a moltiplicità varia 
di partiti, e pareri , trattien la gente in—> 
buone inspir adoni: Bruno, e compagni Se- 
guitando il viaggio con interna quiete in 
Santi penfieri,& vtili colloqui/ ; capitano 
al fine in vn gran Speco , doue vn vene- 
rando Eremita affai piu prima abbando- 
nando il mondo , fi era ritirato alla dol- 
cezza, e fiuauità della tranquilla vita So- 
litaria . , A queff huomo di Dio narrano 
la caufia del loro intento ardentemente 
lo priegano per qualche iqdri'pzo àiloro 
defiderij gioueuole,ér opportuno: Il quale 
dopo molte vtiliffime auuertenfe dateli 
perja fiutava vita Solitària > al fin quafi 
in breue compendio li conchiude per vlti- 
mo documento col Santo profeta : Ecce_^ 
elongauivfugiens 5 & manti injfolitucjine. 

Il J enfio r eale di quelle sate parole Da- 
uidiche ben penetrato da Bruito, e difice po- 
li vie piu f accefie il defiderio fanto à ti - I 
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rar trinanti l im prefa incominciata . 

Seguitando dunque il camino tra in - 
trigatif/ìme ,<& ofcurijfime felue , alpejtrì 
mmiti, e difaggio/t pascal fin di più-gior- 
nate di faticofo viaggio, fe gl’ imbruna 
Varia , -s annubila il Cielo^e tutto il con- 
torno s ammanta di caliginefa ofcurità’,e- 
quafi abbandonati dalla bumana indu- 
stria a trouar fcampo , à tanta remotez- 
za,perdon la tr accia di pajfar più innan- 
zi* Quando che all impenfata per la cima 
le proffimi monti, e per l’aperto d* ima 
Hretta valle compar ifcono alcune, lucen- 
iffime Belle , che tutto il contorno irra- 
iiauano difplendore chiarijjìmo 3 e difil- 
ato lume .4H bora tutti allegri ^con mag- 
gior baldanza feguono il luBro ; che mai 
abbandonò , fin che dopo li matutini al- 
lòri dell Aurora , comparile con il giorno 
l defiato Sole . Qrnui à viBa fcuoprono 
’ albergo di S. Vgo Vefcouo di Granoble ; 
uan piano s accojiano all vfcio , afuoi 

orteggiani fanno fianca per la grata 
idienja . 

All’ bora per appunto fi deBaua dal fon 
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no il Santo Vefcouo,nel quale poco dianzi 
\li pareua di veder Dio noflro Signore , 
che fi fabricaua vna cafa di fua mano 
ne Ili projfimi monti della Certoja . A chi 
Jopra/lauano in giro ben dispofle , fette^j 
vaghi ffime [ielle, dalla terra eleuate, dif- 
ferenti anche dalle naturali del Cielo , de 
quali vna più bella , e più lucente carni - 
naua per feorta auanti all' altre • 

V dì il Santo Pafilore l* imbafeiata , 
dispofiofi all' vdienza, ecco fie gli fanno in - 
nanti,riuerenti,e burniti que fette denoti 
ferui à Dio diletti, fracchi sì, e dal lungo 
viaggio mal trattati ; ma di maefiofa 
fembian'la, granita modefta , e garbo re - 
ligiofo.'fe gli buttano a’ piedi > e per tutti i 
compagni, Bruno cofi dice . 

Sacro Pajlore , ornamento della Chiefa 
I Santa , e chiari sfimo fplendor del noflro 
fccolo , noi tutti vnitamente con ogni de- 
bito rispetto , & humiltà , nuerentemen- 
• te ricorriamo fiotto l'ombra,' e la tutela 
vojlra , non già da per noi foli mosfi ; ma 
per di nino impulfio , dopo l borrendo cafio 
nouamcntc occorfio tn Pariggi nella nojlra 
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prefenza dei Dottore all* inferno condan- 
nato 3 le cui particolarità harete prima 
fapute . Quejio mojlruofo portento ci ha 
fatto porre in oblio ogn i dijegno , ogni fpe - 
ranza humana di quejlo mondo fallace , e 
bugiardo . Et fol ci cale , e preme di Jeruir 
Dio in bumilpenitenza > iti cotejh. vojlri 
monti della CERTOSA. Noi dunque tut- 
ti infame di commune volere in v ri ani- 
mo vniti y vi fupplichiamo per l' indrizzo 
al luogo à ciò piu atto , e più opportuno . 
Sapendo noi di certo , che Dio nojlro Si- 
gnore , ve ne bara anche prima dato 
fogno. 

Non fi tojlo finì di dire y che il Santo 
Vcfcouo fopraprefo da charitatiua tene- 
rezza y ver fa da gl' occhi fiumi di lacri- 
me y & infieme con grati abbracciamenti 
li follieua da terra . E poi alzando le ma- 
tite gl' occhi in alto y cofi dice y e rifponde . 

Padre del Cielo , e fupremo Monarcha 
dell'Vniuerfo , che il tutto reggi y e gouer- 
nicol femplice volere , con qual forte di 
affettolodarye ringratiar ti dcuoy per ba- 
tterti degnato a* tempi noflri di far fucce * 

der 
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der càfe cefi miracolofe, e fi stupende, e re- 
leuar thuomo dal mortai fango per ripor- 
lo tra que’ lucenti piropi della J'ua immen 
fa gloriai Et co Jon certo, e ficuro^che quel- 
le Jet te felle apparfemi , denotar mi vole- 
uano quejii Jette tuoijerui prefenti , di te 
medefimo pieni,per eterno ornamento del- 
la Francia , & altri luoghi deuoti , & 
amici v Poi riuoltandofi a quèll honorato 
Collegio, con getti a Jf abili, e cortefi,lijog- 
gionge, e die e : v - 

• >/ rateili miei cariff mi fiate lieti, e co- 
ttanti nel partito piejo. Lio vi ha chia- 
mati : e luio vi farà guida in ogni affare: 
e pòrgerà anche à me forze [ufficienti per 
gioii arili. In quanto poi al luogo . Giudi 
co, che il più Opportuno, & al diuin volere 
più gr adito fea queWifteffo 3 che le vedute 
ttellemiràcóloj amente, fàmifteriof amen- 
tè ci mottro? ono. Ho notato ilfito, e l ho 
bene à memoria. Dòpo vna.gr an falitO— , 
e difattrofa ; fi arriù a in vn ridotto mol- 
to ofeuro , tra [affi incolti , & meui perpe- 
tue , dotte i raggi del Sol gì amai l' illumi- 
na. Ma comunque elio fi fia , lo veder emo 


mmmém 


Di S. Bruno C art. 49 

V 

di prefenza più minutamente , eh* bora-, 
cojijlratiati dal viaggio 'vefedeuc il ri- 
pofi y & il rifioro : Reftate du?ique tutti 
meco ad alloggiare • t 

ANNOTAZIONE 4 . 

Hi francamente accodandoli à 
y j Dio renuntia al Mondo, fnerua_. 
le forze alla concupifcenza madre di 
ddiderij à non infolentar le facultà pa- 


drone con tanta fierezza. La doue affai 


volontieri fi fcuote d'affo il pefo noio- 
se fi sbratta d’ attorno li beni finti per 
dar luogo alli reali . Ma chi tenendo il 
piè in due ftaffe, galleggia tra il timore, 
elafperanza: cafcando in diffidenza^ 
fomite d’ogni male;con difpiacer li per- 
de, e con dolore fe ne priua. Non effen- 

[ac 

do poffibile di viuere a Dio , & al mon- 

ep. 

do inficine con falute dell’anima . li 

Cat.c 

• 

mezzo non è concedo. Iddio vuol tutto 

4 . 

il core. Non ammette compagno. Chi 
brama di feruirlo , fi fpogli d ogn’altro 
affetto. Quello intento Apoftolico heb- 
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be Bruno, e fuoi compagni feguaci, on- 
de lieti y e contenti dan bando à cutt’il 
redo per effcr foli à Dio. Che è tutta la 
mercede . Douendo’l Popol dTfraele^ 
paffar per il mar roflo , Dio gli diuife le 
acque in dodici parti, acciò ogni Tribù 
paffaflè fecura nel fodo fenz J affogarli . 
Non era meglio affodarli Tacque fenza 
far ftrade come fece à S. Pietro nel mar 
di Galileai'Rifpode il deuoto S. Bernar- 
do. Il troppo pefo delforo , argento , e 
robbe pretiofe , che feco portaua Tha- 
rebbe fommerfe : ma Pietro , che con_» 
verità hauea detto : Ecce nos reliquimus 
' • omnia : Et altroue : Argentum , & au - 
rum non ejì mìhi : Era leggiero, e calpe- 
ftraua Tacque fenza pericolo d’offefa. 
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Del luogo ne’Monti della Certofa affé- 
gnato da Santo Vgo Vefcouoa San 
Bruno > e Compagni . t della mira- , 
colofa appari tione nella confecra- 
tione dell Eremo . , . -, v 


CAP. V. 


c.< 



ASSO quel giorno , 
tra tutti infeeme , 
con dolcezza > in- 
credibile y e confo - 
latione di Jpirito 
in varij difcorfi 
della diurna gra- 
tta y proutdenza > 
* te rnità delle pene , e della gloria , non~> 
fenza gran merauiglia , e fìupore de cor - 
U ggi atti } e cittadini del luogo per la fama 
jparfa della ifianza di quei mutili bofpi- 
ti y e della vifione diuina del S. V efcouo / 
E giunto il tempo opportuno y dopo inuoca- 
to il Dittino Nume 9 infieme col S. Pajlore 
s' auui a quel venerando ììuolo colà driz- 
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zandu il pafio , doue dianzi le /Ielle s'eran 
vifte ; ognvn col capo ba/fo meditando, e 
col re fio del corpo ben compojlo . Quiui 
•venuti alzan le mani al Cielo ; baciati la 
terra ; rendono gratie à Dio y e dopo cut ti 
infieme iui prefenti advn concento , vn . _> 
fenfo, & vna voce ,/enz altro fegno dato 
u premeditato-, imitandono il Santo Vefco - 
uo, tutti in vn tempo /aiutano con preg - 
| giatìjfimi encomi/ il luogo, da ogni huma- 
! no paJ/oggiofequeHrato . Doue il contor- 
no tutto à poco /patio rijlretto ; termina. 
la veduta con precipiti/ , & horride/pe- 
lonche.Non herbe, arbori /rutti/eri,o ver- 
di pr ati', ma Ber pi, e nudi/ajfi cuopron la 
terra : e doue quejli mancano, alti pre . 
rutti, & abij/i, e cauer no/e grotte tra due 
vicine , e ben erte montagne , il tutto in- 
gombrano, Senz acqua pura , ò finti ifiol 
vn gran riuo è appre/So ; che con ingrati /- 
fimo /recito ,e noio/a veduta, /carica giu 
nelle vicine valli . Mai augelli iui s an- 
nidano, ò al meriggio cantano ; e fiere in- 
domite, e rapaci di rado anco fi veggono . 
Et in riBretto non mai voci, ne filoni , ne 


che 
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che fi fia rumori altri fi fentono : Ma il 
tutto tien ferrato vn tacito filentio , vri 
abandono deflituto , vri erma , e folinga 
retirata ajfediato in giro, e /opra , dalle^j 
perpetue neui> geli, freddi, e giacci afprif- 

fimi . ^ - 

Quivi con gran contento quei deuoti 
hofpiti, niente temendo l'horridità del luò- 
go 3 ma via piu dal diuin ^ elo accefi con- 
tro Ì agi del mondo 3 e finte lufengbe della 
carne , conchiufero inuiolabilmente con il 
Santo Pajlore di dedicarfi in vita, vitti- 
maci? holocaufto al diurno feruitio, e fan - 
to ojjequio . 

Intanto ordina il fanto Pallore afuoi 
di cafa , che fi cinghi ilfpeco di roz^i le- 
gni intettifi accommodino humili capati - 
necfi drizzi alla ruftica /’ habitatio?ie,& 
anche fi dia orditie per il ponte, per la 
Chiefa , e per altre occorrenze tiecefjdric 
alla opportunità del tempo, e qualità del 
luogo \Concor re fubito varia maeftranza ; 
fi auuia il lauoro fi affitte con diligenza ; 
fifinifce . 

Et in fomma circa la folennità della 

f i 
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acc. 
en. 
c or. 
tc. 
r. 

•ar. 


N attuila di S. Gi'o : Batti/} a , dell’anno 
1084. Il Santo Vefcouo con la fua debita 
grauitd paftoralefi auuia fui Eremo pro- 
se s/tonalmente accompagnato da tutto il 
Clero 3 e dal populo , feguit'andono dietro 
que Beati Jui pontificalmente r ueHito x fò- 
lenniza f attiene con le /olite preci , & 
orationi, confacra,& humilmertte dedica 
la Cbiefa alla Beata Vergine, & d Sa?i~j 
Gio : BattiHa Precurfore : j otto la cui tu- 
tela comprende anche il difiretto . Poi vol- 
tandofid Bruno , & a compagni veHiti 
di cilicio alla forma Eremitica y li bene - 
dice, e f accoglie con baci cari, e Elretti ab- 
bracciamenti . 

Hor mentre quiui tra fcambicuoli /ti- 
gni d'humiltà , & altre deuotijfime tene- 
rezze del Popolo , s attendata al compi- 
mento della ) anta impre/a incominciata; 
e dal Venerando Clero s’inccnzauafi [en- 
te alt improuifo tra que’ /aerati horrori « 
dolce armonia celejle , di varij canti , <0 
fuoni : e ri/chiarata Paria compari/ce^ 
fuor cfvna nube bianca in due parti di - 
ui/a , vna leggiadra febiera di Beati ; d 

■ , , , , - , ' _ I 
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gufa di quel tnàto/ò di quei velo, che apre 
do/i con arte dalle bande , vi rapprefinta 
àgi* occhi /cena vaghiffima , di vari per - 
foraggi pompofamaite ornata , Ò* arric- 
chita . Guidaua il Cboro iti giro maefto - 
famente fejleggiatido , e Cantando auanti 
a tutti, il Santo ‘Dauid con la Jua vagha 
cetra , di cedro , e auorio intefia , coronato 
di fìelle , e di finiffima pur pur a vcftitQy 
cinto d intorno da vn nobil drappello di 
Santi Eremiti Gio : Battijla Precurfore ; 
Paolo primo Eremita, Antonio, llario,&\ 
in candida , e pura vette Benedetto, che_> 
tutti lieti, e giocondi ruggir andofi attor no\ 
al /acro Jpeco, pian pian s erge un al Cielo/ 
lafiiando l'aria accefa di fulgenti raggi, e 
chiari lumi . 

Di quefta grata, , e pretiofa vifta , iru* 
ettafi rapito tutto il Popolo , rimaje in-* 
nuoua foggia affai con quifo . Pofcia in fi 
ritornato, e ben rime (fo ; reflò di dentro 
conflato , e contento ; e fuori tutto bril- 
lante, e giouiale , 

Cafo fu che in quetto ifleffo tempo il 
fantiffimo Pontefice Romano Vittore l IL 

t - E 4 mirò 
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I r irò per fuo diporto fuor del balcon della 
ra Ftanzal' aria d’intorno . Et ecco che 
H’impenfata li vien rapita in alto la 
ifla dafplendentijfimi lumi, e fiamme g- 
anti raggi, con infinite fchiere di lucen - 
sfimi /piriti in aria folleuati ; che in 
reio con molto applaufò erano riceuuti , 
' intromejfi . Ordinò fuhito il fanto Pa- 
b che sofjeruafie il Clima /opra ilqua- 
poteua efier occorfa la vifione . Spedì 
rrieri per il contorno ojferuato , fe ìtl~> 
rei tempo defcritto,vi foJJe occorfa noui~ 
nejfuna . Tra quali efiendoui comprefo 
Canto Vefcouo Vgo fopr adetto di fubito 
r ponde. Che nel tempo ojferuato, haueua 
ch’egli vi fio il medefimo , mentre con - 
raua a Dio ziri Eremo nelli Monti de- 
citi della Certofa in JDelfinato, afettes 
ui di Dio capitatigli , col preuioauuifo 
fette ftelle apparfe , e del luogo , che Dio 
Agnato gl’hauea per loro flanza. Si che 
mta quefia rifpofla al Papa , conuoca 
rem’ il Sacro Concifioro , e li narra il 
to tutto per appunto i flupisconof am- 
rano ; rendono grafie a Dio, & a fant 

Vg° 
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Vgo confermano l*attione per publico bre- 
ue Apostolico piombato conforme al Hile 
della Corte Romana.Che poi apprej]ò,dal- 
l’ altri fatitiffimi fuccefiori di Pietro , cre- 
scendo la Religione con gran magnificen- 
za, fu fempre con fimilifauori aggrada- 
ta, e celebrata . 

Hor ritornando a quel f acro ridotto fo- 
lennizzato,& autenticato col fauore , 
prefenza di si preggiati Santi Cittadini 
del Cielo, dopo vnalonga paufa infilentio, 
e meditatane fpefa , s alza su in piedi il 
Santo Vefcouofi benedice, l’impreca buo- 
na perfeueranza , di nuouo l abbraccia , 
bacia in fronte : e poi gli da il pojfejfo dell 
Premo per loro , e fuccefiori : gl ajfegna 
poderi da cauarne il vitto con loro indù - 
firia in clauftro,fenza vagare il contor- 
ta , o fini fin arfi col mondo , & anche da 
conuicini finitimi gli procura il territorio 
contiguo per renderli più folitarij , e piu 
remoti : e farli che Iefurn qua?rant 3 & non 
cium . 
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A'JSlNOtAtlONE s. 

T L fenfo deprauato , ò corrotto , non 
X può lenza errore gultar la lincerità 
del Tuo fen Ubile , fe prima non è purga- 
to dall’affetto che l’altera . L' ideilo è 
della mente nel giuditio del vero bene 
appetibile , per operare conforme alla.., 
f etta raggione;che fana,non s’inganna.* 
mal affetta, dà in cento , e mille errori , 
La doue chi riconofce la fua dignità, in- 
tento alla cuftodia , poco ò nulla bada 
al leliuo del fenlo; il quale non auuerti- 
to » non affligge, ne gli didraheli /piri- 
ti dalla fpecie apprefa ; ma generalo , e 
franco, hor folleuato dall’amore, hor ri- 
folpinto dalla Iperanza del premio, tra- 
fcura ogn’amarezzà, ogni dolore. Efe 
pur s apprendere : labbraccia tenera- 
mente come mezo opportuno per il 
fuo fine intento . Hor fe quello effetto 
naturale giornalmente li fcorge verilfi- 
mo ne gl huomini moflì folamcnte dal 
delio dell honor mondano, e tranlitorio 


Che 
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Che fi dirà dclli ferui di Dio, di Fede, e 
Charità ifiammati, ch\afpirano,e fpera- 
no quella eternità di gloria, oue la men- 
te a pieno fatiata, gode; e vagheggia di; 
quanto è capace ? Coll reflo foipefa 1 a- : 

nimaduerflone deTalfì di Stefano; del 

fuoco di Lorenzo ; dclli tormenti di A- 
gata, Cecilia, Agnefe,&c. E coli anco- 
ra parimente di quelli fanti ferui de- 
ferirti, delLhorror del luogo; della brut- 
tezza del fito ; della fleriiità del paefe ; 
Tinclemenza dell’aria ; il patimento del 
vitto, la ruuidezza dell’habito ; la viltà 
della ftanza;la lontananza del commer* 
ciò; la fatica continua; e laneceflità deh- 
li vfi à mantener la vita • 

V * ' 
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Del fonte d acqua pura da Dio miraco- 
lofamentc impetrato ; Del Carico di 
Superiore , e dellVfo della Regola^, 
inftituita da S. Bruno . 

CARVI. 

lENTE lafciò in- 
tentato il Santo 
Vef couo Vgo ? di 
qua?ito la eh ar ita 
humana era capa- 
ce } in feruitio di 
quei diletti Semi , 
per renderli più 
pronti > e più fpediti al diuin Culto . Si che 
r affettato quanto apparteneua all' eHe- 
riore dell'Eremo ; rctìaua folamente l' in- , 
commodità dell ' acqua idonea per bere > 
della quale il luogo ?ie era priuo affatto . 
Ma il fatito Patriarca BRVNO confida- 
to all' onnipotenza diuin a , da doue deri - 
uano Mari } e E inmi di gratie 3 poHofi in 
profondissima e Elafi; à guifa del fanto 

Mose 



Di S. Bruno Cart. 6 1 

Mosè in vn batter di occhi miracolofa - 
mente l'ottiene in tanta quantità, e qua- 
lità buona, che non filo al bere; ma ad al- 
tri vji , e per tutte le Celle abbondante- 
mente fiorrendo prouedeua ; e /corre an- 
cor a, e c amina a* tempi nojlri col fuo nome 
immortale. FONTE DI S. BRVNO.Co- 
(i quei fanti firui lieti , e zelanti per ren- 
der/ più grati a Dio 3 e contraporre à mi - 
fura alla oorr impudenza materiale efìrin 
fica del luogo quella dell'anima in perfet- 
ta armonia : penfano di cingere , e 'valla- 
re la volontà con le leggi della /anta obe- 
dienza madre , e maeHra di tutte le vir- 
tù j e terminare l'appetito lubrico con li 
limiti del diuin volere . Tal che vni - 
ti infìeme deuotamente inuocando l' ajfi- 
flenza dd Spirito Santo , eleggono di com- 
mun parere per lor guida, e Priore il G lo- 
ri ofi S. BRV NO à chi promettono a nome 
del Signore abedienza 3 [labilità , e con - 
ucrfion di cojlumi , con l' altri anncjf/i fili- 
ti. Doue che fubito fi dà principio dal San 
.to Patriarcha à rinouar , e Habilir l'vfo 
della antica ojjèruanza Regolare , per lo- 

, _ ro> 
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ro, e fuccefori nella forma chejègue . 

Le Celle difìinte l'vna dall ' ^ //ra per 
Ì offe manza del grato Jilentio • L habitd 
di vii panno ruuido x e bianco , per la pu- 
rità dei Jpirito . r Di forma fretta, & an- 
gufi a , per il dileggio della fuperfluità , e 
morbidezza del mondo . Le Hrifce,oJtaffe 
attaccate alla cuculiarti fegno della reti - 
ratez^a. Perpetuo cilicio fopr a la nuda 
carne, & vna fune, per mortile atione di 
quella. Perpetuo digiuno in pane , & ac- 
qua •, nel giorno del Lunedì , Mercordì , 
Venerdì. E nell' altri giorni feriali , legu- 
mi, vino, & atiebe nel Giouedì latticini} . 
Prohibì Ivfq del pan bianco, e del viti pu- 
ro , ir anche di pefei compri , faluo che di 
prefentati da amici , per non farli ingiù-. 
ria,vgualmente tra tutti diuifi. lnhibì,e 
vietò affatto inr e uoc abilmente l'vfo di 
mangiar carne , etiamdio nelle mortali, 
&• vltime in fi rmità . Che per tutto l an- 
no ognvn mangiaffe Jolo in cella , di 
quel che li Frati Conuerji a ciò deputati 
por tufferò attorno per il feneflrino fenza 
entrar dentro ; faluo che in altri bifogni 

più 
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più •urgenti. Concedendoli , che nelle Do- 
meniche , ir in alcune altre fefle dell'an- 
no , fi mangiale infieme in Refettorio > 
mentr altri Icggejfe la Sacra Scrittura 
dopala Mejfa Conuentuale . fi numero 
deReligiofi ClauHrali fofie vguale a quel 
lo delli dodeci Apffioli con Chriflo . Con 
fedeci Conuerfi Frati per loro feruitio , ir 
I alcun altri pochi fecolari feruitori, a mol- 
ti •ufi necefiarij . Il diuin officio fi celebr of- 
fe con ogni debita attentione > paufato , e 
con decente compofitione di membri y con 
gl* occhi alla terrai la mente al Cielo y in - 
fiemecon altre circojlanze alla perfetta 
compuntale 3 & humiltà conuenienti. Li 
Monaci fpendeffero parte del tempo in 
fludij e fcriuer libri . E li Frati Conuerfi 
• per recrearfi l*animo } per rileuarfi de* loro 
bifogni y ir anche per non interrejfar la 
gente y operajfero qualche cofa manuale. E 
finalmente nell* tremo non entr afiero più 
nè donne y nè perfone armate . 

A quello modo difpojle y ir inHituite 
le cofe dal Santo Patriarchìi y dal fuo de - 
noto Collegio y e Capitolo riceuute } e mefie 

~~ in 
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in vfo; e dal Beato Paflore Vgo confirma- 
te \ Pajfaua tra quei Beati Eremiti •una 
vita tranquilla , piena di celeHe dolcez- 
za ) in vera , e perfetta confolation di fpi- 
rito,& or dittata charitàyda ogni monda- 
no dijlurbo, e dijlr attiene fequejlrati , & 
alieni ; & a Dio filo intenti . Etinfieme 
col tempo crefceua anche,e s dumetaua il 
defideno del profitto fpirituale fiche quel- 
li /aerati horrcri , e fante fohtudini , bor- 
ri de y e fpauentofe di fua natura a /enfi; 
iindufiriofa cultura fpirituale le rendea 
fruttuofiyC care all’anima. Non regnaua 
qui inuidia , odio, rancori . Non lufinghe, 
fintioni , morbidezze . Non contrafii ,fi- 
fpettiyb rifpetti.Ma tranquillità di men- 
te^ fante zelo ; charità perfetta ; humiltà 
profonda; refignatio ne vera , e total ab- 
bandono del mondo , del demonio , e della 
carne. Et il Santo Patriarchìi di dentro 
accefo dal diurno amore ,e fuori tutto gra- 
tiofoymanfueto, e pio, col filo /guardo tut- 
ti recreaua y non che pafieua con l’ejfempio 
dell integray e /incera vita , e rigorofa of- 
feruanza : A fe medefimo rigidoy e fiuero; 




a gl altri 
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a gl* altri affabile, e benigno . V altri com- 
pagni compunti fempre , p reuerenti . 1/ 
Srati Conuerfi colmi di c bar ita, d' burnii - 
taV difchiettezya: e t altri ferui laici dal 
buono efiempio edificati; leali,evertadie - 
ri , e da per laro fiejfi pronti ad operare 
quantoffacea di bi fogno .♦ 

giorno vifitati dal 
.Santo V efcouo loro Mecenate ; il quale go- 
de a fi della cele He 'vita di auei Beati co * 
quali con ogni modefiia Rispetto y & hu r 
miltd pratticaua , prouedendoli in tutti i 
bifogni ; che quafi rapito à fe me defimo fii 
quelli firn figliuoli. , più che d'ogri altro 
affare era j'ollecito , & anfiofo . Con quelli 
nonfdegnaua metter le mani ad ogn ope- 
ra meccanica , & applicarfi in tutto alla 
re/ignatione , come vn [de IL altri fudditi 
Eremiti . Deferiua il tutto , e confultauq 
con Bruno, e li confegli di quello filmano, , 
come dal fuo Abbate Superiore . La doue 
benjpejjò bifog?iaua rammentarli il ri- 
torno al tuo gregge : tanto era qffettuofo , . 
& amatore della foli t udine , Et in fomma 
venne in tanta humiltà , e raffegnationc ; 

, irnft.ro F che 
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che pensò piu volte di veder lafua fupel- 
lettile , e li caualli della falla , per dar il 
prezzo a poueri , e poi cofi pedone vifitar 
la Dioc e fe . Il che bar ebbe ejfeguito onni- 
namente ^quando però dal Santo Patriar- 
ca non foffe -fiato auuertito di non far ^ 
/Ingoiar ita all'ojfitio , & onerofa riforma 
al confueto indotto da gl’ altri Prelati fuoi 
pari, &v guati. 


i 


OTATl ON E 6. 

Q Vanto dalla Diuina Legge ci 
vien propofto à credere > tutto 
è fondato nella veracità infal- 
libile di Dio Noftro Signore.La cui na- 
tura 3 fi come è fommamente vera nel 
fuo efiere : e nell’intendere, cofi ancora 
èveriflima nelfinfegnare, & ammae- 
ftrare. Conciofiache come prima fo- 
ftanza independente , e fempliciffima , 
non ammette fallita. Come fapientifii- 
ma, non comporta inganno . E cornea 
fommamente buona,efclude ogni falla-r 
eia ì & è la vera, prima , e fola regola. 


e mifura 
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e mifura d ogni verità. In qual maniera 
dunque può nertim dubitare del man^ 
camento della Tua Tanta parola Petite, 
& dabitur vobis ì Ma perche non chie- 
de fe non chi/fpera ; Non fpera chi non 
hà fede; E chi ha fede fi humilia; à que- 
lli Dio eflaudifee , e fa le gratie , e non 
à glarroganti . Hor perche molto ben 
fapea Bruno con chi tratta, ua , e cono- 
fceaiimezi opportuniffimi : fi vaifedi 
quelli con fiducia , & ottenne il * 
fonte viuo per il corpo* , da 
chi poco dianzi f ha- 
■ : • uea hauto per / 

l’anima. " v ~ 


Mat.7 


/ 

/ 
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Della, chiamata di S. Bruno àRoma da 
Papa per feruitio d^lla-. 

Santa Sede. • 

' j % /*« j O r . • - » ^ y f ^ t. 

£ A P. VII. 

E arriua ) ne fi ap~- 
preffa mai la car-* 
ne y el fenfo a nef- 
fun grado di 'vero 
diletto ne'fuoi af- 
fari y di quel che il 
Spirito a Dio gra- 
dito , & vnitogu- 
Bdy& afiaggia : fland ogn vn dentro al- 
ti limiti del proprio oggetto E già fi vede 
chiaramente ché quelli y quanto più fi sfor- 
mano y e s'affaticano a contentar le mgor 
de voglie ? tanto piùs’auuicinano alla no-, 
jofatfuufea . Ma queff altri all'incontro ; 
più che ne gufa > e gode > ne retta più fax 
melico y e vogliofo . 

Per molti anni continui fi frequentò 
ardentemente da quel Sacro Colleggio E- 
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re mitico il primiero injhtuto con ammi- 
rabile edificatiorte di tutta Europa, E pu 
re ogni dt*> ogni momento il fanto dejtderic 
li crefceua a maggior ojferuanze , èra 
più rigorofa vita, fenz alcun JiriJb di pa- 
timento ò di difguHo * 

Quando che dalla Diuina ProuidenTa 
vien permejjojhe per morte di Papa Vit- 
tore IILfuJJe legitimamente eletto infuo 
luogo alla cura vniuerfale di Santa Chie- 
fa Vrbano Ih Santijfimo , e Prudentijfi- 
1 mo Pallore, il quale in vita priuata efi’en 
do Piato difcepolo di S, Bruno nella publi- 
ca Acade mi a di Pariggi , molto ben cono- 
fièua il fuo valore é Si che hauendo a con -* 
gregar Concili) Generali , e reformar i’a- 
bufi indotti da minijiri del lupo inferna- 
le 5 lo giudicò attiffimo infìrumento, e 
pratichiamo mezo per ridurre il Jmarn- 
to gregge al proprio ouile,oue non da altri 
propojto , ò infinuato ; ma da fe medèfimo 
perfuafo il Santiffimo Pallore, dubbiofo 
che alfemplicé inuitofuffe renitente, gl’ or 
dinò efpreJSamente per buomo a pojla con 
lettere Apofioliche 5 che quanto prima fe 


\ 
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ne 'venijjc a Roma per firuitio della . San- 
ta Chiefa . Ne altra dimora v iti ter po- 
nejfe,fe non quanto bifignaua alla difpo- 
\ fitteti dell’eremo per. la fua integra cori - 

feruatione nella futura ajfenza . Ne mol- 
to tempo dopo arriuò al Santo Patriarcha 
Bruno l'ordine Apojlolico . 

Lo legge , e leggendofospira 5 e lacrima 
dirottamente ; p e tifando di haiierfì a pri- 
uare di quella fanta quiete , e di sì ttima «*. 
' ' ta, & amata compagnia . E co/i lacrimo- 
fi, e penfifi conuoca il Sacro Conuénto in- 
fame, e con difficoltà grande, non potendo 
diffimulare il duolo, appena arriua a tan- 
ta lena di raccontargli cafo * 

, Li vedetti in vn tratto batter le ma- 

ni; ttralunar gl’ occhi ; inarcar le ciglia ; 
mutar/i di colore ; piangere, e fospirare , e 
protettar/i che fico eran venuti all’Ere- 
mo, e fico ancora v ole ano monre;Jìa Ro- 
ma, o pur. fa luogo, che fi fa . 

Finalmente dopo vari/ difior fi , e centra - 
fti amor ofi, filiali , e paterni , dandono 
tutti luogo alla raggione ; fi lafiiano per- 
vadere, che non era da perder il merito 


della 
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della /anta obedien’^al Papa , che è il fo~ 
y legno fermo di tutta la Vita Religiofa ; e 
\chebifogna /compiacer a fe Hefio per obe- 
\dire alla noce sfità . Siche preferite il Ve - 
fcouo l'ejforta alla perfeueranja , e lafcia 
\in fuo luogo Vicario , il r uenerabil Laudo- 
I uino, fiotto la protezione del Santo Pajlore 
\Vgo : li benedice , l'abbraccia, li bacia, & 
in profufisfime lacrime , gemiti , e fospiri 
yvicendeuql mente prorompendone ; al fin 
fi licentia nel nome del Sihnore , e drizza 
I il fuo camino verfo Roma . Nepoftaui di' 
\tnora , ò diuerfione ; quanto prima deuoto 
\e reuerente fi prefenta alli fanti piedi del 
L Papa. Da chi con fuo gran contento ben~> 
yvifto, riceuufo,& accolto ; intefe il moti - 
uo della fua chiamataci che ajjegnando - 
// flanze decenti in Palazzo , li mefie fu - 
\bito in mano tutte le occorrente più ar* 
due, e più importanti di Chiefa Santa per 
ìli futuri Concilìj Generali , che b fogna- 
\uan celebrarfi; per le cui prouifioni conti - 
\nuamenteera ali' orecchoe del Papa fido 
[ Acate ' 3 &: in gran filma, e reput.ationc 
\di tuttala Corte ; Oue contai prudenza 


12 
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temprò 
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temprò fempre tutti le Jue attieni , cofi 
p ubile he } come priuate l che mai fdruCcio- 
lo punto , ne mai piegò il genotchio dal J'uo 
dritto fentiero ; ma conjeruandoji puro , e 
fchietto nella debita integrità mùnajlica ; 
mantenne il fuo decoro continuamente il- 
lefo appreso Iddio > e gl’ huomini del 
mondo . * v 


ANNOtATlQNR 7. 

i 

: si 1 

1 m . 
il / 

\ [ ' 

Grcg. 

Mor. 

, 35.ca. 
le. 

Gni virtù hà in fe ri ft rette le^ Tue 
V^/ prerogatiue > e li Tuoi premi) : ’ 
Tobedienzà , la cui fedel ancella è Thu- 
miltà,e racchiude le tre Theológiche, di 
gran lunga eccede, & auanza tutte Tal- 
tré ; & è tanto gradita à Dio Noltro Si- 
gnore; chela preferifee alle vittime, & 
alli facriritij. Venghi quedo 'perche chi 
obedilce,dà del' dio ; chi facritica, quel- c 
lo dell' al triw 0 perche ella indilli la vir- 
tù alla diente , e con gran cura li con-, 
lerui, e cuitodrlchi O pure perche coni 
T altre loia mente s'impugna il Demo- 
nio , con quedaii vince , e lì foggioga. 


Vnum 
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Vnum eft, che a ratte queiJe gi'è limita- 
to il proprio premio > conforme alla na- 
tura loro. A quella fi dà eccello di qua- 
lità, e di numero. Ma quél che è da fin- 
pire : ctiandio delle attieni vfulli 3 & or-» 
dinarie, per necelfità di natura : o per 
[diporto , che alla giornata fi fannoin- 
j nauedutamente, in viltà di quella fe ne 
j eaua merito infinito apprelfo Dio . Co- 
lme che di lei a proportioue corrifpon- 
delfero le parole di Paolo Apoftolo;Dz- 
Uigentibus Deum minia coopsrantur i ìi—> 
'bonum. A quello Santo Patriarcha li fu 
gran caufa di merito Phauer cambiato 
JiPariggi; Phonori 5 la robba> per vn de- 
ferto Iterile 3 borrendo ? in vita coli 
f auftera ; ma di gran lunga maggiore^» 
ila pronta dfccutiorfle del precetto del 
[ipapa. Laraggione Padduce Gregorio 
[Santo, ‘tanto i gì tur Déunìcitius placet , 
\quanto ante eius oculos reprefsa arbitrij 
(ìli fuperbia , gladio pnectpti fe immolat . 
"Chi dunque tocco da diuini impubi con 
Tan to zelo confacra il fuo volere perpe- 
tuamente a Dio i e dona l’vfo in mano 

■ -i -■ r ■ ■ - — ** 
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al fuo miniftro , li fgraua della cura pe- 
ricolofa di fe ltelfo,& è fccuro della fua 
■ '< faluezza in braccia altrui . Onde Beato 
in terra il turto gode con tranquilla pa- 
ce per arra certa dell’eterno bene. Ma_, 
> chi vituperofamente disdicendoli , fe lo 
ripiglia, lo contende, e rubba ; s’elpone 
a maggior danno . Oue infelice e mife- 
ro a Dio ribelle, & a grhuomini elfofo, 
come miftica donnola da fe medelimo 
corre in bocca al rolpo , verifi- 
cando il motto : Qui Supe - 
rioribus minora negata 


malora permittit . , 
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Della venuta delli Gompagni di S.Bru-| 
no à Roma , e del loro ritor- 
no in Certoia. 

CAP. Vili* 

V» IVi* . . • ' -V - ' ' - *: 

E mai nella Santa 
Chiefa fi viddero] 
tr auagli , e confu-\ 
fiini per I in ter e sfi\ 
prillati di Secolari : 
all ’ bora più che 
mai s erano accu- 
mulati in gran nu | 
mero, & impojfeffati per moli anni a die- 
tro. La doue le sfrenate fattioni , & im~\ 
pietà delle guerre continue , haueano bar- 
mai fupprejjo , non che denigrato il Sacre/] 
Culto ; e refo il mondo troppo licentiofo,&\ 
infoiente fotta Henrico III. Imperatore 
potentisfimo ; il quale a fe me defimo crìi - il 
dele,& a Dio ingrato,^ ole a per forza apA 
propria/ al fuo carico , /’ autorità di creaA 
re , e con firmare li Papi Romani Vicari/ 

** : fi 
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di Chrifto i Tal che in negotij coti grani , 
Ó" importanti fu agretto da fanto zelo il 
Papa y ad vnir /acri Sinodi, e congregar 
Concili) nella Città di Piacenza , e Cla - 
ramonte . Dune che il Santo Patriarchi 
Bruno , e notte > e giorni eraoccupatoy & 
imfnerfo nel vajto Oceano di sì grani 
maneggi*. Lungi col corpo dal fuo amato 
Licèo della Certofa ; ma ben ptefente Jem - 
pre con l’ affetto, e coti le fpefie lettere , che 
fcambieuolmente firiueua > e riceueuada 
Juoi cari-, & ainati compagni * 

Ma ò immenjità di quei profortdisfimi 
abis/t della fcienza y e fapienza diuina , t 
fuoi giudici) occulti , & impenetrabili I 
Quanto più quejlo gloriofo Patriarchìi—* 
induflriojamente s'ajfaticaua per la Sa- 
ta Chiefa 3 <& in conferuarfi/tncero con . -» 
Dio : Tanto , e più maggiormente l' antT . 
co ferpe s’ ingegnami di trauagliar que 
deuoti ferui in ajfenza del fuo Paftort. 
dall' Eremo* Ne potendo muouere > ò fuel- 
lere il tronco ; tentaua in damo di piegar 
li raminoti fperanza di frappar li rom- 
perli . In ogni modo tanto picchiò , tanto 

punfe; « 
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punfie ; fin che que /empiici Religiofi fiotto 
prete fio di far bencyvn giorno di commun 
confienfio s àuuiano tutti ver fio Roma , ri - 
folutisfimi o di rimenar in Certoja Bru- 
no^ q di viuere > e morir /eco in ogni luo - 
go . Arriuano finalmente all* impenfiata 
al Santo con fiuo graue cordoglio , pur al 
fin compatendo alla fragilità loro Gaggio* 
nxta da troppo pie taf a tenerezza , tem - 
pra l* acrimonia dell* errore con l* acqua 
delle lacrime , e con mortificationi inte- 
riori , In tanto l* Abbate Segnino (cofi 
detto) occupa vfiurpa ( Eremo come 
derelitto , & abbandonato. Ne a loro più 3 
ne ad altri lo vuol cedere > è rinuntiare , 
Il che al Santo Patriarcha non poco af- 
fi tfie: ma al fine conofcendo molto bette le 
fraudi , e le trappole del Demonio 3 noruj 
potendo/i per all* bora liberare dalli fier- 
uitij vr genti del Papa ; con ogni paterno 
affetto li per fuade il ritorno alla lor Ma- 
dre CERTOSA. Li erea Laudouino Prio- 
re in fuo luogo y e li procura dal Pontefice 
Breue Apofiolico comtnejio ad Vgo Arci- 
uefcouo di Leone y & al Santo P a fior e di 

Gra- 
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Granoble , co/ gwa/c fe gl’ ordinqua che 
vifie le buone raggioni di que’ fuoi ferut 
diletti Laudouino, e compagni gli facejfe- 
ro rejlituire per loro , e fuc cefi ori in infi- 
nito, l’Eremo CERTOSINO occupato 1. 
Di che tutto in breue ne feguì compita- 
mente l’ effetto \ Attefo che que’ Beati do- 
po baciati li fanti piedi al Papa, da quel- 
lo benedetti , ejfortati alla perfeueranza , 
e licentiati ; arriuano in Granoble , pre- 
fentano il Breue , fi chiama in giuditio 
l’ Abbate occupatore ; li cede il luogo , & 
obedifce al Papa ; ne mai piu da quello , 
loro , ne loro fucceffori fi partirono , e per 
fin al prefente pacificamente godono . Bo- 
ne che quegl’ humih Padri confolatijfimi 
della nuoua referma apofiolica dell'or di - 
ne, e del luogo ; & anche ricor dcuoli delli 
Jlrepiti , intrighi , e rumori della Cortei : 
doue vi fletterò con naufea , e con dolore ; 
per la memoria della tranquilla vita gu- 
fi ata in quelle fante foli t udini, vie più 
afj'aiche prima inferii orati , incomincio - 
rono a baciare , & abbracciare con lacri- 
me , e fofpiri in penitetiza quei fajfi ami- 
chi y L 
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chi ; quelle care fpelonche ; quell* burniti 
capanne, à loro preggiatifjìmc , eftimate 
piu che finojlro , ò pur pur a , ò recami, 
piingrati andane il Signore del fauov fat- 
toli, pentendofi della leggerezza , e com- 
patendone al Santo , che con tanta folle-, 1 
ranza per commun feruitio, fe ne fiaua. 
priuo delle fue care y & amate folitudini . 
Ne molto tempo dopo -viene £ auuifo al 
Santo Patriarcha di quanto felicemente 
era feguito . Di che rendendone grafie à 
Dio y feguiua pur innante allegramente, e 
con maggior baldanza li carichi impofli- 
li . Sperando ancor lui col tempo di ritor ■-» 
tiare alla fua prima vocatione ; che poi 
apprejfo hebbe fempre à memoria eon~> 
gl' auuifì reciprochi alla giornata. 
delle occorrenze in mantener 
il luogo , eia regola irtL> 
fanta ujj'eruanza , 
e prillino ri- 


gore 
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AN NQTATIONR S. 

L E cofe afìfente , e lontane , apprè- 
se per buone: formandone nella_>. 
imaginatione opinion maggiore del 
fuo edere ; eccitano naturalmente de- 
fiderio d’ottenerle à chi tali le giudica . 
Ma quando poi presentirono conofciu- 
te inferiori alla dima , raffreddandoli 
l’appetito , fubito li fcuopre l'errore^ . 
Bene è quando fi emenda. Male, quan- 
do li perfide . Meglio di tutti quando 
prima di muouerfi,li maturano, fi rumi- 
nano;fi confultano con l’intelletto.prat- 
tico; le cui rifolutioni ben difcufle , & 
efiaminate, regolano l’appetito motiuo 
imperante, che non erri. Auuenga che 
iISignore*della noftra falute anfiofli- 
, mo , e prouidilfimo ; à maggior bene 
; intento ; permette ben fouentc l’errore, 
acciò rauuiftici della noftra impruden- 
za , per via delfhumiltà ottenendomo 
maggior grado di gmtia , maggior 
forza adopriamo per feruirlo con piu 


canta; 
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carità ; compatiamo all'altrui difetti>& 
infame ancoravamo più cauti nel viuc - 
re; Come fi vede in quefti /empiici sfimi > 
ir auueduti fierui del Signore 

Della miracolofa apparinone 

pagni di S. Bruno, per la tu- 
tela , e conferuatione 
deirOrdine. 


ERCHE quel pejìi- 
fero,c maligno fier- 
pente , caggione^, 
dell' humana r ul- 
na , preuedeua a 
fiuoi danni il cele- 
Jle frutto y che da 
quetti Beati era 
per naficere ; cercaua con ogni induttria 
pofi/ìbile impedirlo nelle prime radici , ac- 
ciò non maturafie y nefimoltiplicafife . Si 
che fiotto prefetto di amiche vifite , e con- 

, - i G fola- 



>orì.l, 

ero. 

i. 


'4 



82 Riftretto della Vita 1 


folationi fpirituali , fpinfe •ungiamo al- 
cuni a questi /empiici feriti , che con pe- 
li {fere lingue, e venenate perfuafioni , fin- 
' t amente ammira] fero fan t austerità del 
luogo y e della vita : e li figger ij] ero molti 
altri luoghi, e regole più trattabili , e piu 
ciutli, in que tempi feguiti, e grati à Dio . 
E potè tanto quefi a fraudolente Infinga, e 
fimidata carità all' animi di que /empii- 
ci, e creduli Religiofi sfiliti alla perfeue- 
ranz^a eletta fenz altrui communio ànga; 
che vennero quafi in penficro di rallentar 
tanto rigore , e riformar l’afprezza del 
luogo , e della regola . 

Ma Dio primo Architetto, e primo 
Autore , Padre di mifericordia > e di con- 
filatione , nonpermefie , che quella intin- 
ta fimo licita , e candor d'animo trali- 
gnale dalla fua origine ; maficonfiruafie 
' intiera , e falda . 

Si che vn giorno i nfieme con fregati gli 
comparijce in grembo à fua Madre San- 
tisfima, con vn vecchio accanto veneran- 
do , grane, canuto , calao, e crefpo' y il qual 
lidijje. 




■s 
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Fratelli fiate enfi per pie sfi , inrejo- 

luti, fé douete perfeuerar qui al diuinjer- » 
#///0 j andar altroue i Vi dico da . _» 
/wrte di Dio y che il tutto può, vede y & in- 
tende ; che Maria Vergine Madre Bea- 
tissima vi conferuerd fempre in grati a in 
queHo luogo eletto dal fuo Figlimi) , 
rnofiroui dalle fielle Jue creature, defegna - 
to al fuo fantoferuitio ; fe recitar vorrete 
lefue horarie preci . £ Jubito finite quefte 
parole gli f par dagl ’ occhi . Ali bora 

que Beati allegri , e fifieggianti , fperan * 
'dono, che da tal Madre fi poteua ottenere 
ogni grati a da} fuo Vnige?iito ; fi elejfero 
la Beata Vergine per loro perpetua Auuo- 
c ata, e Protettrice ; e S. Gio: Battifia in 
compagnia per defenfore . 

Cofififiabilirono in vnionedi Spirito; 
ne mai più vacillorono;ma perfe iteranti ? 
collanti , e fermi, feguitorono la lorfanta 
primia vocatione . £ perche nel medefi- 
mo tempo ojferuato , e rincontrato ; nel 
Concilio di Claramonte , fù ordinato dal 
Papa y tra i altre reforme,che da tutti Re- 
ligtofi fi recit afiero Ì bore canoniche ; fi 
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tenne per fermo , d?' indubitato ; che il] 
vecchio deflcritto in compagnia della Ma 
donna apparfo , fujfe flato S. Pietro Apo- 
stolo. Doue che apprejjo , in eterna memo, 
ria nel medefimo luogo dell’ apparit ione fii 
edifico vna Chiefa ad honore della San- 
tissima Madre di Dio, flotto l’ i?i?iocationc\ 
di SANTA MARIA DE CESALI BVS y 
che ancora è in efiére > vicina al miraco- 
loflo fonte di acqua ottenuto gratioflamete\ 
da Dio N. S. peri inter ce sfione diS. Bruno, 

% * 4 . , , * • ’ v / \ fi 7. ' 

ANNOTATANE p. 

C Hi vinto dal Demonio fcufà 

fteffo dell’impotenza , & accufa] 
Dio d’indifcretione : condanna fe me- 
defimodi malitia. Perche pendendo a 
mifura certa, la noftra vita , dalla gra- 
tile forze, dalla vita . Tanto faranlc 
forze, quanto farà la gratia. Quella da 
^scirri non viene che da Dio. Dio dun- 
que che sà le noftre forze non ci graua 
di maggior pefo del poffibile . Di que- 
llo ci accennò per il Profeta Dauid : Ci - j 
babis nos patte laebrimarum, & potum 


dabis 








BtsmsK 


Di S. Bruno Càrr. 


85 


dabis nobis in lacbrimis in menfura • Di 
queliò Adharet tibi fedes imquitatis, qui 
fingis laborerri *in pracepto. Chiede il 
Demonio sì ; marnai ci sforza ; baia, 
picchia , conduce .* ma non morde , en- 
tra , ò precipita fenz il noftro confenfo . 
CondulTe a Chrifto fopra al penn acolo 
del Tempio ; ma perche da Te folo non 
potea darli il cròllo , gli dille . Mitte te 
deorfum . Onde quel deuoto Santo rao- 
ftrandoci chiaramente la noftra malua- 
gità, a quello propolito dilfe : Ex quo 
patet quam fit homo preecipiius impulfor 
fuiy qui fuoyfene alieno vnpulfu cadere po- 
tè fì. Alieno fine Juo cadere non poteji • Et 
altroue : Eripe me Domine ab homine^j 
maloyfed quis efl ifle homo malus , ego y 
ego fum ille homo malus. Eripe me Domi- 
ne igitur à me ipfo qui fum homo malus . 
Chi dunque vilmente cede alTinfuiti , 
inuitato confente, ò prouocando perde: 
non li lagni di Dio fedele, faggio, mile- 
ricordiofo , e buono ; ma dichi con la_, 
S*Chiefa. Me a culpa > meaculpa > mea 
maxima culpa . 
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'J9 L vero premio y 
® giujio guiderdone 
J della virtù-, è libo- 
nore, la gloria , la 
..vi fama ; le quali , 


jmgne ; non temono L 
tatione del mondo ^ e 
nìma con Dio . Il pari 
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nafce col capo innanzi . Il violento , e mor- 
tale; quando fi vien prima con li piedi , ò 
con le braccia . Quindi impari ognifuper- 
bo à non gonfiar fi del proprio Jdpere . Che 
infelice è quella grandezza , oue il meri- 
to vien jouerchiato dalla pr e tendenza . 
Eccoui quello feruo fanto , Ò J ef impiare 
per fpecchio terfo, e polito; di vera burnii - 
tà innanzi a gl' occhi, cofiben nato , bcn~> 
allenato ; ben vi fio ; ornato di tante vir- 
tù; e cofi caro al Papa, & vtile al mondo . 
Qual' arte mai interpofe , ò quaftndu- 
jiria,o mezzo adoprb alt ' ac qu fio de gl bo 
nori, ò vana fama / an<i tutti quelli vir- 
tuofameiite declinandole fuggendo fi eleffe 
il deferto ;da doue pe forza tratto , da chi 
folamente poteua con ogni bone sì 0 partito 
aggradirlo ; mai hebbe altr animo , ò al- 
tra mira, che vi aere abietto , & incogni- 
to al mondo nel feruitio del Signore fuo 
diletto, & amato, che è il vero regnare, e 
gloriofo viuere . 

Hauea per tre anni continui quello 
gran feruo di Dio maneggiatola vajii fi- 
ma mole di tanti importanti negoty di \ 
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Santa Chiefa ; e fpecialmente ne Sacri 
Concili ’j y occultando fempre al mondo le 
fue fatiche • Quando che il Papa confen 
tendo alla grand’ inftanza di Diocefani 
lo nomina Arciuefcouo della Metropoli di 
Reggio nell’ ultimi confini di Calabria . 
Ma il,Santoy che da douero , e fenza fin- 
! tione trattaua il fuo negotio con Dio : iris 
fé ! vece di accettar il carico fe gli butta a 
[ fanti piedi ; fi fcufa dell’habilità necejfa - 
' ria ; fcufa anco li Diocefani dell’errore ; e 
finalmente con lacrime profufisfime^eviuo 
; affetto , inflantemente lo fupplicay che 
| effend' hormai finito il Concilio 5 e cono - 
I fcendofi inutile alla Corte y & al fuo Jev- 
uitioy tra tanti fuoi maggiori , li dajle li- 
cenza di poterfi ricreare y nella cara y & 
amata folitudine . 

Marauigliatofi il Papa dì tanta hu- 
miltà;e vedendolo cofi arditamente incli- 
nato alla retiratezza Eremitica ; per 7ion 
contristarlo lo confola con grata licenza j 
defegnando nella fua mente di richiamar- 
lo afuoi feruitij ; quando poi apprefio fojfe 
fiato in Francia. Si che baciandoli li fanti 

piedi j 
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piedi > e pieno d’ inefiplic abile allegrezza 
laficia la Hrepitofia Corte in Piacenza (che 
per quefio fogliono dipingerlo con la mi- 
tri a pontificale , e p a fior ale a piedi. ) Sa- 
rebbe alt bora J ubito ritornato al primo 
defiato Eremo, à goderfi co' fuoi cari com- 
pagni, e Santo Veficouo : ma f apendo che 
il Papa douea poffare innanzi, nel cui 
confine era CERTOSA poco lontana dalla 
Jlrada battuta , dubitò di non poter fichi - 
uare l importune vifitc della Corte , eia 
finiflra opinione di fiegUitarla con arte', 
cofi alla traccia . Si che hauendo conuocato 
alcuni huomini di rifipetto , c pronta vo- 
lontà a far bette ficco nell' Eremo. Si dà nel- 
le fus fplite orationi,e refignationi volon- 
tarie a Dio : e dopo fienz altro attacco , ò 
cer emonie , per la falda dclli Apennini 
all'Adriatico , fie ne viene con la compa- 
gnia in Calabria , altre volte già detta 
Magna Grecia, per il ridotto di più fiaui 
Greci , che ini foggiornauano ; inuitati 
dall’ amenità del luogo , & aggi di Filo - 
fiofiare . Doue scorrendo à pochi miglia fi 
fermano in vn luogo, detto la Torre nella 

Dioce - 
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Diocefe di Squillate appreso Arena Ca- 
mello. Per appunta in mez^o alli doi Ma - 
7 F poÌ r/ deferita da Arijlotele nel più fretto 
c. io. * d'Italia , tra Squtllace > e Stilo dall' A- 
driatico , e M onteleove 5 e Mileto dal Ti- 
reno 'ugualmente quaf di Pianti; luogo 
Bar affai feuolofoy remoto 3 inh abitato folin- 

tom.7. 8 ° ìf re ddo flerile à comparatone d'altri 
An.an. conuicini , & al ricouro di antichi Santi 
n ‘ infigni, molto familiare . 

Hor quitti il Santo in compagnia po - 
ftofi allafcelta del fìtojritroua vn riflrct- 
. to in mezo alla folta Jelua da varie colli- 
ne cinto 3 e raggirato ; da verdi y & alti 
Abbeti y Faggi , Fraf ini ombreggiato ; e 
da rouèti , felci y e vitabìj Pire tt amenti 
vePlito . Doue là vi PI a delle vicine fom- 
i tnità del vafobofeo , è r fretta al fol ri- 
guardo del Cteloy e della terra y che fi cal- 
pejiray laf dando vn piccioljentiero ap- 
preso vn nuoletto , che con al tr acque poi 
fimefcola a luoghi basfiy più lontann 
£ tpi per appunto tutti vintamente 
d'accordo fermano il pafio : e compunti , 
humih 3 e r ifpettofi raccommandandofi a 

BioV 
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Dio , &afuoi Santi, defegnano l' Eremo ?] 
& il ricetto. Et il Santo Eatriarcha (con- j 
forme al fuo Jolito J baciando la terra in - 
(iernc, e poi r molti l occhi pietojì al Cielo , 
ejforta con fruttuofo difcorjò li compagni ' 
alla perfeueranza , fola coronatrice dell 
opere , indolcendoli ogni amarezza , e re * 
7titen7adel fenjo, con la memoria della 
morte di Chrijìo Signor Noftro, de ila bre- 
uità delle cofeprej enti, e dell’eternità del- 
le future f quanto poco fa quesio ; quan- 
to grande Zia quello j deljc reti tjfjimo tonto, 
che fi ha à rendere j la pena eterìia : e l et 
vita com?nune con Dio , e confuoi Santi.* 
L! afe gn a a ciajcheduno il Juo ricetto itir-* 
humili capanne di varij cejpugh iniejie,e 
da loro medefimi fabricate, Eojcia piarti* 
piano cingono l'Eremo , con vnaUufojfo 
attorno (eh’ ancor dura ) con vary legfii , 
e pah affisf lo Jeparano , d- lo difendono 
dall’ wful ti ferini, e dal commercio . 

Quiui per la flerilità del luogo ine ul- 
to , herbe non najcono al vitto humàno 
idonee ; ne d'altro che di acque , e di legni, 
fe n hà copia.Tal che molto lontanoin què 

prin- - 
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principi ') ricorreuano per legumi , pane * 
herbe, fiale , &c. e fenz altro aiuto huma- 
no determinato y e fermo: folamente nella 
diuina prouidenza confidati . E pure con 
interri allegria pafiauan ihore in eftife y 
Ò* oratiom fenz altra folle citudine; ò un - 
ftetà di mente : Jlimandono qucfla graue, 
e moietta falma del corpo vn afilo di fie- 
ri afiajfini , che fenya paufa , continua- 
mente bifidi ano ali anima , con le morbi- 
dezze del fenfo per fcauezzarla ali eterno 
\ fupplicio . 

Hot mentre qui lieti, efecuri pafiauan 
per quetta vita mortai eh * ogn animai 
defia ; Jenza fofpetto di trouar fra via , 
cofa che a lor voler foffe molefia . Ecco che 
vna mattina dopo recitate a Dio ihore 
notturne , e parte anco del giorno, ttando- 
no in profondisfima contèmplatione tutti 
dittefi in terra ; fi fente da lontano vn~> 
(Irepito di corni ; vn grido di confufe vo- 
! et, vn baiar di mafiini , che la vicina 
T 6 valle noiofamente empiua ; e con eccho re- 
ciproco tutto il contorno rimbobaua . Non 

per quettofi muoue , b pur fi muta di fito 
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alcun di loro ; ma fermi , e perfiHentife- 
guono l’ or atione incominciata . 

Et ecco all 1 improuifo per il decliuo del 
monte fra fpeffe frafche , e rouèti intriga- 
ti, precipitan più pedoni giù , e canali eri, 
con balijli ,fpedoni , & altrarmi da cac- 
cia; imitati dal gran baiar de bracchi , 
& altri cani ; penfandono alficuro di far 
gran preda. E trouan li molo [fi difpofti 
tutti in giro dietro d que Santi , parte à 
giacere, e parte in genocchioni ; che con-> 
la lingua , zampe , e con la coda inùita- % 
uan li Storzieri d pajfar deliramente in- 
nanzi fetiza far rumor e , ò frac affo . In- 
tanto arriuan t altri , e fuccefjìuamcnte 
V altri , e gl’ altri, epiù, e più Jlroppc , pen- 
fandono , che fiera iui racchiufa da cani 
dimorale. Et anche loro veggono all’ 
impenfata quelli Beati in humil pofitura 
accolti . 

Era in que’bofcbi per all' bora c anal- 
mente d caccia , infieme con lafua Corte 
Roggiero Guifcardo ?iepote di Ruberto il 
giouane Conte dell' vna , e l’altra Sicilia . 
llquale improuifato da quel Santo Colle- 
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gio di tremiti , in vece di fiere che fiera- 
ua;rejia di far fi innanzi firma il dejirie - 
ro y J monta; s' apprej fa ; e vede que Beati 
accolti in ter fa termi , immobili , col vifo 
in alto a contemplar il Cielo . Non ardi 7 
Jce turbarli , fi a jo/pejo , perpleffo 0 inrefo- 
luto . zAl fin la cuno/ìtàfcaccia il rifpetto 
J e gli fa innanzi^ e /erudendo con vifo 
ajf ai benigno li /aiuta.. Indi li e/amina di 
che conditione fi jufiero, e quel che preten • 
defiero . 

Rifponde riuerentemente il Sante ( ta*> 
cenduno gl' altri) ne lafcia cofa che alla 
richiesta facefi'c dt me sì ieri . All' bora 
quell' inuitto , e pietofo guerriero ,/opra- 
prejo dalla maefto/a grauità del Santo ^e 
della Religiofa infiitutione ; piange per te- 
nerezza rnanifefla ife prendendo cor te/e - 
mente Bruno per la mano , paffa piu in- 
nanzi) e trotta quelle cafe humili di rozzi 
legni, frajche, luto , e cefpugli fabricate > 

I & intejj'ute ; il tirarne vile doue fi giace - 
| ita j la /empiici tà de Ili infìr omenti ne- 
1 cefi dry. Rimira il veflito a/pro ; confiderà 
l'imprefa ; e ftupi/cf, e Jo/pira à maraui- 
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g/ztf. i-'zzr ruminando tra JeJtejJo la diui - . 

permiffione dell' acquijto amico di que 
fanti huomini opportumsfimi mezzani , 
é" auuocati appreso Dio per manteìiere 
in pace li fuoi popoli ; ne rende gratie al 
Cielo r e [pende con fuo gran guflo , tutto 
quel giorno in compagnia in raggiona - 
menti fpirituali , dr vtili difcorfi. Al fin 
li fa buon animo , li promette ogni aiuto, è 
fe gli raccommanda caldamente , li fimo 
intercefiori appreffo Dio, & allafua Cor - * 
te infieme : feguitando per molti giorni la 
vifita, & à Jouuenirli ?ielle loro necesfità 
opportunamente . 

£ per lor maggior quiete à feruìr Dio, 
li dona la ChieJ'a contigua di Salaria , 
& vn altra appreffo , di S. Stefano : te- 
nendo gran conto di tutti ; ma in maggior 
Rimai e •venerai ione di Bruno : col quale 
più alla domefiica cofenua tutte lejue oc- 
correnze , per configho , & indnzzo pa- 
terno ; e volentieri daua orecchie alle fpi- 
rituali ammonitiani di quello ; raccom- 
mandandofegli fempre con ogni affetto 
alle fante orationi , e deuoti prieghi , 
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Et in fegno del fuo pietofo affetto , li do- 
na •vn gran palazzo appreffo > fatto per 
fua commodità > quando tal' bora paffaua 
il tempo nella caccia . E poi gl' afiegna il 
pieno dominio di molte 1 erre h abitabili , 
fpatiofo territorio y e felue contigue • 
quali à gran forja il Santo accettò par tei 
per poter con quiete goder il frutto 
della fa?ita folitudine , e con ogni fran- 
che 7 ^za , e libertà\Jlar lontano dalle mo- 
iette pretendenze de confini , liti , e pro- 
prietà noiofe . , 

ANNOTAflONE S. 

L A libertà lubrica del depofito af- 
fegnato, eie fraudi occulte del 
potente, e fagace auuerfario, che con_» 
auidità finfìdia ; chiaramente e’infe- 
gna la grauezza del carico , di chi pi- 
glia in cultodia à fuo pericolo , di con- 
durre le creature rationali al fuo pro- 
prio padrone zelantiflimo in quella vi- j 
ta coli difaftrofa, e miferabile , per elferl 
ogni offitio , ò carico in fe llelfo , vero | 
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'flagello dell’ ambitiofi. : quando però 
non baftafle l’autorità della Scrittura in 
mille luoghi accennataci; & in partico- 
lare* nel 6, de'Prou. Fili mi fijpoponde- 
ris prò amico tuo , de fi xi Hi apud extra- 
neum manum tuam . Et in Ezechiele^ 
5 4. Infirmum quoderat non confolidqftis. 
che però Gregorio Santo nelli morali 
difle . Reuera mihi videtur eJJ'e ars àr- 
tium,ò* difciplina difciplinarum homi- 
nem regere, qui certe efi inter omnes ani- 
mames , & moribus varius > <& v Giun- 
tate diuerfus . Ma con molta più chia- 
rezza, ad inftruttion noftra Tinfegnò 
Chriflo in S. Gio: Euangelifla , cap. 6. 
quando fuggì le turbe, che deflegna- 
uano crearlo Rè ; nè ciò ballando; volle 
anco confirmarlo fu’l duro legno della 
Croce * douc poftoli fu’l capo coronato 
di fpine , il noiofo titolo infcrittó? /.iV. 
R. /. non potendolo fuggire, perche ha- 
uea li fanti piedi inchiodati ; ne menò 
{tracciare, perche hauea le mani cófitte,j 
lo ricusò chinando il capo.E pure come 
viatore,e cÓprenfore, con la fcienza in- 

~ ^ tì fofa,&~ 
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fufa 3 & acquieta, fperimentale, & habi- 
tuale 5 auanzaua incomparabilmente^ 
ogni creatura . Non è dunque meraui- 
glia fé quello Santo Dottore illumina- 
to , ad imitatione del fuo caro Mae- 
Uro Chriflo sfuggì anehe 1 offerta del 
Papa per fua Scurezza . 

Della miracolofa liberatione dal tradi- 
mento capitale di Conte Roggiero 
neirafledio di Capua per mezo di 
S* Bruno . 


V* 



ON è cofi pronto il 


jgS =t£r Spedito, e Sollecito 

I&a * n remunerare /eJ 
1 buone opere delle 
|* S uc creature. Que- 

llo prode y ma deuoto guerriero > d'iridi à 
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potentijfimo esercito all' àfiedio della Cit- 
tà di Capua apprejfo Napoli per efpu - 
gnarla . E come che le fraudi Immane fa - 

Ì vilmente trouano luogo tra l'armi in per • 
fione inter efiate ; sera machinato Mmh, 
I vita del detto Conte da traditori complici 
\fuoi fidati : in hora,ltÈgo y e tempo determi 
nati } metrenelfuo aliogiameto ripofaua, 
E già giunta quafi l'hora data. Eccoui 
che dormendo nel fuo padiglione gl' àppa- 
ràfie *vri huomo d’habito bianco , 'vene- 
rando y e grane y con gl’ occhi molli 3 e con le 
*vejle lacere . A chi il Conte curiofamente 
li dice. Che fai, che piangi / E quello piu 
lacritnofo perfiBendo nella feconda in- 
Bau za ben angofciofi li rifonde . Piango 
l anime cbrifhaneye la tua ancora * Salta 
sii prefio y e dà di piglio ali* armi : fi pure 
Iddio ti concederà ficampo delia vita in- 
terne col tuo ejfercito ; cofi atterrito il Con 
te fi fuegli a ; corre fubito armato alle fien - 
lineile : dà nelli traditori in or ditte per 
l ejfecutione ; lifà prigioni ; inuelìiga > e 
[pia minutamente ogni cofajarriua final- 
mente alla verità dell' -auuertenza i fi li* 

tì z ber a 
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berci dalla morte , e s impadronifce della 
; Città fenza /angue. Di che tutto ne lafciò 
a/ucce /Jori autentico /ritto di fuo pugno 
piu alla difiefa , hoggidì ancora in e/ere 
nella fua propria forma. Dou egli narra : 
che prefa > e Soggiogata Capua ; fi ritiro 
nella Città di Squmace > doue efiendo in- 
fermo per /patio di quindici giorni >fu vi- 
sitato da S. Bruno con quattro altri fuui 
Religioni infieme : e r ingranandolo dell' 
auuifo :Rifpofe il Santo che lui non era—» 
flato , ma ben poteua ejfer t Angel di Dio , 
che à tempo di guerra affifte ai Prencipi 
Regi/. Il tutto vieti riferito fedelmente da 
Cefare Baronio T0m.11.pag.676.in que- 
fla forma . 

Ego Roggerius Diluna Mifericordia 
' Comes Calabria? , & Sicilia? notum effe 
volo, omnibus Fidelibus Chriftianis 
benefma 5 qua?mihi peccatori conceffit 
; Deus , orationi Reuerendi mei Fratris 
Brpnonis pijflìmi Patris Fratrum qui 
habitantin Ecclefljs San&a? Maria? de 
Eremo , & Sanófci Stephani Protomar- 
tyris , qua? fita? funt, in Terra mea, inter 
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Oppidum, quod dicitur Stillum 3 & Are- 
narli, curri effem in obfidione Capuae 
Kal. Maij, &pra?feciÌTem Sergi um na- 
rione Grecum, principem fuper ducen- 
tos armigeros nationis fua?, & exercitus; 
excubiarum magiftrum : qui Satanica., 
perfuafione praeuentus , prius ipfi Prin* 
cipi Capili promittenti auri non modi- 
cam quantitatem ad inuadendum me, 
meumque exercitum , 'noólu additunu* 
poiliete eft fe predare. Nox proditio- 
nis aduenerat , Princeps Gapàae , cuiiis 
exercitus iuxta promiffumi eli par^tus 
ad arma : Dumque me lepori- dediffem 
interieólo aliquanto nodtìs lp'atio 3 atti- 
tit cubiculo mèo > quidam -fenex teue- 
rendi vulrus V veftibus fciiìis pon valens 
lachrimas continere. Cui cuftvln vifu 
dicerem 5 qua? caufa ploratus, & lachri- 
ma? effetj vifus eft mihi durius lachry- 
mari. iterato quereliti mihi, qttis eflet 
ploratus? Sic ait. Fleo animas Chriftia- 
norum v teque cum illis fimul. exurge-> 
quamprimumjfume arma 5 fi liberare te 
Deuspermiferit , tuoruniq» animas pu~ 
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gnatorum. Hic mihi pertotum videba- 
tur velut fie/Tet per omnia vénerabilis 
Pater Bruno . Expergefaófcusfum cura 
terrore grandi , prò vilione pauefcens . 
Illicòfumpfi arma clamans militibus, 
jfcfarmati equos confcenderent y villo- 
nem li vera ellet fatagens comprobare . 
Ad quem llrepitum ; & clangorem ru- 
gientes , impius Sergius , eiufquerrfe- 
quaces fubfequuti funt Principem Ca- 
pute fperantes fe in diófcam Ciuitatem-. 
confuggium habuilTe. Cseperunt auteni 
milites inter vulneratos , & fanos cen- 
tum fexaginta duos, à quibus vilionem 
fore veram comprobauimus . Reuerfus 
fum (Deo volente ) vigefimanona Iulij 
menfìs Squillacium perhabita Capua? 
Ciuitate j vbi fui per quindeuam conti- 
nuam iniirmatus. Venit vero iam diótus 
venerabili Bruno , cum quatuord^ 
Fratribus fuis> qui me luis fan&isdeuo- 
tifque colloquijs confolati funt . Cui 
reuerendo viro vilionem retuli > & hu- 
miles gratias egi , qui de me etiam :ib- 
fente fuis orationibus curam habuilfet ; 
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Qui fe huniiliter afleruit , noti ipfum.. 
fiiilfe quem vidi, fed Dei Angelum,qui 
adftat Principi tempore belli. Rogaui 
quoque ipfuin humiliter vt propterea^, 
de rebus meis in Terra Squillacene fu* 
mere dignaretur largos redditus , quos 
donabam. Renuens ille recipe^e velica 
dicebat , quod ad hoc domum fui pa- 
tris ; meamqj dinuferat , vt omnino de 
rebus extraneis liber, deferuiret Deo 
fuo. Hic fuerat in domo mea quafi pri- 
mus 3 & magnus , tandem vix ab eo int- 
petrare potili, vt gratis acquiefccretfu- 
mere modicum munus meum . Donaui 
enim eidem Pacri Brunoni,eiufque fuc- 
ceflbribus ad habendum in perpetuutn 
abfque temporali leruicio Monafterium 
Sanali Iacobi cum Caftro, & quàm_» 
plura res , & bona adia , cum amplili!- 
mis libertatibus in noftris litteris Ibeci- 
ficè deciaratis . 
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104 Riftretto della Vita 
ANNOTATI ONE tu 
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Q Vei velenati femi d* ambinola 
arroganza da’noftri primi pa- 
renti beuuti àfuggeftione del 
Dragone infernale quando di/Tc : Eritis 
ficut Dij , /denta bonum , & tnalum , 
talmente iradicorno ne’cuori di poderi ; 
che è imponibile à fupprimerli sì, che_^ 
non rampullino diffidenza di Dio , e— > 
confidenza di noi ideili ; ancorché ci ac- 
corgiamo, che ifpe fecit nos , & non ipfi 
nor. E da lui medefimo hauendomo 
•leflere, il buonefiere, & il fin deireffe- 
,re, nulla polliamo fenza ilfuodiuino 
aiuto; Onde e temerariamente prefu- 
memo di noi medefimi fugacità , e.pru-r 
denzanelle anioni: e contro.ogni do- 
ucre , rubbamo la gloria , e Thonore al 
proprio Autore. Quindi nafee., che chi 
valendoli in bene del lunie della gra- 
tia, vede y e conofce la propria viltà : e 
lamaefta, e grandezza di Dio , in crea- 
re, difporre, e conferuare Tvniuerlo 

cfiìit- 
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coattamente 5 fenza fofpetto di Cafo> ò 
di Fortimajabbàdonando fé fteffo 3 le cu- 
re noiqfe!> le foliecitudini > e l’anfietà > 
tutto fi'dona nell’amorofe mani del Si- 
gnore , con ferma fperanza di ogni op- 
portuno aiuto per l’acquifto dell’eterno 
ripofo ; nelle quali racchiufo il mondo 
tutto , cqme in vn picciol pugno , faci- 
liffimamente 5 fenz* andar lontano , fi 
può dall' Onnipotente prouedere ad 
ogni dèfetto con la fola volontà pron- 
tiffima Tempre à chi lo teme . A quella 
maniera la felice preda reftò libera.* 
dell’anfietà del viuere : & il cacciatore* 
della morte violenta. Effetti miracolofi 
della Diurna Prouidenza fopra ogni 
; capacità della creatura. 
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òacrofanto } e 
aeuoto Collegio di 
Eremiti j che in~> 
CERTOSA ritor- 
nato da Roma at- 
tendeua con tran - 
quillità di mente 
al diuin * ojkquio 
conforme alla prima infoi turione >dopo ri- 
cuperato T Eremo dall’ Abbate Siguino^af 
pettò fempre con defiderio incredibile il 
ritorno del fuo primo Prelato Bruno alla 
Madre CERTOSA ; ma quando poi intefe 
( ancor che tardi J dalle fue lettere > che 
con fuo gran contento foggiornaua nel Sa- 
cro Eremo di Calabria da lui nouameiite 
fondato in compagnia di molt altri no - 
' uelli compagni di lettere , e di bontà cele - 
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bri , & injìgni , con grand' aumento del 
Culto Diuino 3 fitto il medejìmo primiero 
injlitutoi vedendo la gran difficultà della 
communio an^a ?iecefiaria , caggionata 
dalla lontananza di luogbitper non diJJ'en 
tire dall'ordine del Santo / per cono or - 
dar/i nell’vnità della fanta ofieruanza ; 
delibero di mandar in Calabria il caro 
commun Padre Laudouino , per riportar - 
ne poi indietro l* inflruttione necejj'aria 
all" identità della Regola , e far la charità 
di vietarlo . Doue ar rinato, e cortefemen- 
te accolto dal Santo 5 e Compagni 3 & in - 
formato > & ammaestrato di quanto hi- 
fognaua ; allegro per la moltiplicationt 
del diuino feruitioye conflato dall* injtr ut 
tione del Santo 3 fe ne partì perla CER- 
TOSA Madre . 

Ma Dio , che non per vna fola fluida 
chiama ,& inuita d fe li fuoiferui dilet- 
ti 3 permejfe > ohe per viaggio faJSe fatto 
prigione di Qhildeberto Scifmatico 3 il 
quale non volendo confentire a* fiioi falfì } e 
vani capricci > contro la Santa Chiefa Ro- 
mana'y dopo molù ftrdtij , e carceri , conia 
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cofianza debita ad vn reale , e fedel feruo 
di Chrijlò,e di fua Santa ChiefafpiroE a - 
ni ma al Cielo , oue fi gode in pace la vita 
fajiza traviagli ,e la gloria faenza fine . 

A quello modo dunque regolando il 
Santo PatMarcha Bruno la fua vita , & 
fuoi compagni infieme : Della liberalità 
del Conte deliberò fabricare ad honore del 
la Beata Vergine vna Chiefa al fio fot 
terraneo fpeco dell’Eremo , & vn altra 
con vn celebre , e magnifico * Monaflerio 
ad honore di San Stefano Protomartire \ 
poco lontano dalla fudetta prima , dotte 
lui medefimo , e fuoi Religiofi habitauano 
di conti?iuo:che di prefente ancor a fi man- 
tengono in piedi in pochisfime cofe varia- 
te , per occafione del riparo nell’ occorrènti 
ruine . E perche Eolio è padre della fieri 
Vita , & il fanno deliamente è peggi or del- 
la morte : come quello che in fa fletto chiu- 
deua tutte l’ eccellente, e perfettioni, heb ♦ 
be principalmente fempre l’intento, la fuà 
mira, & il fio principal fcopojdi non but- 
tar in vano vn minimo momento di tem- 
. / ■ * < 

po -, e non rallentar mai il rigore-dei pri- 
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mo infittito: ma fi ar continuamente fiffo, 
fermo , e cojiante con la mente d Dio per 
renderli prontamente l' anima nella inno- 
cenza che li fìt confegnata . E perciò mai 
fuor del bifogno fi vtdde , altro che in c bo- 
ro , ò in cella d far oratione, ò contempla- 
re, onero ftudiare , 9 fcriuere , per facili - 
tarfi con l'vna lafiada al Cielo , e con—» 
l altra giouar al prosfimo : diche tutto ne 
rendono chiarisfimo (eHimonio li nume- 
rofi y & illuHri miracoli , che per fuo mezo 
il Signore ha concejfo a diuerfe perfine ; e 
li dotti , e denoti volumi di varie mate- 
rie fiacre lasciate a bene fi io della pofile- 
rità . 

Finalmente inaridito efacato nota- 
bene te il calar, e (humido natiuo del fuo 
fidcrato corpo per l'età, fatiche di s agi fi u- 
di,& altri infiniti patimenti volotarij: e 
rinforzato ,& accresciuto il vigore del spi 
rito tutto anhelante alla patria celeHe : 
non potendofi più regger in piedi , ne far 
altra anione vitale di durata,chiede hu- 
mitmente li fiacri prefidij del varco all " 
altra Vita ; da conto minutiamo del fuo 

« viuer 
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•uiuer paffuto ; ratifica collantemente le 
promejfe del Battefimo ; chiede con burnii - 
tà perdono di fuoi falli ; accoglie cara- 
mente tutto il Conuento , che deuoto ? & 
attento pendea dalla fua bocca ; l'efiorta 
alla perfeueranza , lo raccommandain - 
lì ante mente à Dio > raccommanda anche 
l'Eremo, & i fuoi benefattori . -- 

Poi ripigliando fpirito , à fequafi ra- 
pito, perfitte ancora per *vn pezzo in con- 
templar deuotamente il Croci fiffo , à chi 
pian piano chinajidoli riuerentemente il 
capo raccolfe in Croce le fuoi braccia al 
petto , e mancandoli il fiato , qui finto . 
Quefto felice tranfìto a 6. d! Ottobre noi 
nel giorno del Signore ; fu per grand'af- 
fetto pianto da turi il contorno : ma vic^> 
piu ajfaiy e con maggior tenerezza d'ani- 
mo da fuoi ajlanti : pure al fine confide - 
randono la necejfttà naturale ,& ineuita- 
bile della morte > humilmente raccomuna 
dandofi alla fua interce [/ione appreffo Id- 
dioy lo collocorno in Cbiefa dopo l' Aitar 
I r Grande in vna decentijfima fepoltura . > 
fegnata col proprio Epitaffio ancor in effe~\ 

I re: * 
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re : e l'anima fe ne volò al Cielo , alt eter- 
na gloria afuoi fedeli ferui deflinaia . 

ANNOTAZIONE il. 

M Anca la fata ogn* hora , opni 
momento; e quanto più s'al- 
lontana dal fuo principio; tanto più {ca- 
pitando s’auuicina al termine ineuita- 
bile.E chi di quella infallibile verità ne 
dubita ; fe la continua efperienza non li 
bada > e f autorità della Scrittura non_» 
f appaga ; confederi la contrarietà di 
fuoi principi) filici imponibili à tenerli 
Tempre in offitio; la neceifità del pabulo 
del calor naturale fol’vna volta ingeni- 
to; il defetto del continuo rifiorò, e fal- 
ere ingiurie elicine affai ben numerofe; 
che coli s’auuedrà ), che portandone 
dentro alle vene la caufa della nollra_» 
morte neceffariamente pur vna Voltai 
bilogna pagar il fuo debito alla Natu- 
ra. Ne qui finifee il male ; ma fegue^-> 
l’altra vita fenza fine di gloria, ò di tor- 
mento > che il merito , ò demerito paf- 
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fato giuflamente l’affegna , e li deter- 
mina. E fe bene di fùa natura tien’il 
primato tra le cofe, terribili , e fpauen- 
tofe, con tutto ciò è più, e men graue,e 
molefto, fecondo la propria confidenza 
di delitti , che li rimorde , e tra la fpé- 
ranza, el timore in prelenza di buoni , 
ò fieri miniftri l’atterrifcono, ò confola- 
no in quel punto . 

A quella neceffità fhuomo di Dio 
che à cafo non viuc: ma confiderà il fuo 
vero fine , facilmente s’accommoda , e 
con allegrezza f abbraccia ; fecuro di 
mercede, &auanzo incomparabile^.' 
All’incontro il mondano mirando le 
fue fraudi inremediabili, pauenta 3 e tre- 
! ma fenza frutto. Ond’il prouerbio cin- 
fegna 3 che chi beli viiie, ben muore.Ma 
meglio il Profeta. Che chi ben muore , 
ben viue , perche offendono le vie del 
Signore differenti dalle noflre , come 
anche i penfieri > prima mortifica li fuoi 
diletti, e poi li da là vita. Dominus mor - 
fi viui ficai ♦ 
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Delli Miracoli fucceflfi dopp la morte 
<diS. Bruno . 


NFINlTl, marci - 
uiglioji , e Jlupendi 
fono li miracoli , c 
grafie che il Signo 
re degnò y per fua 
pietà fare al gene- 
re humanoperme ^ 
zo di quefo glorio- 
fa finto Patrjarcha Pruno dopo il fuofe - 
licisfimo tranfìto da que sìa vita alla glo- 
ria del Par adifo. Ma quello fpccialmente 
auanzò tutti , e come breue compendio in 
fe refrinfe il numerofo cumulo di effì y che 
dalfuo Santo 3 e preti ofo Corpo fepolto fi an- 
turi per molti centinaia d'anni vn chia- 
ro y e limpido fo?ite d'acqua viua , con la 
quale bagnati tutti li Fedeli concorrenti 
difettofi opprejfi da varie infirmiti , rc- 
j ftauano liberi da qual/iuoglia. affetto per 
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\grauiffimo che fujfe , & incurabile. Doue 
\<he Jparfa la fama a lontanisfimi paefi y 
era tanto il concorjo di deuoti bifognofi ; 
che da Lremo abbandoiipto , & imprati - , 
cabile, s' era fatto un Teatro di malajfet- . 
ti, una prcbatica pifcina d'incurabili . 

Auuenga che per fefiant anni in circa j 
di tempo , dopo morte del detto Santo fi. 
mantenere l’ ofieruanza,& il Santo rigo- 
re Monajlico Certofino dell' infìitut a Re- 
gola: ma poi per la gran dijlanza dalla 
Madri . CERTOSA fi rendeua affai diffi- 
cile, pericolofa , & incommoda la cummu- 
nican7a tra quelli doi Sacrati Eremi : Si - 
che morti tutti que primi Padri , e jacen - 
dufi inHanza da fuccef bri alla Certofa. 
Madre per Vifitatori : ne mai ottenutoli 
(intenta alla propagai ione de' luoghi men 
lontani) pafio quejlo famcfo Eremo aldi 
T{euerendi Padri Cifiercienfi di S. Ber- 
nardo, per all'hpra in grandtsfima ftima . 
e commun riputatane d' ofieeuanza . Li 
quali intenti folamente all' appi aufo gior- 
nale delle grafie di concorrenti : pochissi- 
mo conto fi tenne con frittura delle memo 
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rie eterne di continui miracoli , che da 
quefìo glori ofo Santo fi face ano . Là doue 
ancor quelli pian piano difeadedono , pajiò] 
poi in commenda ad altri fuccejjon per 
più di trecent anni in circa: Nel qual 
mentre per occulti giudi tij di Dio : b Jia 
per nojlri demeriti , b per effer ben fonda- 
ta , e radicata la certezza della fantimo- 
nia di quejlo Santo Patriarcha.'CeJio l'ac- 
qua del fonte miracolo /) . Ma non delizi 
gratie in altra forma f pirituale . Concio - 
fìache d'indi in poi per continuata fuccef- 
fìone di tempii con l’ inuocatione di quefto 
Santo , b con la fede , b con la vifita corpo- 
rale del /acro luogho^fl riceuefemprealla 
giornata , & adeffo più thè mai irti mare 
di gratie, che Dio Nojlro Signore dal Ciel 
pioueua , e pioue abifogno/i oppresfi dà 
/piriti maligni , fieri li tà di prole altri 
flagelli afflittioni permefj'e dalla diui- 
namanoà noftra correttane , Che però 
diurnamente infpirato il Santo Pontefice 
Romano Leone X. a chi molto ben coflaua > 
la celebrità della venerabil Religione 
CARTESIANA quanto più nafcofla > e 
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ritirata al mondo : tanto piu conofciuta, e 
grata à Dio, pervia di fuoi Rcligio/t injì- 
gni nelle diuine lettere : fantitd di vita , 
& vtilità publica , e priuata , liberando 
l'Eremo dalla com??ienda i?idotta,gratio- 
fa mente lo re flit ut co tutti li fuoi annesfi 
all* ijlejjd Religione prima Madre , e fon - 
datrice. Et al Santo Patri are ha aggre- 
gandolo temporalmente a gl* altri Beati 1 
del Par adifo ^ li refe il debito honore di 
fantità con commune applaufo di tutto il 
Sacro Collegio di Cardinali nella Canoni - 
catione celebrata in Roma dell* Anno 
7 * 74 . 

Quefìo Santisfimo Corpo boggidt è col 
locato con ogni Religi of a decenza tra va 
ghi sfimi ornamenti , in compagnia d* al- 
tre Sante Reliquie infigni in queft' iftejlo 
Eremo di S. Stefano del Bofco prima eret- 
to dall' ifìejfo Santo dalla liberalità di. 
Conte Roggiero : e dopo ampiamente ac - 
crefciuto , & ornato da fuccejfori più mo- 
derni dell'Ordine > in nobilissima , e deuo- 
tis/ima forma . E perciò giornalmente fre- 
quentato dalla Cbntinua.vifita del popolo , 
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di Signori Baroni > e Prelati di S. Chiefa 


delle vicine , e Hraniere Prouincie . 

ANNOTAZIONE 13- 

A caufa principale diuenta inftru- 


mentaria, quando vfcendo no- 


tabilmente fuori della propria sfera di 
attuità , produce effetto delle fue forze 
maggiore . Il quale poi riconofcendo il 
fuo principio, moftra la propria origine 
da virtù più fublime, e più efficace , che 
folleuandola caggionò eccefso infolito, 
& improportionato alla potenza natu-' 
rale. Coli intertiiene de miracoli che il 
Signore con la fua Onnipotenza,e bon- 
tà à benefitio di noi altri mortali, fecon 
do il bifogno produce per via difuoi 
Santi diletti , & amati . Li quali fopra- 
uanzandono le forze di quelli, ci ino- 
ltrano il proprio Autore Dio primo, ve- 
ro , reale , è principale agente , che per 
tal mezo di fua natura impotente à tan- 
ta imprefa ardua , palefa la fua fanta_J 
gratia, & infinita milericordia , per più 
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maggiormente eccitarci à lodarlo, e ma 
gnitìcarlo con Taffetto potàbile , e de- 
uoto. Che però il Santo Profeta Dauid 
cantò Mirabili s in San Bis fuis Deus . E 
l’ApofloIo S. Pietro humilmente con- 
fuso à gl’Hebrei nella merauiglia del 
miracolo del ltroppio fanato . 

Fine del Riftretto della Vita di 
S. Bruno Cart. 

Ht r feguc apprejfo , il Tejlo Latino dà 
doue fu canato , a commodo di chi L inten- 
de y & non ha l' Autori da legger lo J tem- 
po di rifcontrarlo cofuoi propri j Fonti . 
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TESTO LATINO DI 
Alcune attioni più notabili della 
Vita di S. Bruno Cart. De- 
fcritte nel prefcnte 
Riftretto . 

Sopra al Cap . I. a carte 7, 

Laurentius Surius de probatis San&o- 
rum Vitis tom. 5. die 6 . O&ob. in_^ 
VitaS. Brunonis Cart. Patrìarc. pa- 
raphrafticè reddita . 

B Eatis/Imus Bruno, Sacri Carthufìa - 
ni inflittiti primus Aufior,& Ar- 
chi teff us , natione Gèrmanus , in injìgni 
Colonia Agrippina parente s babuit , & 
venere , & v ir tute dlarós , quibus tamen 
ille , atque adeo toti J amili # fu £ , maio - 
rem vit<e fu# fanthmo?iia attuili fplen- 
dorem . Ah ipfis autem incunabuli s , gra- 
na Dei illum dirigente,fe?nper ad mclio- 
ra proficere fluduit : & cum adirne puer 

ejfet , nihil prxfe puerile tulit,fed aetatem 
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morum granitale v inceri Sy<& qua/ì futu- 
ra Religionis fpecimem quoddam exhi- 
bens y multorum Monachorum Pater , & 
lnjtitutor diuinitus parabatur. Sortitus 
vero à Domino esi animam bonam ( vt 
fcriptura verbi s vtamur ) pradaram—, 
indolem 3 illujlre ingenium , memoriam 
tenacemy voluntatem ad optima quaque 
confe [landa Jludiosè pr open firn . Ltaque 
mifius ejl Lutetiam Parifiorum , vt illic 
li tteris y & difciplinis liberalibus erudì - 
re tur. Vbi tantum ille profecit pra cate- 
\ris coetaneis fuis > vt inter primos 
Philofophos connumerar etur , & fchola- 
rum magijier effe Bus fit . Ad /aera quo- 
que Theologia Yludia fe c&nferensy in Theo 
logis doftijfimus y celeberrimus habi- 
tus ejl : pofjuntque - ei rei te(limonium^> 
haud vulgare perhibere /cripta eiusy qua 
extant . Fuit vero etiam Rhemcnjìs Ec- 
' clefia Canonicus 3 &c. 
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Naucle. tom. 2. gene. 3 7. ; 

F Vit Bruno T mtonicus ex Colonia. _» 
natus , Philofophia 3 atquefac . 

I giri a Doflor clarijfimus > Rhemenfis Ec~ 
clefia Canonicus , dr ScholaHicorum Pa- 
( njìis Docior difertisfimus 3 cH* 

Petr.Dorl.l. 1 .Cron.cart.cap. 1 . 

H /c Agrippina gene- 

rofus muni%eps , nobilitati s lam- 
pade clarus , ó* pecloris gloria longè cla- 
\rijfimus , quafi refulgens Lucifer inter 
\ajlra promicabat . Huius à cunabulis 
I A 4 ater Sapientia la&auerat tnfantiam , 

1 & femper edocuit ad meliora proficere—» ♦ 
\hìc e ti am 3 dum puev ejjèt , nihil puerile 
\gerebat in opere > fed quafi futura Reli - 
\gionis fpecimen ofientans > plurium AEo~ 
I nachorum Lnjìitutor a Domino paraba - 
I tur, 0 vere perfeffisfimumfecularem-Ji 
! cuius imitatorem fieri cupiebant viri 
I etiamfpirituales . Huic nihil aliud fuit 
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viuere , quam Chrijlum cum dilezione 
timer e 9 & cum timore diligere » Cuius 
qui vefì t già Jèquebatur , tendebat ad glo- 
ri am ; diuertens autem , mergebatur ad 
fiamma . Accreuit buie viro e greggio tan 
tum in gymnajhs Parifien/ìbus lumen — > , 
vt inter primos Rbilofopbos prtecipuus ha 
ber e tur, & inter Tbeologos,ac Canoniftas 
opinatijfimus ? &c. 

Petr.Sut.l.a.Vitce Cart.tit.3.cap.7. 

B Runo gemina feientia , humana vi- 
de lice t , & diuina cumulatisfimè 
praditus , eloquentia prteclarus , Philo- 
Jophus injignis ,facrarum literarum Do - 
ciur profundisjimus , & demum virtù - 
tum , literarumque copia refertisfimus , 
mundiaiibus pompis tandem falutatis , 
Julitariam vitam elegit . Cartu/ìanam—> 
Religtonem in Car tu/t ano Monte primus 
injlituitfin qua deuotisjimè dies,noftefq ; 
lugi/tlentw cum hratnbus incubuit,&c. 


Ex 
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Ex B.Ant.par.2.Hift.cap.2 2. defumpta 
ex Speculo Vinc. 


TJ Rutto Nati otte Te tifoni cus > ex V rbe 
(j Colonia literis à prìmxua (State eru 
ditus 5 Remenfis Eccle/i* Canonicus , & 
Scholarum Magifter ; r eliclo feculo Ere - 
mum Cartufì* fundat : propojìtumque 
monajtic* conuerfati'jnisjatis arduum—t 
injlituit. Huius fanBt proporti coopera - 
tor exiftens beat* memori <s HugoQra - 
tianopolitanus Epifcopus , ab eodem Bru- 
none habitum monajìicum fumpfit , cun- 
ftifque ibi h ahi t antibus exemplum injì- 
gne pr<sbuit . &c. 


Sopra al Cap, II. a carte 18 . 

[ 

* • • 1 »- ^ | -- * * 

Pet.Sut. lib.i. Vit. Cart.tra&.2.cap.4. 


| * Nimuerb Bruno venit ad Eremum 
|| j multo pauore concitatus . V iderat 
enim terribile fignum Rarifeis oflenfum ; 
& dubio procul mirabile prorfus exem* 


plum 
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plum viderat , Dottor em fcilicet litteris 9 
fama x fanttitatifque opinione perette - 
• brem, paulò ante defunttum ( dum exe- . 
quia pararentur J in primis fe accufa- 
tumide in de iudicatum , & poftrema dam- 
natum lutto Dei iudicio refpondijje y &c. 

B.Ant.part.a.Hift.cap, 1 2*§.i. 

Vm in Ciuitate Pari/torum flore- 
i * ret Jiudium abundans , tam mul - 
titudine Jcholarium ex varijs Regionibus 
quam copiofa caterua Dottorum follem - 
nium.in omni facultate . Inter ceteros 
vnus erat Jingularis in eminentia /den- 
titi , & probitate vitti maxima fama y 
buie autem vita funtto follemnes oxe- 
quiti par atti fmt in Ecclefia vbi erat fe- 
pultura tradendus . Ad quem honoran - 
dum conuenerat magittrorum y & ttu- 
dentium Vniuer/ìtas Parifienfis , & alij 
plurimi . Cum ergo cadauer in feretro in 
Eccle/ìa fecundum morem ejfet delatum , 
& ojflcium celebraretur y furrexit y qui 
iacebat mortuus y <& in loculo refidens vo- 


ce 


j Dì S. Bruno Care. 1 2 y 

I ce magna audientibus c un Bis clamauit . 

I lujlo Dei iudicio accufatus fum . Quo di - 
I fio y vt prius iacuit . Ex qua voce omnes 
I ter riti abjlupuerunt : decreueruntque prò 
\illa die non tradere illum fepultura ; Jed 
1 die fequenti omnes iterum conuenire . 

| Cimque iftud per Ciuitatem diuulgatum 
ìejfet , die fequenti multo plures conuene - 
\runt ad Jpecìaculum ijlud . Officium au- 
\tem peragentibus circa ferètrum illius 3 
\ iterum defuntìus refedit in leBulo eia - 
I mans. lujtbDei iuditio iudicatus fum . 
\Lx qua re confternati funt omnes qui ade 
j rant audientes . Et vt exitum buiùs nof- 
\fent , ovdinauerunt'vt adfequentem diem 
\ di jferretur fepultura eius.Die ergo ter tia> 
I tota pene Ciuitas confluì t . Et in profecu - 
1 tione officij prò anima ilttus,furrexit etia 
1 terno DoBor ille defunBus clamans. lu- 
\fìo Dei iudicio condemnatus fum. Quos 
1 omnes pra admiratione quafiexanimes 
1 reddidit . Sicque patefaBa omnibus fua 
\ damn atiene , indignus iudicatus Eccle - 
w/afiica fepultura : fepultura afini fepul - 
tus e fi . . AderaP ad hoc fpeBaculum _j 




Bruno 
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Bruno Magijler follemms fcholarum ^» . 


Rikel.lib.de pr5c.Qrd.Cart. art. 2. 

Gnitum piane, atque famofum eH 


rniraculum illud refufcitati Pari - 


Jns mortui , in Theologia Magijlri , facie 
tenus virtuoji : grandique morum venu- 
Jìate forinfecus decorati . 

Zacch.de orig*Sàc.Ord. Cart. 


B Runo Sacerdotum/plendor , Re Pi or- 
que fcholarum, quemgenuit celebri 
Germania Colonia parta, *vir pitti, & fa- 
piens , ac prajlantijjìmus omni munente 
dottrina , Temali Rhemenfis alumnus , 
c Tunc /aera Parrhifìa genti documenta le- 
gebat ; Exequìjs a derat multo comiiatus 
honore:Menteque conceptum nequ'mis ca- 
lare dolor em Talibus ojlentis, moxvt fua 
fepta pctiuit, Solus inexhaufla laery ma- 
rum flumine planxit. Hei mihi dicebat : 
Va, *va quia tempora trini. Quid faciam 


&c , 



de- al 
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1 

"t 

\ 

demens ? ex quo qui •vt JanBus ab omni 
Fiele colebatur, Jte infeliciter ardet ì Ad 
loca Cerberei riftus, immane barathrum . 
Hifque animum verbis nunc bue , nunc 
■ diuidit illue Vernigli) in melitis cupiens 
c onue r ter e vitam. Mane fc baiar repetens 
Bruno } circumdatus ampio Seruorum nu - 
mero) Cathedram conJcendit,ami&us Cy - 
elude lugubri y defixaque lumina Terris 
Fert,& erant multò rubra^atque tumen- 
tia luBu: Qual la forniti e xpers habet 3 vt 
crudelia dudum Peruigiles inter noBes 
fufpiria duxit;Agrediturq; fuos tali fer- 
mone fequaces y &e. 

Laur.Sur.ibid.§. 2. 

* A * Erritus ergo.) & falubriter com- 
1 p un Bus accerfìuit ad fe nonnullos 

ex magis fumili ari bus focij s y & difeipulis 
fui S) magi Br um Laudiuinum y qui popi 
eum pnmus fuit Carthu/ìa PrafeBus^Ji- 
ue Prior, duos Stepbanos, Burgenjem y & 
Dienfemy ambos Canonicos SanPìi Buffi , 
Hugonewy quam dicebant Cappellanum y 

quod 

1 
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• quod folus inter eos Sacerdozio initiatus V 
j effet , duos Lai co s Andre am, & Guari- 
] num p qui &ipfi buie fpe Eiaculo interfue- 
rant aitque lacrymabundus ad eos y &c* 

Sopra al Cap. Ili . à carte y o. 

... • . . ' . wi , ' 

Zacch. ibidem. 

JvV ivl i i '* \ ) 

B Runo capit nullam tacita fuì) notte 
quietem : Sed qualem reperire locu 
(quo tutus ab ornili Sit Brepitu gentis , 
maneatque latentior) anceps Cogitatp & \ . 
fecum verfat , crebro atque reuerfat & 
paulo infrà. Opprimiturfomnop & tepido 
dai membra cubili: Procumbit languensp 
& mox <vt lumina texit Matutina quies, 
facies incedere ccrnit Angelica s y labijfque 
Jales mìfeere mode Hi s . Affixit nitida fi- 
dei fignacula fronti p atque ait . 0 tali qua 
vos fub imagine fertis Gaudente s animas 
per maxima feeptra tonantis Adiurq , à 
Higijs efiis 3 vel mifidt ab OlympoHlli ala- 
cri vultup faci eque » & fronte decora. Ne 
trepida , dixere Dei f aerate . ; miniHer . 

H ' Mù- ! 
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Mittimur huc etenim Jummis è Je dibus 
ad te , & P aradi/taci ferimus mandata 
parentis . 0 te falicem quem de tot mini- 
bus vnum elegcre Poli , Monachos repa- 
rare labantes perge , tuum completo ani- 
mum , tua vota jècunda: hoc tibi di uinus 
fator 9 imperat ito citatus Granopolim , 
dicunt vulgari idiomate Galli > Hugo - 
nemque petas Antislitem , & ille duce- 
bit y quem tibi condi dimus Jublimi iris 
vertice ca mpum 5 voce fub H ebree a Car- 
thujia dicitur , hoc e FI Sermone Aujonìo . 
Perfetta vocatio Diuum > vos quoque 
fumatis tanto de nomine , nomen, & Car- 
thujiaci vefìri appellentur alumni vade 
igi tur fcelix te totus honorat Olympus 
Bruno , tibique dabit diuinum in fecula 
nomen . Tdlibus efflati fluxere in nubila 
vultus Angelici y & fumptdc denfato ex 
aere form<e. Moxabierey torufque omnis 
Jpirduit amomo . Ille gemens > t antique 
labans dulccdine verbis corripit è ftrato 
corpus , tenditque fupinas ad fuperos cum 
voce manusy gratefque rependit . Numi- 
na{tum dixit) cedi quee limen habetis Si 

K mibi 

j 
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•fjjfftK 

BeV 
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& 

mi bi fini tot idem lingua y quot lumina 

fertur in membris habuijje Argus,perfol- 
uere dignas baud po/jtm laude s , iflud 
quod munus obi re me facitis dignum,tua 
jutit kac munera Chrifte , efi'nibil c x cel- 
le as in me, vos omnia fertis . Optima eoe - 
pta date : grefiufque parate fecundos eoe - 
licola quibus efi h umana cura /aiuti 5 . 
Bruno iubet focios ad fe fub mane vòcari 
continuò adueniuht , illis e a fingala nar- 
rai, ire» ■■■■ 




Sopra al Cap . IV. à carte 4 z * 

* Laur.Sur.ibid.§.7. 




I N ipfoautem itinere ad quemdam. 

magna Religioni s Eremitam diuer 
tunt , vt abeo tanquam ex porto , difeant 
de vita folitaria.Eius autem fermonibus, 
& pijs adhortationibus clariores ejfeffi > 
maiorique amore in e am vitam infiam- 
mati ypergunt ire Gratianopolim . 


Idem 


J. 


tv; ■ 


y 
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. I » 

.... , | ■ ,\ , : » 

Idem §.8. ^ >v 

P Er idem autem tempus vidit S. Hu- 
go E pifcopus in Jomnìs , Deum jn — * 
ea Eremo y qua Larthufia dicebatur yfua 
maie, /iati domum exadificantem y jeptem 
quoque ftellas calore rutilo , in Orbem di - • 
jpo/itas y & d terra paulum jubleuatas ^ 
ab iìiis cdlettibus fitUymotu , colore , & 
jplendore dtjcrepantes , itineris ducatum 
jibi prattantes . Et cum de e a vi/ione co - 
gitaret yfeptem viri Beatus Bruno cums 
jexjocijsy ad fores Palati/ adfijlunt . 

Petr.DorLCron.Cart.cap. 1 . 

D ie vno antequam Bruno adueni - 
ret y vidi t i pi/copus Jpiritu reue- 
tante y Chrijìum ttantemfupra monte m 
Cartufia , & certa habitacula Eratribus 
conjlruentemy ceilas adificatem , & ora- 
toria fundantem. V idit quoque feptem fe- 
remjjimas Jiellas eidem loco praminentesy 
& in prajagium rei futura longè , latèq ; 

I I M I - !. M ... - ■ ■ I — ■ ■' 

K 2 fuos 
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fuosradios iaculates.Hac vt vidit Epifcó- 
pusfiupidus mirabatur quid h<ec 'vel- 
ieri t por tendere, tacitus cogitabat . Et ecce 
adejl Beati/}. Bruno , fexfuis charifi 

fimis amicis, oHium pulfans Epifcopi^cui 
& curri magna humilitate loqui prtfca- 
baitur. Introdurli , & pe dibus San Eli Pon- 
tifici s prouoluti 3 petierunt in fua Dice cefi 
• vt illis habitandi locum tribuere digna- 
retur , quo pojfent feculo Dei feruitutibus 
inharere . Tum ille bos feptem vt vidit 
(edocente fe Spirita SanEtó) cognoùit illos 
ipfos efie quos in feptem Hcllarum fulgo - 
ribus pneuidijfet . tìos igitur multum be- 
nigne recipiens,& humanijfimè traEtans 
hcfpitio fuo dignos effecit . Brunonem ve- 
ro in quo amplior Dei gratia refulgebat , 
animo complexans , in fratrem , & ami- 
cum perpetuum ad fe recepii y &c. 


Sutor vbi fupra cap. 7. 


ììt 

t 


P OBquam enim Bruno Gratianopoìi - 
tanam Ciuitatem fuifiet ingrejfus , 
Hugonem SanElum Preefulem rogaturusy 


vt 
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vt locurn fuo propo/ito aptum tribune di - 
gnaretur y mox venerabili s Epifcopus fom 
no prajjus-yvidit feptem fieli as ad J'uos pe- 
des corruentes . ££u<s pofiea cum per va- 
rios , defertofque monte s cunfcendifient y 
tandem in loco multum , & horrido , & 
abdito Jleterunt. Excitato autem Epijco - 
po,&> de huiufmodi vifione profundius co- 
gitante , en Bruno vita Religiofus , fiden- 
ti a praclarui , honefiatis Jpeculum^j > 
exemplum grauitatis , & totius denique 
maturitatis } qua/t quodam fìmulacrumy 
cum fuo grege /olici tus ingr editar, qui & 
Batim ad Prafulis ve Bigi a pronus deci- 
diti Quem><& reuerentery& benigne cum 
fuis accipit Antiftes, cui,& caufa aduen - 
tus patefa&a^mox int elle xityi Ilo s Jeptem. 
feptem eJJ'e fiellas , quas , paulo ante dor - 
miens viderat corruentes . Itaquejuàui- 
ter èos conjolatus , locum ( inquit ) à Deo 
vobis paratum iam ipfe noui . Omnems 
igitur pellite moefhtiam ^ vePtrumque^j 
oarumper ingenium exhilarate > veflris 
■iatim votis refpodebitur>Batim locus de - 
federata vitee mofirabit aptifitmus ^ <&c. 

-11. ■.«»— ..... . - 
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Ex B.Ant. part. 2. Hift.c.22* . 

2 *' . ’ Vm i ’/'.*■ ■/ V‘ ' '*■ ^ ’ 4 *'- * ' - i; ’ • V 

W ' • fT • ''* • . .■ . -, , y >-'7\T > < • V* li., .A »"• < "1 

H Ic Hugo Grati anop. Epife, (vt le- 
gittimiti folitudinc Cartufia, Deù 
jua dignationi confìruentem habitacu- 
lum vidit per /omnium, Hellafque feptem 
/ibi pr atlante s itineris ducatum , & ecce 
Janìì itati* eius odore tratti ad ipfum ire 
ncrunt feptem viri , qui omnes vm de fi- 
derio fuccenfi, locum Eremitica vita con - 
gruupi quarebant , Horam primusfuit 
magijlcr Bruno vir Religione, & feientia 
yamofifiimus, alijque quatuor literati, & 
duo laici : quos S. Hugo gratanter fufcc- 
pit, & voti compotes fecit . Ipfo nanque 
confulente , iuuante, & comitante •; Car- 
tufia folitudinem intrauerunt, atque con - 
ttruxerunt : Sic eppit Ordo Cartufienfis 
puri tate mentium , ac 1 he ori a sìudio fin - 
gularis. 

■•••/. ; -vv • . - v - • ‘ • 
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Sopra al Cap . j i . 

Surius vbi fupra S. 9. 


V Obis autem locus diuinitus affi - 
gnatusy ejl Eremus , quaderni in 
altifsimis montibus) quam Cartbufiam 
vocant ) ampia illa quidem ffied prorfus 
intuita y atque à nemine habitat a , Jolis 
feris peruiay hominibus •vero , & calorie 
domefticis animantibùsy propter loci afpe 
ritatemy pene incognita) & inaccejja. Al- 
ias > & tanquam excifas bine inde rupes y 
& fcopulosy arborefque fyluejlresy & fru - 
giferas babet : eftque fupra modum frigi- 
da y & magna anni parteniuibus aperta, 
Tum quoque adeò prarupta y Jierilis 0 & 
infruttuofa ejly vi nihil in ea 7 nequeferiy 
ncque meli pojjil . Ad eam Vero accefjus y 
& adii us difficili s , & periculofus eji , 
propter duas pracelfas rupes qua cum di- 
rette in fublimè fe Jè fubrigat in ipfo ver- 
tice propemodum coalefcere videntur } ita 
vi introeuntibuSy& horror i fini & terrò - 

.•K 4 ri. 
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ri . In eius medio fluuiolus e fi , qui ex 
montibus illis colle Bus >cum ingenti tour- 
mure infiar torrentium , aut aquarum . 
inundantium decurrit. Et vt multapaur ' 
cis comprahendam , tanta e fi eius Eremi 
afperitas , & horror tantus 3 vt cdrceris 
cuiufdam potius , quam bum ance habita - 
tionis nomen mereatur : nec facile fané 
vide tur > vt quifquam illic abfque fingu- 
l ari Dei pr<epotentis beneficio habitare > 
aut certe diu perdurare queat , &c. 

. .r • ’ 

> y. Pet.SUt.ÌbÌd.Cap.7. / 

V is borri dato Càrthufiani loci fa - 
ciem videre J Si fufpexeris : ar - 
duos , fax'jfofque montes , gelida s niues , 
infotcundafque arbore s dorfo. monti urn—* 
adhterentesfpeBabis. Si defpexeris : ter - 
rificum amnem in pede montium ingratè 
murmurantem videbis. Denique terr.ibi - 
v lem fiturn accipe . Nulla fiquidem ibi 
amaenitaS) nullum folamen , nulla terre- 
na iucunditas adeft 1 vix ibi virenti ve- 
fiitur gr amine tellus y vix ibi cantai ales: 

• . 1 *u ix . 

■ I. -■ ..I ..■■■ — - 


Di S. Bruno Cart. x$7 


vix funt ibi lujlra feraru . Quid igiturì 
Niues qui de m ibi perpetuò candent 3 fed 
niuea fri gora liuido pallore càrpora inha- 
bitantium ajficiunt . Tanta denique e fi 
loci afperitasy vt nec Scythi# deferta , nec 
Aegypti folitudines pojfint illi monti re- 
fi è con ferri. Horrendum itaq; carcerem , 
Purgatoriumque locum pottus quam^j 
aptum human# vit# habitaculum merir 
tò dixeris ,&c. 

' Zacch. vbi fup* v : * 


R Es memoranda , fiatim vir pr ti- 
fanti fimus Hugo , cum Brunone 
fimul-i cunfiifque fodalibus , ifta ore vno 
dixcre alacre s in carenine verbo , . 0 falue 
femper regio tutisfima Mundi , 0 falue . ^ 

quafita di 'u, &c. _ - „ 

■* ^ « 1 

* 

ìk&f Et paulò infra . 

VV, -*■ * « ! , . *, , V.- 

Tunc etiam fummi nitido de vertice Cfi 
Angelici veliere cbori } cantuque finora 
T<efta celebrar unt : hos murice clarus > & 

i i n i n m i i »■ i ■ ■»— » 
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oftro precedetti Dauid cytharam pulfa- 
bat eburnam : bue , & 1 0 arine s vi linfa . 
pelle Cameli cinfius predulces circum - 
plexurus alumnos venerata bic Paulus 
te Bus v clamine palmario erat Hilarion 
puleberque Antonius heros . Candentique 
toga Benedifius , & ore verendus y Jpefia - 
/«r/ aderatitfol emnia tanta parente s>qui 
latebras olirti fuerant 3 faltufque fecuti, 
&c. f ■ 

• 

■ 1 

1 

k 

; 
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■ 

B. Platina , de Vitis Pont, in Vita 
Vrbani II. 

i 

* v 

i' . 

O r ut etiam qui fcribant Carthujien- 
ij fis Keligiojòs buius Pontifici s ttm- 
pore originem habuijfe . Ali/ autem tem- 
poribus Vi {ìoris ILI. hoc adferibunt, &e. 

\ 

1 

A Renato Choppino lib. I. Monaftich. 
num.i^.iSc 6.dclib.2.num.8.&4a. 

f * 

fc 

T) Qfl V 1 fioretti Papam iij, innumeri 
JL rccenfentur Pontifica Romani Prin- 
cipes, Reges , Imperatore > &C. qui pri - 

jS’ < 

uile - 
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Uìlegijs y gratijs , fauoribus illuflrarunt 
Garthu/iana Religione fh. Inter quos Ale- 
xander iij. iiij.v . Lucius iij. Vrbanus iij. 
v.vi. Clemens iij.iiij.v.vi.vy. Celefimus 
iij.lnnocentius iy.iv.vi.Honorius iij.iiy . 
Gregor.ix. x.xi. iV icolaus iv. v*Eugenius 
iv.loannes x.xi.xij. Benedici us xiij. Bo- 
_ nifatius ix. Martinus x. Pius ii, Lixtus 
' iv Julius ij. loannes Papa xxy .fundauit 
domum BonipaJJus . Innocentius vi. fun- 
dauit Monajt . Valli s benediBionis prope 
Auinionem ambo in eifdem tumulati. In- 
hocentius iij. fundauit Monasìerium S. 
Bartholomxi de Trifulto in Campania 
Romana. Martinus v.fub tit.de regul.& 
tran/ ad relig. qua incipit . Viam ambi - 

. conce - 
Ì^Ordo * 

vefier in ter alias Sacras RHigiones ar- 
atore quadam Regula limitatur : quodq ; 
in e a viget laudabilis obferuantia Regu- 
l ariste. Vnde lo. Andreas in cap. 2. de 
dcc.lib.ó.in nouella ait. tìos duos Ordmes 
Cart. & Cijler. multis fpecialibus be?iefì- 
tijs ab oli ditauity & botiorauit Eccl.&’c, 

Ho-"* 


1 

I 


tiojec &c. Et Benedittus Papa xiij 
ptis verbi s ait . Attendente s quo* 
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Hoftienfis in procemio {ux S ultima*. v 

C ArthuJìenfes reguntur Legge Buan 
gelica , Legge Apoft olita 3 & di Bis 


Sanùìorum Patrum : ex quibus Tkeolozia 


conjiftit , per quam anima 


Surius vbi fup. §. 1 5 . > 

v- v< ^ ' All ! "P ’ 

Jt ; -* k ■ ’f *• v r "H 

Is exaftis diebus > afeenderunt iti mon 


tem , atque incolere , cceperùnt Car- 
thujìa folitudinem circafolemnitate na - 
tiuitatis 5 . Io. Baptift <e , anno falutis na - 
ifo* 1 o8^.antecedente, comitante , ac di- 
rige?! te, & adiuuante eos in omnibus , res 
quoque neceffarias eis fuppeditante B. 
Hugone Epifcopo 3 &c. v 


Cefar.Baron. Anna!, tom. 1 i.ann. 

/ V 


t Y Oc itidem anno Carthujì<£ foli tu do 
1 cjepta est habitari à lancio Hu - 





1086 . fol. 594 . 


gone 


1 ■ ■■ ■ ■■■ M— — y 
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\gone kpijcopo Grationopolitano , hané'ioq, 
L Brunone Auftore'Saniti injhtutiyciujqut 
(ocijs . Ex quo loco y & nomen àccéperév't 
Carthujìafii Monachi dicerentur> &c. 

1 w * j. . * M ' ‘ t , ' 

Idem Baronius eod.tom.i ì.ann. 
192. foi. 633. 


1 ■ ■ 

H Oc eodem anno qui fextus ( vt vi- 
di mus Juperius ) nuìncratur inco 
latus Sanfìorum Monachorum inCar- 
thu/ìa V rbanus Papa accerfiuit ad fé ex 
j eadem Carthufianajolitudine SanCìum-j 
c Bruno?jem eius instimi MElorem , qué 
iamdiu ante a coluifjety inuitumqde li - 
cet diu apud fe retinuit } eius opera vfus 
in Concilij s celebrandis vjque ad Placen- 
tinum Conciliami quo celebrato vix mif 
fionem obtinttit ab co in Galli as profecìu- 
ro • cum iam vfque àd trienni um r apud 
eundem Ponti/, permanfifety & iopj.ab 
eo recedendo obtinu/Ie licentiam eiujdem 
Tir un. vit<e afta tefiantur. Sicque ad op- 
ptatam Eremum rcdijjjèy non tamen in—* 
Carthufianam , ne ita Ponti/ in Galkas 


— 


profi- 




— p wfW . 


h 
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proficifcentem fequeretur \ fed in 
bnam vbi Carthu/ìanum propagatiti in- 
Jiitutum > &c. 

■ > . *'• '•’* - x ’ ’v-r 

Sopra al Cap . VI, à carte 6o\ 



T » * n Zi . ^ * *> _ . ' • 1 ■ . • V*» jv - > * £.■ • ■* ‘jjf * 

Zaccharias ibidem . \ j 

N Ec mora > continuo làtices fluxere 
ree etite s > & riuos egereamplos 
ad fiumims in Bar 3 &c* 4 

Perr.Mauracen. Abb. Cluniacenfis , 
iib.2. mirac.cap.28. v- ••• 


S Eruatur in TZurgundia partibus in - 
ter. omnes Europa tiofira Monaliti 
et Ord . profesjiones , profef/ìo quadam > 
mutiti alys eiujdem proponiti JanBior , & 
cautior injtiluta noftro tempore à qui- 
bujiam Eatnbus , magnti y doBisy & fan- 
Bis. Magiftro iìrunone Colonien/iy Ma- 
■gijtro Lauduino I tati co , ac quibufdam^J 
alijs vere magni s > ac Deum timentibus 
virisi £ha quorum dam antiquorum. 

Mona- 
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Monachorum tepiditate , negligenza 3 ac 
defidfa pr adotti, feculo abr enunciar e vo- 
lente s> cautius /ibi ìjuifque in via Dei, 
fefìatoribus , conjuluerunt ; & vigilan- 
ti oculo or dine m cantra omnes pene Sa- 
thana in/ìdias circumfpe&um injlitue- 
runt i & infra . Ad edoma?idum iumen- 
tum cor por is fui 3 & ad fubiugandamS 
iuxta /tpofì. legem membrorum fuor uni) 
repugnantem legi mentis Ju<e 3 duris car - 
nem cilicijs femper exafperant, continua- 
tis penè acnbus iciunij scorpora affli- 
gunt , extenuant,exiccant . Inde ejlquod 
pane furfureo Jemper vtuntur , vinoque 
a deh adequato 3 vt meritò magis villum , 
quàm vinum dicatur * Ab omni cdrnium 
eju, tamfani quam agri in perpetuum 
abjlment . Pijces numquam tmunt,fed 
forte ex charitate datos accipiunt , &c* 

Antonin. par. 2 ,hift. tit. 1^. cap. 2 2* f 

Erte valde véner abili s ejl ifta Re- 


c 


Hier. 

con* 

lò. q. 

3-Gcr 

*0,50. 

Dioc, 


Cho- 

pinu5 

mon. 


ligio Carfht/ìana qua vjque ìtl-j 
prafentem diem Jeruat rigoremJuarum\ \x i 

1 * ' " T , " r u/ i fol l ° 

4;, . . -„„ v (jbjer - i 
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obferuantiaru per annos circiter 400.Au • 
fiera (ìquidem eft in multis: in abfinen- 
tia qutdem> quia proli xa ieiunia 9 &fex- 
tis omnibus ferijs in pane , & aqua : ab 
efu carnium femper abjlinenty etiam in—» 
grauiffnna infirmiate ; ita vt qui eis 
vefci voluerit > amplius inclaufura cum 
relìquis non valeat permanere . Quo ad 
vettitum , quia femper cilicio induuntur 
ad carnem.Quoad folit udine, quia num- 
quam exeunty exceptis Priore 9 & Procu- 
ratore , & in Cellis fuis foli manent cum 
arfìo /ìlen t io . Vigilias magnas habent 9 
propter prolixitatem officijy &c. 

* 1 i -, ** * 4 ", v'i * , •**» . jffcfrr 

• Etcap. 2 3.S..item.2, , 

O Mfiés autem pr afata Religione s 
Monachales , & Regalar es , qua 
cum magno femore , & vita fan Simo- 
nia initium habuerunt > minima itegli - 
gente s traditionum paternarum 9 in prò - 
Ceffu temporis paulatim defluxerunt y & 
exmanita funi vfque ad fundamenta m 
eis ; vota Jcilicet fubfìantialia : excepto 

Orai- 


— 
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Ordine Carthufienfe , qui adbuc in fuo vi- 
gore perfeuerat % 

. - • .' * • ‘ . • 

Thom. Bozz. de fig. Eccl. cap. 3. 

B Rruno Colonien/ts , vir Ccelo dela- 
pfus , eoe e us talium bominumjolì- 
tariorum primus ab Orbe condito aufus 
ejl inftrtuere > maxima Germanica nobi - 
litatis laude : vt efent fcilicetyqui ab om - 
ni bus rebus terrenis omninò abf raffilo- 
ti in rerum diuinarum contemplacione ? 
& obtutu defigerentur , Quamuis Ro- 
mualdus etiam hoc fit agrefjus;fed non~> 
tanto vtapparet 3 vel exitu , vel conatu . 
Hoc autem ' Bruno f celie iter ycfi aggrefus 9 
vt non in Carthufia fola ( agri Grati ano- 
poli tatù loco) hoc perfeccrity verum etiam 
in A figlia* reliqua Gallia? Germania _> , 
Italia y Hifpaniay aut fi qua funt alia re- 
gione s y qua conuentus habeant huiufmo- 
di virorum celeberrimo? . Neque vero 
vna aiate 9 aut feculo id ille diurno ejl 
miyiere afeeutus y vt injlituti fui pluri - 
mos diuerfis in locis imitatores bxbuerit; 

L * fed 




<• 


• > 
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\fcd quinque iam fecula exaffa num:ra~ 
tnus } quo tempore innumeri prodierunt 

tanta laudi s viri ex ordine ipjtuSy&c. 

' * ' 1 \ 

Thom. Chemp.in vita Gerardi Magni .. 

■ /*. • " * 

E O tempore mundi Jlatus in maligno 

videbatur vndìque pojitus ; ita vi 
pauci ejjent } qui verbum^ vit&ymoribusy 
acvocibus pradicarent , pauciorcs vero 
qui continentiam Jeffarentur 3 & quod 
dolendum erat, nomen Sancì a Religioni s 
& flatus deuotionis , prainopia fpiritus , 
d Batrum pracedentium vejiigijs ni - 
mium claudicabat . Apud Carthufienfes 
vero lux vita cale Bis remanfit occultò 5 
& carnalibus videbatur fatis auHera^y 
erat tamen Deo gratijjìma , & fpirttu 
feruentibus optabilisy atque.iucunday&c . 

Lauréntius Leodicen. 1. Hift. 

Epifc. Vird. 

C ArthuJìenfis Religio , mundo hafìe- 
nus inaudita y de fanfiiffima Sebo - 

■ : ; '■ uT x 
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in carne ytxpra carnem , infoino mortai 
libus more y r viuendo 5 Angelo s in terra , 
Icannem Baptifam , & Paulum tremi - 
tam in deferto ncbis hodie reprefentat : vt 
meritò hanc Relìgionem fiorem mundi 
nomitiesy'vt hanc effe animai fintile aqui * 
\a in Cadum volanti > iurè pronunties , 


G Arthvfiana Religioni rigor difri- 
ttiomsy & difriftio rigorisjam - 
qua m fot tra x Spiri tus Sanili aurum^> 
purgante & J ceri am ex ar genio feparansy 


numy quanto citius poterityproqcit . 

Cella enim (.vt Dionifius ait de Vita 
inclufarum )& fohtaria hàbitatioy adhoc 
ordinata ejt 3 vt in ea agat folum homo 
qua Dei Jìmt . Mac autemfunt f Contem- 
plar /, diligere , mifireri yiufitiam exer- 
cerey bonipatem juam alijs communicare * 


Iacob. de Vitriaco * 


j 


faljòs f'atres diu rétinere non poteri* V ri- 
de eelia compàratur mari 3 quod mortici V 



L 2 S.Bern. 
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S. Bern. -epifi. n. & 12 „ & ad Fra-] 
tres de monte Dei . 

«c. * 

I N ter Patres EeuerendiJJìmisy& inter | 
amicos y chariffimis Guigoni Priori \ 
Carthufia , caterifque Santtis qui curila I 
eo funt y Frate r Bernardus de dar a Valle | 
falutem <eternam. SanBitatisveJlra UÀ 
teras tam Utus accepi quam anidus , £y 
clim de/tderaui • Veftrum ejl fruì Deo 3 
&c. 

> \ * , .. h , • • . ’ . / \ ■ < 

• . r . . ' * .< - . V**i % ✓ • '« ‘ f ' • , * 

Sopra al Gap. VII . # ££• 

P7 * - * * * • 1 . ' • s *■-** 

' ' Surius, vbi fupra 5 §. 1 6 . 

E 7/f enim Beatus Bruno olim in~> 
M ufi do Celebris iam olim Mundi 
huius calcata gloria , in Eremo latitare 5 
folique Deo ardenti amore , ac defiderio, 
i?ih cerere , gufi are , quam fuauisfìt Do - ! 
minusy atque extra eum prorfusnihil ap- 
petere fummopereftuderety non potui( ta- 
men vfquequaque voto potiri fuo . Nam 

*. i,;' curri 
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cum non 'tot os fex atinos in ilici exigua 
quidem, fed fantta Jodalitatc e x titijjet • 
Pontifex Vrbanus li • qui sii ni B, viri 
difcipulus fuerat , cum ad illudfublimt^j 
precipui honoris fattigium euettus effiet > 
cupcretque tantum munus accurate im- 
plere , non immemor egregia virtutis y & 
illuttris dottrina eiusfuipraceptoris ac- 
ciuit eum per Bitter as ad S • Ecclejìa pr a- 
ftanda officia , grauiter pracipiens y n<L-> 
venir e. ad Vrbem cunttaretur , &c, 

J / ■ L . • » 1 ' 

Sutor lib. 1 . tradì. 5 . cap. 1 . 

E Nimuero cum fex annos vel circi- 
ter 'Bruna cum fuo gregge anacho- 
r e tic am y imo vero Angelicam in Caribù - 
ftano monte vitam egijfet , Summus Pon- 
\ifex Vrbanus eius nomini s fecundus , 
Qtho antea dittus y atque Monachus Clu- 
■ niacenjis ( cuius Bruno antè Praceptor 
fuerat) recor datus fapientia y probi taf is 3 
pracipuaque difcrettonisi quibus 'Bruno - 
nemipfum ajfdtim praditum noiierat 3 
accerfire curata eum in primis fili oppor- 
la j tunum 

V t mm ■■ ——^— —1 IP — ..I • « mmm *** ' 11 ajr ^ 
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tunum fore,feqùe multa illius bpe fucili - 
ter prò rt eccleftaflica facìurum arbitra - 
tur 7 &c, ’ 

Sopra al Cap. Vili . a carte 

■ v Surius ibid. §. 19. 

. * . • 1 • 

C Onuenéruni auteni adeuni , agèn- 
te idjpiri tu Dei fratres omnes , 
quos in Cart hujiu apud fe habueràt , & 
multo dolore affici coepere •> ipfo vel maxi- 
me dolente , qùód Qarthufì# foli t udine ni 
quatnDominus ftbi elegerat feliqmjfent 7 
&Ci & infra i 

Sed cuni Featus 'Pruno à Pontificai 
fecedendi copi am nec dum impetrare pof- 
jet , perfua/tt Fratribus > <vt ad Càrthu - 
\fiam redi reni 5 obtinuitque d Pontificaci 
litteras ad Abb.Siguinu <vt ipfìs rejiitue - 
ret . Prafecit quoque eisfu 0 loco Priore ni, 
Lauduirium , quo duce omnes ad Caribù- 
fiam reuerfìjurit , &c* 


S. Bruno 


» 


Di S. Bruno Cart. iji 


S. Bruno epift. 2. qua* incipit. Fratribus 
fuis , ex Eremo Calabria • 

D £ fratres fcitote\quoniam mihi 

« vnicum poti Deum e fi defide- 
rium veniendi ad vós > & videndi vos , 
^ quando poterò opere adimplebo Deo 
adiuuante . <&c. 

Sopra al Cap* IX. à carte Si* 

} Surius , §. 21. 

ì- \ < ■ -i • \ ' ♦••••• ■ ■ • ■ ‘ 1 - v >v •’ 

V Erum non defui t in hocfpiritali 
Par adì fo tortuofus il le coluber > & 
ferpens antiquus:prajentie?is enim iam^> 
tunc quanta ad ipfum reditura effent 
damna ac detrimenta in ilio pr acl aro fu- 
blimis y <& angelica vita infìituto cuius 
fundamenta turh fìruebantur ; immocfi- 
cam illis Fratribus pufillanimitatem, & 
perplexìtatem iniecit , adhibitis ad eam 
rem tanquam aptiffimis injlrumentis 
quorumdam malignorum bominum liti - 

, * “ L 4 ... * &*** 

... • -« - - — - 


15 2 Riftretto della Vita t . 

guis fraudulentis, <& fallàciofis y qui no - 
uitatis eos i?ijìmulantes y aiebant illic in >: 
mortis difcriminefe fe conijcerc • 

Et eji effe&umftnè ab illis , vt optimi 
patres prorfus dubitarent quid nam^» 
agendum ipfis effet 3 tum propter fufceptti 
vitti auttentatem y tum propter deferti 
illius horrorem y & vaHitatem , in qua y 
illorum nequam hominum moti fermonir 
bus y in vitti periculum fe venturos etiam 
ipfi iamformidabant . Contra autem non 
parum verebantur y fi inde recederent ,fe 
Deum y érfeilas duces y quxs Epifcopus 
Hugo viderat ojfenfuros . His perplexi - 
tatibus aliquandiu bene multum ex agi- 
tatis illis y ecce benignifjfimus Deus y . qui 
nunquam deferit fperantes infe y mittit 
ad eos y bis de rebus inter fe colloquentes y 
virum venerabilem y cano capite , crifpo 
capillo: qui ait ad eos . Perplexi eHis, fra- 
mes y vtrum hoc in loco fermature 5 vel 
ex eo excedere debeatis i Sed ego dico vo- 
bis verbis omnipotentis Dei y Beatiffi- 
mam Dei Genitricem y V irginem perpe- 
tuò vos iti hoc deferto loco con ferua tu- 


ram y 


mtmm 
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rdm 5 fi in eius honorem quoti die legere 
velitis pr<eces eius horarias . His di eli s 
repente ab oculis eorum ereptus ejl > &c* 


Sopra al Cap . X. à carte 86 . 

Pet.Sut.de Vit.Cart.tra< 5 hj*cap. 3. 

I Nterea dum hac agerentur > F rbanus 
ipfe tantam Brunonis induHna vl~j > 
probit atemque diligenter contemplata j 
voluit eum Archiepifcopali Rheginenjlt 
Ecclefia dignitari (ad quam ipfo Pontifi- 
ce, curante fuerat eie Plus) próficere. Ve* 
rum Bruno ipfe nullo penitus modo afien-> 
tire voluit 3 Jed oblatam fibi far rinarri^ * 
b umili ter reiecit . 

Surius ibid. §.21# 

Vi 1 *- - 1 ■ ' *?■ , , C ■* • 

C I Vm autem Beatus Bruno Summo 
j Pontifici ad annos paucos fire * 
nuam nauajjet operami nec parum Eccle- 
fi<& Dei prof nife t Confiho > Prudentia > & 
Sapienti a fua , moleftijfinlè interim fe~ 

» ni ii ' », 1 »■■■ *' * 1 1 1 * *' ■ ' * * 

tens 


* 
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rens Curia ftrepitus,& tumultus 3 qui bus 
potthabitis , optabat femper redire ad 
tranquillum vita folitaria portum , tan- 
dem vltra ferro non fufiinens tanti defi 
derij flammam , antequam Pontifex è 
Placentia abiret in Gallias , multa pra- [ 
cum inttantia vix tandem obtinuit •, ad\ 
fuam Erernum recedendi , aut certe j 
aliam , fi fic vifum efiet , expeiendi co- 
piam , & facultatem * Per id tempus an- 
nuente eodem Pontifice , eleZus fuit vir 
SanZijfimus Rheginenfis Ecclefia , qua 
e fi prima totius Calabria Metropolis , 
Archiepifcopus , multufque in eo erat Vr- 
banus Ponti/ex , vt eum in e a dignitate 
con firmar et\ fednonignotans ille , quot 
pericults, quoteuris, & molettijs eiuj mo- 
di ecclefiaflic a funcìiones obnuxia fint , 
noluit eie èJióni pr abere ajjenfum : neque 
idpertinaciter tamen , Jed ma dette, & 
burnì li ter ,Jolo quietis amore , feruata ùà 
ergo Pontificem obedientia , & fubmijfio - 
ne, & erga proximos c bari tate . Tandem 
cum boli a venia , & benedizione Pontifi - 
cis, à Curia dijòendens , Calabria deferì 


mm 
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ta loca expetit , adiunftis Jìbi aliquot 
eiufdem propofiti •virisi quot iarrì eius 
Vitando? bonus > ir ferUentes exhorta- 
tiones ad mandi contemptum adduxe- 
rant ì Didicerat enirri in Calabria regió- 
ne multas ejfe folitudines agenda pxni - 
tentià } ir •vita folitaria confeBarìda ap- 
tijfimas ) ir d 

f • t* V- ; 

> Per. Sut. ibid. 


B to ràr/V* «art citra rationem falu *» 
tata^focijs quibufdam comitatus ) 
quos Eremitica vita defiderium , borìùfqi 
àrdo? Brunonis in fuos ad quarendanL-j 
fol it Udine m concitauerat^ Eremum ( qua 
di X ini us in Calabria finibili fiiam)ddijt, 
vbi cum focijs , quorum alij clerici 5 alij 
laici erantfibi diùinitus adì u Bis eremi - 
tic km vi t atri plantare feruenter Buduit, 
Et primuni quidem habitaculà , feu do - 
fàune ul ai i ferii quani viris aptiores y > 
quasy ir potius Jpeluncas , feu caùernas > 
quani celiai dixeris , vili qui de ni mate -■ 
ria j feci in Chrifto pratiofa extruere coè* 

pit .• 
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pit . Non enim Jìnebat inopia , maiora 
principio cedi foia conficere* Sed nec hù - 
manumfubjidium Bruno concedebat fla- 
gitandum, quippè qui tum latóre 3 tum in 
magna paupertate viuere decreuerat, In 
bis itaque latibulis Bruno cum Juis de- 
gens anachcreticam vitam (quamprius 
Cartbu/ta plantauerat) deuotè agere, di - 
uinis laudibus pracibufque ajfiduis in - 
cumbere , noBurnas diligenter obferuare 
excubias , contemplationis fuauìtate mi- 
rum immodum obi e Bari , & deniq ; An- 
gelica™ in terris r vitam ducere totis vi - 
ribus fìuduit> &c. 

Idem infra, 

C Vm eo tempore Dux Calabria iti -» 
Eremo vicinis , vena t ioni incum- 
beret , contingit ùanes omnia fuo more lu - 
fi r ante s ad Eremurn ipfam venire . Qui 
Brunonem cum fuis intuente sf diurno nu- 
mine id agente)getiua JleBunt 5 caudaque 
blandimento latiti am ofìentant , & ma - 
iorem in modum latrantes copio] am , no - 

ì uamque 

— - - - - -- - 
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uamque •venationem Je reperijje indicant. 
Itaque tam ingenti latratu Dux ipfe 
percitus 5 calcaribusque equum in quoj'e- 
debat •vehementiusjtimulans ad clamo- 
re locum multo agmine (lipatus citi/Jimè 
properat , multam fperans venationem fe 
reperturum. Nec enimfefellit opinio. Du 
enim feras cenando ad mortem perfequi 
animus ejjetyfuam ipfe animamvenatus 
ejl ad vitam . Igitur cum ad venaticos 
canesperueniffet , eofque vidiffet poplite 
flexo , Sanffos ipfos venari , caudaque 
blandimento adular i , latrare pragau- 
dio^y demum immobiles per manere ^mi- 
ro Jiupore afficitur , Jlatimque equo de/i- 
liens ipatres illos falutat reuerenter^cau- 
famque rogai, cur namin locu?n illum fe 
recepijfent . Quibus refpondentibus , ere- 
mitica •vita grafia illuc adnenifi e fingen- 
ti gaudio affecìus Comes , inìmenfas 'Deo 
grati a s egit > qui tantas eum prada di - 
gnus Jeciffet. Itaque totus gratulabundus 
fimulque fperans fe ipfum terramq^fuam 
pracibus eorum protegi , fouerique pofe 
dedit eis peci e fi am B. Marta , <& S. Ste- 
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phanì de Premo Kit quietius v iuere pof 
fetit > & à lofo > propofitoque coepto non. 
dimouetentur, quibus & de vita necejfa- 
rijs prouidere conj alari, & vì/ìtare /dili- 
gente? curauit ♦ bed & quamdiu vita co- ' 
■ mes ajfuit 5 patres ipjos ingenti amore 
femper & venerationc profecutus ejl y 
quos & frequenterà ( vt diximus)vijere, 
& eorum fe pracibus plurimum facere 
ccmmcndatum Jolcbat . Peculialiter vero 
Brunoncm venerabatur , diligebatq\ in- 
timius quem ad fe frequenter euocabat > 
Ó" quafi primum in/Uadorrlohabebat, . 
cutus & CGn/ilys inharebat , & orationi- 
bus iugitcr fe ccmmendabat,confidens /ibi 
ftihil pojle detrimenti contingere fiora- 
fionibus illius pramunitus forety&c. 

\ . . ■ . * . .. .. J 

S.BRVNO PATRIARC CART, 
epift. i.ad Rodulphum qu£ incipit. 
Domino fuo . 


I N fin ih us autem Calabria cum fra- 
tribù s religiofis,<& aliquot bene eru- 
dì tis (qui in excubijs perfifientes diurni s 



ex- 
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expefìàt reditum Domini fui, vt cu pul- 
fauemt, confcjlim aperiant ei J Eremum 
in colo, ab hominum habitatione fatis vii- 
dique remotam . De cuius am<enitate ae~ 
rifque temperie , &fofpìtate , velplani- 
tie ampia, & grata , inter montes in lon- 
’ gum porr e ^ìa , vbi Jum virentia pretta , 
& florida pafeuft quid dignum dicami 
Aut collium Je vndiq ; leni ter erigentium 
proJpeBum, opacarumque vallium re- 
cefum,cum amabili flumi?ium,riuorum, 
fontiumque copia, quis fufficienter expli- 
cet i Nec irrigui defunt hor ti , diuerfa- 
rumque arborum fertilitas . Verum quid 
bis diutius immoror i Alia quippè funt 
obleFt amenta viri pr udenti s,gratior a, & 
vtilioravaldè , quiadiuina . Verumta J 
men aratori difciplina,, tludijfque fpiri- 
tualibus animus infirmwr fatigatus,fe - 
piushis r.eleuatur , & rejpirat . Arcus 
enim fi affidue fit tenfus , remijfior ejl , & 
minus ad bjficium aptus. Quid vero foli- 
tudo , eremi q\ filentium amatoribus fuis 
vtilitas iucunditatisque copferat,norunt 
hi folum qui ex per ti funt Mie nam.que 

y— ^ — — — — — —■ \ .... 

> viris 
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'uiris flrenuìs tam redire in Je licet , qua- 
liberi & h abitar e fecum , virtutumque 
' . germina inHanter excolere y atque de Pa - ' 
radifì fodjciter fiuti ibus <vti . Hic oculus 
ille conquiritur y cuius fereno intuitu vul- 
nera tur fponfus amore quo mundo y & . 
puro conjpici tur Deus . Hic otium cele-, 
bratur negotiofum , & in quieta paufa- 
tur attionc . Hic prò c ert amini s labore 
repenfat Deus athletis fuis mercedem op- 
tatam > pacem videlicct quammundus 
ignorat y & gaudi um in Spiri tu Santto « 

H ac ejl illa Rachel formofa y pulchra afpe- 
Eluy a lacob plus diletta , licet minus Fi - 
liorum ferax , quam Lia fa c un di or , fed 
Lippa . Pauciores enim funt contempla- 
ti onis, quam attionis fily . V erumt amen 
Iofeph y & Beniamin plus funt ctteris 
Fratribus àpatr e diletti. H ac pars illa 
optimay quam Maria elegit y qua no?L-i - 
aufireiur , Hac Sunamitis pulcherrima 
fola in omnibus Ifiael reperta y qua Da - 
uid foueret fenem y & calefacerety <frc. 

Hic Rodulphus ad quem fcribit S . Bru . 
no fuit focius exilij B.Thoma Cantua m 

n mm ■ . ■ ■Il I IMI m, 

rien. 
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rieri. Archiepijcopi , vt refert Ca/ar Ba- 
ronius in Annal.tom.iz. anni. 1 1 72 .15 . 

Ex Renato Choppino libate Monaftic. 
num.i£. fol.129. 

T> E triti venerabili S' epijl. 74. ad Eu- 
jL genium. 111 . P. commcndat Mo - 
naekos alienos à forenjìbus manadris^dif- 
fidijjque alienos. quum Cartufienfes ( ait ) 
i Ordinis inftitutiu e fi , mala Jì qua noue- 
rit } i/s ad quosfpeBat 3 nota facete > non 
autem litigare , aut palatia ad caujan- 
dum intrare . Non eft Eremi nojira 3 iu- 
dieijs adjìare 3 non eft corum 3 qui mortui 
mando nidentur in publicis nègotijs aBo- 
resy nel defenfores exijiere . N ihtl /impil- 
atati ìiojira cumaftutia feculan,nec de- 
eet , nt qui in Jeculo Eremum elegimus , 
nunc de Eremo ad Jeculum reddeamus } 
&c. '' • 


* 

r:;: ^ 
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Sopra al Cap. XLà carte 

: Sur.ibid.fol.376. j ; > . 

E Nimucro Brunonis prxcibus à prò - 
ditione qua in eum à Sergio no* 
tione Graco excogitata y parataque fue - 
raty quo tempore ciuitatem Capuano oh »- 
fidebati Uberatus fuit . 

Idem infra. 

? 

r . . 1 - > • >** 

S Vrge qui dormis y co?ifeJlim exur - 
ge^fume arma y fi liberar i te Deus 
\perm\ferit , tuorumque animas pugna - 
forum alioqui prodi tus à tuis in ma- 
nu Principis Capute fradèris 5 prajiojunt 
qui te tradere pr operante &c. 

! . • • ■ . ' ' ' 

Sopra al Cap . XI L à carte 106 . 

! . j 

; 

" Laur.Sur.ibid-S.27. 

S lCiens enim quia venit bora eius 3 *vt 
tranfeat ex hoc mundo ad Patrem , I 

xonuo~ 
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conuocatis F rat ribus fuis 3 ab ipfa infan- 
ti a fìngulas <state sfuas replicauit 3 & to- 
tius tempori s fui curfum , fcientia , & 
fententia dignum proclamauit . Poftea-* 
\fidem fuam de Tritìi tate , protratto , & 
\profundo fermone expofuit , & conclujit 
I fic. Credo etiam Sacramenta , qua f ancia 
credit , & veneratur Ecclefia y & nomi - 
natim panem y & ‘vinum y qua confacran- 
lur in altari , pott confacrationem uerum 
Corpus effe Domini Nosìri lefu Chrijlì , 
veratp carnem , & verumfanguinem , 
qua & nos accipimus in remiffionem pec- 
catorum noftrorum>& in fpe falutis ater 
na . Proximo inde Dominico diefantta 
illa anima carne foluta eft pridie non. 
ottob. Anno Chrijli noi . corpus que eius 
fratres illic honorificè condiderunt . Ad 
eius fepulchrum huiufmodi Epitapbium 
appofitum e fi . / 


! : 

< 


> 
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Primus tu bac Chrifiifundater culli: , Eremo 
Premerai fieri , qui tegor hoc lapido . 

Bruno mihi nomen , Genetrix Germania , meque 
Tranflulit ad Calalres grata qttie: nemort: . 

DoBor or am , PrteoChrilili , •vir notus in orbe , 
Defuper illud erat, grafia, non meritum. 

Carnis •pinola dies Otìnbrls fexta refoluit . 

Offa muncnt tumulo f fpiritus aflra petit , . 

Deeodem. 

Exiffi è mando vir, mundi fpfttor . ad illum , 

Qui mundumfecit , quemjine fine videt . 

Et licei hic, tanquam tenebrofus , Brune voeetur , 

( Efi tamen & fama lucida: , & meriti: . 

Luce Dei fruttar , quinlucem refpuit iflam^i 
Et fro deferto e celie a regna colit 

Voe igitur Fruire: prò lato ne dolenti: : 

EJJ'e J ho: lato: Utu: & ipfe cupit . >• 

Sop ra al Cap. XII Là carte 113. 

1 1 , V * • • * • ** 

Idem §.31. 

S Epultus elì vir pr&BantiJfimus ìyl~> 
Monajlerio fuo S. Stephani polì 
Jummum altare . Ad eius fepulchrum—> 
fons viuus prorumpit-i qui Ch risii virtù - 
te,& eius meriti s multiuaria adfert per - 
| multis remedia fanitatis . llluminantur 

^ illic 


T 
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* 

1 

] 


Mie Càci , furdi audiunt > manci y & mu « j 
fili redintegrantur , mundantur , 

Demoniaci ocyus repurgantur ' 0 _&c. 

Idem §.32. 


N On debet autem cuiquam fcrupu- 
lum mouere > fi fon* ille iam non 
cernatur ad Beati viri fepulchrum . Fon- 
te* enim miraculosè ebullientes non fent* 
per perpetui funt : & interdu?n propter 
hominum demerita . eiujmodi Dei bene fi* 
eia fubtrahu?itur> &c, 

• ’ H* - ' * x *■ • '** “ , * ' . -■ ì 

% 

Idem infra. 


S Ed Cifìercietifi quoque religione fuc* 
ce/fu tempori* ibi tepefeente , tan- 
dem Monafierium S. Brunonis 
efi commendatitium , vfque ad hac San - 
cìijfi Ponti/* Leo?iis X . tempora . 


■ Suriusvbifap.38* 

E Ius autem fatìBi/jimam vitame t 
mortemque praeiofam confecuta 
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funi multa miracula qua ab eius pracla- 


ra merita Chrijlus effecit > &c. 


Idem Sur.§.eod. 


C A N O N I Z A T I O 
Vt vocant 5 S. Brunonis car- 
mine confcripta ' 


P Apa te» t gelile, & mate Hate 'Oerendus , 

Cardineis patribus celebri cirCundatus amichi, 
Certior eft fa ttus quam fanéiè 'Viterie dim 
Bruni, quod obfequium , dum vixit ,pr asiitit Vrbet 
Quotque per hnne cultu diurno Ecclejta cretti i : 
Huius & audierctt certo miracula qu&dam. 
Fropterea •votis Fatritm concordibus illune 
Bettulit in Diuos : feftum conccjftt eidem 
Óftobris fexta celebrari luce quotannis 
(illi nempè die moriens afeendit Olympttm) 
Erigere huic siatuas, ac adificare fascila. 

Fermittens fuper his confeda Diplomata confort, 
Ordinis hs.c noflri matet CartUufia feruat , 

Inter Romani multa indrumenta Senatus . 


Fine del Teflo Latino . 


AG Gl V NT A AL RISTRETTO 
Della Vita di S. Bruno Cart. 
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CRONOLOGIA 

D I TVTTI RR. PP. PRIORI 

DELLA GRAN CERTOSA 

GENERALI DELL’ORDINE 
DOPO S.BRVNO PATRIARCA 


Sin’ al prcfcnte giorno. 


Dal Sutore , & airi Autori Latini defcritta, c d; 
\ji~imom Pentìmalli riftrecca in Lingua 
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AL LETTORE* 



’OBLIGÓ del gra 


1 


to, e virtuofo he^- 
rede (4 giaditió 
de'Saui) non con- 
fitte in -feguitaril 
fuo defunto con__» 
; lacrime , gemiti, 
lamenti *: cornea 


fa il Volgo che più col fenfo , che con 
la mente viue ; ma di efeguir fedelmen- 
te 5 e con prontezza quanto quello ben 
defiderò , & anche ben ordinò in vita j. 
Cofi fi mantien viuo 1 ’ amico dopò 
morte , e la virtù conferii a il fuo deco- 
ro. Ikhe tutto vedendoli puntualmente 
olferuató nella inclita, e generofa fami- 
glia Càrthufiana > fenz’eirer mai inter- 
rotto , ò variato ; fi può'frartcamente — > 
aderii e con f Eccleliattico al trentefi- 
isXó.Mortuus efì Pater eius , & qtiafi non 
e fì mortuus : femilem enim fibi reliquit 
pofi fe. In 'vita fuà vidit , ò* Utatus eji 
in ilio : in obitu fuo non e fi con tri flatus , 


nzc 


» 
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ri 


1 necconfufus eft coram inimicis . Reli qui 
\ snitrì defcnforcrn domus contr a inimico s > 
l-é- amici* reddentem gratiam • MoiiS. 
(Bruno al mondo , e terminò il fuo corio 
(come vn de gl altri dcicendenti dal fe- 
me di Adamo: ma ad onta della mali- 
Unita dei tempo , e del nemico , viue^ 
hora più che mai qual femjpre ville vi- 
gorotò,e collante nelli Tuoi figli he redi* 

I Fiquali à tutto lor potere ,'lo rapprefen- 
tari viuo dopo morte con le (ante in- 
ftrutrioni, e rigorofe offeruanze here- 
ditate . Onde à raggione fe gli deue più 
vita che non è quella che fin qui il e 
deferitta nel iloftro Riitretto . E perche 
à cariarla dalli iacri thè* io ri dell Ordine 
Idi tante anime fante:Martiri, Confetto- 
lri , Dottori , Vergini, Huomini illuftri, 

| ^ratie celefti , e fauori di Prencipi , 
Monarchi dellvno , e 1 altro foro, vi bi- 
fo^na altra mano che la iloftra, farà piu 
opportuno à tettargliela gentilmente 
qui di fotto dalli preggiati itami di tuoi 
fucceìfori alla cura generale dell* Ordì- 
|ne : e dalli Eremi ancora, per tutto 1 V- 


- 1 


niuerfo 




DEL 


[ J 7° 

niuerfo vnitamente fparfi lenza partir 
dalle medefime hiflorie > ò mutar Itile 
Così vedrafìi chiaramente non folo 1 
verità deiraffunto , e delle diuine pre 
dittioni in Parigi, & in CERTOSA 
ma ancora ( e quello importa affai) eh 
le Società ciudi ben inflituite,fi confer 
uano nel fuo flato à proportione dell 
offeruate Leggi dalli fuoi Cittadini bei 
affetti. 




DEL P. LAVDVINO 
Primo Priore della Gran C E R- 
TOSA , e Generale debor- 
dine dopo S.Bruno . 






ATTA t inue fi i tur a 
dell ’ Eremo dall’ 
Onnipotente 
fona di Bruito 
mogenito dell ’ Or 
dine nella fami 
glia Carlhufìana, 
fi abilita per cinque 
anni , e mefi continui nel pacifico pofjèfio 
fitto l’autorità del pietofis/imo S*Vgo Ve* 
\fcouo Diocefano : à maggior gloria , 

\ filendor e dell’Ordine y volpe Sua Diurna 
Mae Età che il primo , & immediatofuc * 
cejfore al luogo , & alt v ffi ti o, fujfe il ve * 
nerabil Lauduino Italiano , dalla nobile 
Città di Lucca in Tofana fubrogato dal 
me defimo fuo maeftro "Bruno in fio luogoy 
nell’ Alma Città di Roma, in Palazzo 
r ico y con faputa del Papa 9 e con - 
fenfi commune di tutti Monaci Compa- 
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gni ini pr e finti, per oc sapori offitiofadi ri - 
dur Bruno in Certofa , che per allora ap- 
preso al Papa era occupato nel carico del- 
le Reforme, Concili y Generali , & altre. 
grani occorrenze della Santa Sede . E 
quejlo fu accio non fola con maggior eui - 
denzà fi ve defi e l’armonico confenfo del 
Capo della Santa Chiefa vifibile con Còri 
fio primo Autore : ma ancora con più giu- 
Pìitia fi rendefie il debito tributo à 7 \o^ 
ma , da doue il Santo Patriarca trofie^ 
l’origine del fangue di fuoi nobili Auoli « 
Sfuefio gran feruo di Dio naturai \ 
mente fugace, e prudente ; e fittola dili- 
gente difciplina di San Bruno fuo Mae - 
Jtro inslrutto d marauiglia in Parigi , 
nelle humane,e diurne lettere , ó* in Cer- 
tofa tielle fante ofieruanze monajliche 
effercitatijfimo , con tutta la gran reni- 
tenza del fenfo interno à tal Prouincia f 
•efignatifjimo nella volontà lecca burnii- 
mefite il giogo della fanta obedienza im - 
pofioli', fifottopone al pefo ; bacia li piedi 
al Papa ; ritorna all’Eremo fpeditamente 
co Compagni fi à nel firuore incomincia^ 


lo * 


i 
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to; compifce il numero prefijfo di Religioj ?, 
e fico fattamente viue in Certofa Cujto- 
de y e Paftore vigilantisfimo. Finalmente 
per adempire con ogni esattezza tutti 
ioblighi del fuo ojfitio generale nella 'uni- 
formità religiofa , e dar esempio di vera 
charità ; con confe?ifo del Juo Conuento vi- 
fiìa ilfacro Eremo di S- Stefano in Cala- 
bria primo germoglio > e rampullo della 
Certofa Madre Jotto la cura del Santo 
Patriarca ancor viuente . ‘Dal cui ritor- 
no per fi rada fatto prigione da Ghildeber- 
lo Antipapa , & in varie maniere afflit- 
to , e tormentato per farlo re?iegare:tolle- 
rando ogni jlratio per fin all’ vltimojpi- 
rito con coftanza virile 3 e chrijhana 3 re- 
fe l'anima a 'Dio fuo Redentore al fine di 
dieci anni del fio ojfitio netti 1100 . dopo 
Chri fio nato . : * . 

Referifce Boriando che queflo gloriofo 
martire mentre era priore in Certofa 
titubandano 7 iella perfeueranfa di tanta 
dufierità incominciata del luogo , e della 
vita li Monaci compagni tentati dal de- 
monio y li ritenne in ojfitio > eli con firmo 


Baro. 
Anna, 
co. rr. 
ad an. 
1083. 
nu. z. 


Can. 

Mart. 

3 *- 

Mart. 

1 . 4 . 
Cron. 
cap.i. 
pag- 
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nelfanto proposto con quelle ìjlefìe pa- 
role che feguono . 

Quid in geminas partes , ò Patres. 
ha&enus claudicatisi Quid fumigan- 
tem Sodomam retro conuerfi refpi- 
citis i Veniat vobis quasfo vxor Lot 
in memoriam , quse ideo in ftatuam_» 
falis conuerfa eft> quodaufafit, ve- 
tante Angelo 3 retrorfum oculos in- 
torquere . Pudeat , rogo vos , non_» 
in hoc monte , fed in Segòr velle_^> 
faluari . Pudeat quoque manu mififTe 
ad aratrum ; & .ad pofteriora reipi- 
cere . Pudeat inter canes vos amma- 
ri fordidiflìmos , qui ad fuum vomi- 
timi reuertuntur . Curebatis benè . quis 
Daemon vos fafcinauit, SacramReli- 
gionem velie reijceréi Si meminiftis, 
olim vos fimiles fyderibus, Pontifici 
San&o Deus oftendit 3 olim vos hic 
manfuros 3 conftm&or Cellarum, Chri- 
ftus miraculosè pr^nunciauit ; quibus 
tamen vos praefagijs ingrati , retror- 
fum pedem reducitis , ab ilio qui vos 
conuocat in admirabile lumen fuum_3 ? 

Per- 

mmrnmmmm i-.. i mw i mm ■ — ■ < 
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Perfuafio faste non eft ex eo qui vocat 
vos^&c. < 

1 c :V v . 1 ' 1 ■ ■ 

' »/*♦ ■ -/ V t *' • < > *. • * >.• 

Pietro Francefco. 


A ghetto inuitto , e generofo Mar- 
tire grimogenito di Bruno fuc- 
cejjè immediatamente nel carico vacan- 
te ì Eftatico gran Padre Pietro Branco , 
0 ( come altri lege) Francefco , di Natione 
Fiamengo nel Contado d Artofay eletto in 
Certofa conuentualmente di commun pa- 
rere di fuoi compì ofeffi alla prima cer- 
tezza della felice morte di Lauduinoy il 
quale già dal fuo primo ingrejlo nell' Fre- 
mo y Jiampò così indelebilmente in mezo 
del fuo cuore l* ojferuanza della Diuina . _» 
Legge j chea queHa fola intentoy & occu- 
pato per ogni verfo , viuea quafi in conti- 
nua FJlafìy Rattiy e Soliloquij; in tanta y e 
tale fobriet a dell' vfo di fuoi fenfìy quanta 
render lo potea tra viui non morto . Onde 
conofcendo la fufficiènza opportuna al ca- 



rico 
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rico di tanti fuoi Monaci ; per effer egli 
! più fpedito alle /olite comempiationi, dopo 
vn anno feguìto di angelico gouerno , in- 
fio per il /ucce/ or e, & ottenutolo ffponta- 
| nc amente fi ritiro alla vita priuata in~> 

I quello iflcfio fpeco da doue la /anta obe- 
dienya l hauea canato fuori . Che fu dell' 
4nnoiiQi' , 

Giouanni. • ^ 

F Pcefi la fufiitutiotiotie in perfona 
dt Giouanni > religiofo , celebre > 
di Nat ione Italiano in Tofcana > fluen- 
do ancora il Santo Patriarca 5 e fu fi gra- 
ta à tutti per li gran meriti delfuggetto , 
che mai fividde il più bel concento di ani- 
mi uniti in charità 3 e volere , tra /addi- 
tile fuperiori. Si che l'vn l'altro preuenen- 
donfi ne Ili offitij; il diuin culto , e la pace 
( di che nera zelantiffimo ) paffauan con 
efqufitezza incomparabile , e cofe pari- 
mente tutti f altri affari . 

Sotto quefto pruàentiffimo ■> e denoti sfi- 
mo Prelato ne' primi giorni del fuo off tio 



* » 
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( cofi dijponendo V incomprenfibile Proui~ 
denza Diurna) la morte opportuna recife 
il Piarne della vita al Santo Patriarca 
Bruno , nell'Eremo di S, Stefano in Cala- 
bria y per ripor Panima in Cielo piena di 
Gloriay e di Felicità eterna . 

V ijfe in offitio otto anni y & ampliò 
l’Ordine di Eremi, e la Certofa di Soggetti 
in/ìgni. Al fin pagando il debito alla Na- 
tura con ogni prontezza pafio à meglior 
Vita nell'anno uop. 


Guido, ouer Guigo . 

.'V ) 


G VIGOy ò pur Guido . Veramente 
Guida , e fida /corta di ambitiofi 
della eterna gloria , quinto in Ordine di 
fuoi Pradecejfori Generali Minifiri,fù di 
Nation Francefe , da Capirò Diocefe di 
Vàletìza, nobilmente nato : ma affai più. 
. meglio alleuato , & inPlrutto nella difci - 
! piina monaflica , quale aggrandì , & ih 
luPlrò à marauiglia in ogni requifito con 
la Santimonia della vita > e con il fplendor 
della dottrina . Vijfe in offitio intorno a 

' l.. N 27. 
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2 7. anni . Nel qual Jpatio ( mercè li fuoi 
meritile l'autorità grande appre/fo tutti) 
nacquero all'Ordine Certófino piu , e più 
Eremi , ér Eremiti Santi . Scnjte non 
con minor eloquenza , che fpirito , alcuni 
PófTe- trattati della cotemplatione,e me di t atti- 
vino ne celejle . Li Sacri Statuti Gartufiani , b 
pam* P er di r meglio li viui fonti della vita 
Facr. perfetta . La Vita di S. Vgo Vefcouo Gra - 
ca P- r * ; tianopolitano d'ordine di Innoc enfio Pa- 
pali. & altri dotti fimi Commentari ) . 
Emendò l'Epì '/loie del Gran Padre S . Gi- 
rolamo dalle ingiurie del tempo flrap uz- 
zate , & alterate . Rimejfe l' offeruan/a 
monafìica nella fua ver a forma . Della 
cui gran fama autorizata da grauisjìmi 
teftimoni co/t ardentemente sinuogliò il 
deuoto S. Bernardo Abbate Clareuallen- 
fc , che non contento delle affettuo/tsfime 
I lettere , che li fcrijfe piene di religiofo ■> e 
chriHiano o/fequio , vi volfe ancora an- 
dare in perjona à vijitarlo in Certofa , da 
doue ne ritornò megltire e li rejìò douuto . 
Lì Eloggij diquefto grand' tì eròe da di- 
uerfi celebri Autori addotti > perche ecce- 
dono 
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dono di granlunga la capacità di qucjla 
noHra breue memor ia , & in gran parte 
conjtjhno nelle opere , e le opere fono in lu- 
ce : di tanti > e tanti , bajieràl'vncio del 
tutore . 

Guigo de Caftro,Valentinenfis dioe- 
cefis claris parentibus ortus , ingenio 
pradtans , memoria tenax > clarus elo- 
quio , exhortatione efficaci fliraus , lite- 
ris faecularibus,& diuinis mirum in mo- 
dumeruditus, nec minus conuerfatio- 
ne, quam dolina venerabilis , quin- 
tus poft Brunonem maioris Carthufiae 
Prior effe&us, vig inri feptem annos,vel 
circiter Domum illam prudentiffimè re- 
xit , & antecefTores fuos fama>& autho- 
ritate longè pta?ceffit . Acdificia pene 
lorpniaautfecit noua, aut vetufta in- 
ftaurauit , rigorem quoque Ordinis ob- 
feruauit ad vnguem quaproprer diuina 
dante gratia, multos fequaces habere 
nieruit . Siquidem tempore illius fex > 
aut feptem Oartufienfis Ordinis domus 
exordium 3 incrementumque non exi- 


Vit. 

! Cart. 
cr. *. 


guum fumpferunt. Videlicet Domus 
: N~~2 Por- 
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Portarum, Excubiarum,Durbonis 5 Syl-. 
ug benedir , Maioreuè > & Ariieria? . 
Domus quoque Montis Dei annovita? 
eius vltimo 3 conAlio eius extrui cepit „ 
Et quamuis tantis cAet negotijs occu- 
patus lirerarum tamcn Audijs mirum_. 
in modum incubuit, libris aucemau- 
tenti cis veAigandis , fcribendis, cmen- 
dandifque multarci operam dedit , Epi- _ 
ftolas inluper S. Hieronimi, nimio fcri- 
ptorum vitio deprauatas , diligenti Au- 
dio ad veritatis limarci caAigauit > & in 
vnum comportauit. Virarci etiam B.Hu- 
gonis Gratianopolitani AntiAitis5& vi- 
ne# Carthuflana* complanatorisduben- 
te Innocentio IL Pontifìce Summo ,Jiu- 
culento fermone con fcripflt. Porrò Car- - 
thufiani proporti inkitutiones ( quos 
eonfuetudines vocant)& exeraplo mon- 
Arauit 3 < 3 c multis Fratrum prsecibus im- 
pulfus 3 nobili admodum Aylo fcripfit, 
primufq,' in volumen redegit . &c. Mo- . 
ri foi fintamente neìli li ) 7 . 


Vgo 
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^ 

Vgo* 

V Go allieuo del mai à baftanza lo- 
• datole comendato Guigo già detto ; 
\dopodoi anni di gouerno efemplare , & 
incolpato in fio mirabilmente d'efier afio- 
luto dall'ojfitio per grand' affetto della fo- 
ni t udine h abituata . Il che ?ion conferita 
[gran cordoglio di buoni dell Ordine lot - 
I tenne pur al fine feguitando lefucfolitt-, 
| grandi affhttioni della carne per guada- 
\gnar al fpirito gloria , e conforto maggio - 
re nell' altra Vita > che incominciò dell' 

I Anno 130 p. 

La Cronologia di ‘Padri Generali dell 
Ordine Car tuffano in tauola f gaffa vul « 
\gata, & imprefia , nomina nel fefto luogo 
\Vgo Capellano Boriando nella Jud Cro- 
I nicalib.q.cap. 4. ripone anco nel fefto luo - 
I g° Vgo , dopo Guigone } e molto lo commen- 
da di fantità , e di dottrina , e l'honora-» 
idei carico del Vefcouato di Granoble > e 
I dell' Arcìuej conato di Vienna . E perche 
\ non fi legge altroue q uefta after ti one ; e 

N 3 l'altro 
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l'altro Vgo Cappellano graue di anni 
quando feguitò S. Tir uno, in tal tempo po- 
tea ejj'er o morto , o decrepito inetto al go - 
.uerno : Retta più ragionevole la memo- 
ria detti Annali conferuati in Certofa , e 
l'ajjìrtione del Sutore de Vita Cart.lib.2. 
tratta j.cap.j. Dove hauendo prima par- 
lato di Hugo Vejcouo , & Arciuefcouo 
, Viennen . deferitto da Dottando, foggiun- 
ge appreso .Ex illis quoque fuit alter Hu 
g° Guigonis rfifeipuius , peculiarifque 
alumnus , qui ei in Prioratu Cart. fuc- 
céllit, & duobus annis pratfuit. Vir qui- 
dem tariti probitatis , àtque dottrina? , 
vt vix iìmilis in Ordine polfit ipueniri . 
E più abaflo pag. 5 46. numerando li Hu - 
goni dice . Infuper Hugonem cappella- 
num, qui de comitibus alumnis Bruno- 
nis vnus fuit . E poi Soggiunge . Hu- 
gonem denique Carthuiia? Priorem qui 
Guigoni fuccellit. &c. l'errore dunque 
vien dalla ttampa non dal Cronijìa . 

Antelmo. 

O Rnò fuor di mijura , e la Natura 
e l'Arte quejlo nobil J oggetto chia- 


mato 
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maio Anteimo fiucceJSore ad Fgo, ò ( :ome ; • ; 
lege il Sutore ) Anelino: ma molto più 
fublimb 3 & aggrandì la gratta che dal 
del ficefia t accompagnò fiempr e , finche lo 
ridufie al porto fecuro d' ogni naufragio . 
Nacque elio in Sauoia nel Cajlel Siguino 
da profapia nobile , egenerofa . Fu nelle 
morali > e nelle fpeculatlue , & anche nel- 
le humane > e diurne lettere famofijfimo:di 
fuoi fienfi, rigidi jfimo % cenfore , e dell’altrui 
amica piaceuole 3 e gratwja . Nel tempo- 
rale y cofi dejlro , & auueduto , che fienza 
diHor l’ànimo dal culto diuino } fino < unico 
oggetto, attendeua al debito ojfitio , <& in- 
fieme lo recreaua con Dio . Accordò <ui- 
cendeuolmente con modo tanto manierojò 
l’ojfequio di fudditi con il Superiore > e del 
Superiore co’fiuddi tinche il piu fretto rin- 
culo di perfetta charità 5 & corrifiponden- 
za armonica mai fi '[perimento fimi le. Et 
in fiamma fù vn viuo ritratto d'ogn’ba- 
bito virtuofio . E perche certi eccejji do- 
cilmente pofiono lungo tempo Bar celati , 
al fin di dodici anni di perfieueranie Jan - 
titd in queiio carico , arriuata alle aree- 

N 4 chie 
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chie del P apa la Fama di tanta eminen- 
za ^ fu giudicato idoneo à maggior pefo 
pcrfiruitto delle anime nel fecolo . Si che 
rimojfo dalla Certofa, fu creato Vefcouo 
Belluacen • ma l bah ito interno confirma * 
to nelle opere fante > lo mantenne fempre 
frefeonel primo rigore . Onde meritò da 
Dio d'ejfer adoprato in vita , e dopo mor- 
te per inHr omento delle fue gratie à gl' al- 
tri bijògnofi . De quali à lungo ne raggio - 
na il Sur io De probatis SanóLVit^*./. 
z 6 . lunij Cefare Baron . nelle Annota del 
Martirolog.Rom.à’ altri . Dar landò nel- 
la fua Cronaca dal quale folamente lap\ 
porto quefie breuicitationi degne di ejfer 
lettele mejfe in vfo . . 

Hic Antelmus cum effet in domo 
Portarum Ordinis Cart.Nouitius roga- 
tu S. Hugonis, Epifc. Gtatianopolitani 
(eo quod multarum virtutum fpecimen 
daret) ad Domimi Carthuflce tranfmif- 
fus eft, vbi receptus , & profeflus , Re- 
gulam Sacri Ord. Cart. indeclinabili 
feruoris inftantia profecutus , plures 
Deo de fe vittimas pfferre curabat : 


adeo i 


DiRR.PP.Gener.Cart. 185 

adeo vt vitacius cunófcis prasberet pie- 
tatis exemplum , tam fublimia tamen 
virtutum veftigia ipfis cernentibus de- 
monftrabat 3 vt non fuper folum 3 fed 
fuper coelum videretur incedere . Hinc 
fa&um eft, vt non tam imitandus etfet , 
quam admirandus . Supra humanam_* 
virtutem ieiunabat , fumens panem ar- 
ótum , & aquam breuem . Grationes , 
meditationes > le&iones illi erant alTi- 
duas, nifi quando ad fuperna raptus 3 
fponfi amplexibus inhaerebat. Ab ijs di- 
mifiiis , laudimi ofcula Ghfifto Domi- 
no deuotè libabat . Tanta , & tam fre- 
quens illi inerat copia lacrymarum* vt 
oculi eius viderentur effe vt pifcina: in 
Efebon.quotiefcumque vel oraret > vel 
pfalleret , vel aliorum > vel fuorum me- 
mor efiet delidorum 3 vel defiderio 
fufpiraretfontisfuperni , toties ex ni- 
mio pictatis affeótu ab eius ocuÌis,quaf 
ex duobus fontibus , lacryma? proflue- 
bant.In Choro quoque inter pfallen- 
dura, per genas eius h^c pluuiarum flu- 
mina decurrebant. Millas vero vel dum 

cele- 


i 
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celebraret, vel audiret , totum feDeo 
madans in holocauftum , quali Deum 
. praefentem vlnis complexans cerebrum 
omne, & ipfas offium medullas, prae 
nimios fletus effondere putabatur. Erat 
enim pedus huius Sanòliffimi Patris 
adeò dulce , fuaue j pacificum , & lic 
amore diurno transfufum , vt compun- 
dionis Tua: gratiam capere non polfet . 
Erat-videre mirabile, quomodo fepifli- 
mè prx nimia vbertate gemituum,& la- 
cry marum , diem cum node iungeret , 
pedus tundens, genua fledens , & ter- 
ram madefaciens pluuijs oculorum_.. 
Tarn crebro virgarum , ac flagellorum 
' idibus fuum lacerabat dorfum , renes , 
& laterale caro eius nunquam nifi fau- 
cia,& piena vulneribus cerneretur.Cel- 
lam , Silentium , Obedientiam , infati- 
gabili pertinacia obferuabat. Succef- 
fu vero temporis nece/fitatem rei fa- 
miliaris , licet plurimum lacrymans re- 
fi fieret , Procura tor Carthufia? fadus , 
mirum inmodum illi fe operi impende- 
j bat . Sic enim Marthae bonum quidem , 


fed 
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fed laborioium implebat officium , vt 
. Maria» partem, quam eiegerat optimam 
non defereret. Sic folicitus erga plu- 
rima>vt vni quod eft necefTariuin, inh^- 
reret , ambidcxter , indefìcièns vtrobi- 
qile . Poft hxc Prior Cartuufi# fa&us , 
quantum crcuit honorc , tantum & fan- 
(ftitate coaluit . Diligebat cnim mitilfi- 
mus Paftor oues fuas , & maternis vbe*- 
ribus eas confouebat. Gaudebat nempè 
cum gaudentibus, «S c cuna lugentibus 
lugebat ; damnaque iuorum , non fecus 
seftimabat , quam fua . Erat cnim elo- 
quio fnauiffimus, charitate profufus, & 
ad fratrum necetfaria paratiffimus ; fi 
quando opus crat corrcptioncj hanc 
cum tanta pietate moderabatur , vt de- 
linquentes potius fé emendarent viri 
illius nimia bonitate v quam aufteritate 
difciplinse . Sciebat cnim optimum cor- 
reptionis inftrumentum > clementiam 
effe charitatis. Et ipfe cum etfetiibi ad- 
modum feuerus j alijs tamen indulgen- 
tirfimumfe prasbebat, offenfas remit- 
tens, Se ingratos benefieijs , & amori- 

bus 
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bus circumdans . Habebat enim pe&us 
mitiffimum gemina diari tate, per- 

fufum , bine facile in borìum omni k^> 

*. • ' 

homini coaptabat. Zelus quoque eius 
tam feruidus erat , vt diurna charitate 
peruftus 5 etiam famiens ainaretur. Hoe 
fempcr fummopere curabat-, ne quid 
Fratribus aliquando deelfet . Nulla: res 
vnquam care videbantur , fed quanto-* 
cumque conftarent pmio , omnia in_j 
vfum Fratrum voluit pr^parari , bonus. 
Se fuauiflimus difpenfator.Sciebat enim 
ob defedum rerum temporalium , res 
fpirituales pati folere defe&um . Erat 
quoque in pauperes tam bcneficus , & 
tam dulcis , vt nihil illis negandum ar- 
bitraretur. Hinc fadum eli , vt tempore 
magna? famis, immenfos frumenti , & 
hordei aceruos , fimul, & mille florenos 
aureos in pauperes diftribueret . Arde- 
bat enim pijflìmus foenerator, vt fàcras 
vfuras ageret > & lucra fpiritualia qua?- 
reret. Hofpitalem quoque fe fe, & la?- 
tum hofpitem exhibebat,fciens hilarem 
datorem à Deo plurimum diligi . De- 
tri- 
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trimentum Ubi maximum arbitrabatur, , 
quicquam prò aliorum dut vtiiitate>aut 
falute negligere . 

Sedqnia impoflibile cft, ciuitatem 
in monris vertice conflitutam , pofTe ab 
hominum abfcondi oculis, aut lucer- 
nam latere fub modio. Hinc fattum eft , 
vt Epifcopijs Bellicenfls ele&us fit. Sed 
labor ipfis ingens eleótoribus fuit hurìc 
induci, vt elezioni aliquatenus afTen. 
tiret. Nam illis Carthufiam venienti- 
bus , vt ele&um fuum ad Sedem Ponti- 

ficalem, cum honore deducerent , ille ^ 

clam fugiens,fe ftuduit occultare.Chri- 
ftum Dominum imitatus , qui ad regnu 
qusefitus , montis latibulo fe tutauit . 
Veruni quod Apoftolica? literse vim illi, 
niobediret intentare videbantur, foli- 
eitè à Fratribus qusefltus , fiens , & eiu- 
lans ad medium eftpertra&us.Referunt 
Legati Pontifìcis mandatum, Fratres 
quoque ne hoc segrè ferat , adhortan- 
tur. Sed mens Sanati immota mauet , 
prseces funduntur inanes . Ad quem_i 
Legati : vnum tibi Pater è duobus fa- 

cien- 
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. ciendum eft , aut iuflis magni obedire 
Pontificis aut adire illuni > & fupplicare 
dimitti. Ha?c dicebant viri induftrij , vt 
illum ab Eremo remotum , fiiis defide- 
rijs coaptarent. Paruit ille, putans apud 
Pontifìcem pr^cibus fuam pofle folitu- 
dinem retinere . Venit itaque cum ipfis 
Legatis ad Alexandrum Papam III. qui 
irfGallijstunc erat, à quo & fummo 
honore fufceptus eft . Tum cadens,& 
Summi Pont, veftigia lambens , lacry- 
mis. & gemitibus agebat, dieens. Quid 
fantitati tuas vifum eft , Bcatifs. Pater , 
j ,i hominem me idiotam > Se qui nullanu. 
talium rerum experientiam habeo 3 huic 
oneri mancipare voluifte ? Tu nofti vo- 
uifte me , nunquam Eremum defertu- 
rum . Huc accedit quod inuitum Se re- 
nitentem, tua clementia cogere non__j 
debet . Tu igitur diftolue miferum , re- 
mine captiuum. Se quos idoneoshuic 
| operi magis agnofeis, his iube , Cathc- 
jdram afeendant, pondus fumant , oues 
nutriant . Iiaec dieens , iacrymis pedes 
Pontifìcis inundabat. Tum San&us Pa- 


» 
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pa ad fé Jeuatum , ira allocutus eft.Ego 
dulciffime fili, huic te operi pre ceteris 
idoneum iudicaui . Hinc quefo omitte 
occafiones pretendere infufficientie 
rue, & elio apud te quidem humìlis , 
fed mihijVt obediens fis,para.Scis enim 
meliorem femper effe obedientiam_. , 
quàm vi&imam , & aufcuitare melius , 
quam adipes adolere . Quod fi putas 
hunc adminiftrationis caiicem amarum 
tibi futurum , fcito quia & illum Chi i- 
ftus bibit , vt non fiiam , fed Patris per- 
ficeret voluntatem. His traditis,vir Dei 
lacrymas preffit, &acquiefcens confe- 
crari manu Pótificis,Epifcopij fui fedem 
cunftis gaudentibus ocyus inuifit. Tum 
videres Dei homine nouis florere virtu- 
tibus , nouis meritorum titulis decorari 
Tanta namq; in eo enituit grauitas mo- 
rum, tanta in humilitate authoritas, & 
tanta in authoritate ferenitas , & in fe- 
renitate conftantiafin conftantia autem 
inflexibilis peiTeuerantia , vt vita' eius 
omnis, prò fummo miraeulo ducerctur. 
Carthufiana parfimoniam non minuit , 

_ fof 
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fed auxit , multò quàm antè in vigili) s , 
ieiunijs, orationibus pertinacior, multò 
ad opus omne pietatis ipfa profufior . 
Concinebat palàm in choro cum fuis 
Canonicis horas diuinas pariter, & no- 
dhirnas , & viuificam Sacri Altaris Ho- 
ftiam affiduè deuotifiimus offerebat, 
cum multis fuauibus lacrymis. Sacer- 
dotes qui meretricibus fé fociabat , aut 
turpium mulierum contubernijs loeta- 
bantur, acri animaduerfione carpebat. 
Qui vero auriores reddebantur 5 |vt 
corrigerent 5 hos excomunicatos à fa- 
cris ordinibus reiedos, reddebat extor- 
res . His autem qui iniuriam aliquam 3 
aut violentiam fuar facere Ecclefi^ pr$- 
fumebant edam quantumlibet potentes 
eflfent.^ aut nobiles terribili fe obieda- 
bat audacia > &c. His fubdit de zelo iu- 
ftiti$, de charitate, de miraculis>&c. 

Bafilio. 

1 ■ ./• < . . , i \ v : . -.1 | 

G Ran progrejjofacca in que tempi la 
T{ejigion Carthufiana da tanti 

chia - 
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chiarì lumi 5 c ft abili colonne illufirata, e 
fomentata : ma fatto il felice gouernò di 
Bafilio Succefiore ad Anteimo , fi dilatò , e 
s’ampliò eflr aordinariamente cofi nell ’ 
vno, come nell’altro flato . Conciona che 
fpirando l’Ordine da per tutto odore di ve 
ra perfettione > allettaua gl’ huomini à 
trattenerfi nella cultura del Spirito con~> 
più attentione , confirmaua la buona opi- 
nione de gl’ atri , e prometteua col tempo 
maggior frutto. Sia di ciò teftimonio in- 
refragabile quefio tabernaculo di fantità > 
& arca d’ogni eruditione Bafilio . Ilqua - 
le cori le fue fante opere , e manierofe efor- 
Cationi guadagnò à "Dìo infinite animc_j 
illujlri , Iettandole dal luffo del mondo per 
la /implicita dell’Eremo ; che poi coflanti, 
e perfeueranti nella imprefa ; ir ornaro- 
no mirabilmente l'Or dine , ir arricchiro- 
no il Cielo . Scrìfie dottiffiinamente non — > 
per prurito di vana laude : ma per affettò 
di giou arai prò fimo lì Commentari del- 
la vita folitaria ir della Regola del fuo 
Ordine > e di molte altre vtili materie , e 
per fuo mezo , Dio operò molti miracoli , 
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che tetti fica ( oltre àgi' altri J il Canifio 
nel fiuo Martirologio a di 14. di Giugno . 

Con quetto celebre, e fiegnalato Eremi- 
ta confiniti) il gloriofio gran Patriarca S. 
Domenico il modo che douea fondar il fino 
illuttrijfimo Ordine di Predicatori ; e la 
maniera di rifiutar l'herefie , come ac- 
cenna Dionifiio Richel lib. de preconio 
Ord.Cart.art.8. V ifij'e in cfijìtio anni 24. 
Morì poi nel 11 73. Di cui il Sutore > cofi 
ne ficriue . 

Balilius maioris Carthufiae Prior 
oóbauus^prefatiq; D.Ancelini fucceflfor 
optimè meritus ( eum enim libi prefa- 
tus Ancelinus quietis amore ille&us, 
fuccdforèm iti regimine Carthulìano 
inftitui fecerat ) multa fcientia preda- 
eximi jfque virtutibus cumulatus 


y 
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domtim Carthufia? maioris cui tres , & 
viginti annos prefult ) totumque Ordi- 
nem prudentìffimè gubernans , in fpiri- 
tualibus , temporalibufque non parum 
ampliauit . Multas enim conflitutiones 
ad Ordinis conferuationem pertinentis 
edidit.Multos quoque lingua calamoqs 


M 
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ad mundi contemptum , ac ceternam^ 
vitam concitauit , & demum multos ad 
’Ordinem , qui Tuo tempore multum in 
domibus accepit incrementum, recepit. 
Inter quos-fuit Sandtiffìmus Hugo , po- 
fteaLinconienfls Epifcopus 3 dc quo pau 
lo poft di&uri fumus . Deniq; cum pre- 
clari regiminis exemplum, & fue quoq; 
vite monimenta pofteritati dimjiiiffet; 
tandem deiìciens in fene&ute bona poft 
labores > fudorefque facr$ militi^ pera- 
die , migrauit ad Chriftum circa annum 

Domini milleftmu centefìmum fentua- 

* 

gefimum tertium , fepultus eft cum mi- 
raculorum fplendore multo, que fandti- 
tati illius teftimonia perhibuerunt , &c 


VgoIX. 


M Orto ‘B afelio inflittilo dopo Antel- 
mo^que Santi Religio/i elejjìro di 
?iuouo Vgo che dianzi dal carigo afolutOy 
à fua infìanza-s l'era fuccejlo Anteimo. Si 
che contro fua voglia grauato dal pefoyeke 
s' era ftojìo per desiderio della folitudine , 
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mortifico bumilmente il fuo fenfo> e ripofe 
di nuouo il collo al giogo della obedienza > 
nel quale fantijfimamente perfeuer andò , 
\dbpo doi anni di gouerno cfemplare 5 fi 
fciolfe libero >e fianco dall* incarco del cor- 
po nd fatino 1175. 



v ~ ùr - 


Angelino X. 




*r. 

( ■ > 


^ % -/m- 

* Eminenza in ogni virtù di quello 



B. Angelino y 0 1 ancelino ,cbe il Su- 
tore chiama Anteimo (forfè per errore di 
Librari) de cimo Priore,e Generale > ecce- 
derebbe ogni credenza 9 quando f autorità 
di tanti veracijfimi Scrittori non fap- 
prouafiero , de quali à fatteli are con fo - 
bri età , bifognarabbe tejferc troppo lungo 
indice . Veggafi il B.Anfz.part.t.i$.cap. 
22. §.2. Pietro E) orlando lib.q. Cron.c.\$; 
Canifio nel Martirolog. 4 . Kal. Martij . 
Intanto ci bafiiper ajfaggio ciò y ebe nt—> 
fenue il Sutore > ilquale fi per modeJUa. 
tra f Antichi Padri Santi non lo nomina 
il primo , almeno lo colloca tra li primi y 
cofi dicendo. ikfif 

" 7_ 1 ~ "lari- 
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Iancelinus maioris Carthufi^ Prior 
decimus , ram eximi^ fanÓHtatis 3 tanti 
meriti 3 tam lumino!! exempli , tamque' 
pr^ftantis virtutis extitit. Hic(quod di- 
ótu quoque mirum eft ) farcinam Prio- 
■ ratus maioris Garthufie circiter fexa- 

w 

gihtaannos, eofque adeo laudabiliter 
geflìt yvt in'ftuporem videntes 3 audien- 
tefque omnes. verterentur . Hic quoque 
Sacri Ordinis habitu Perniili Frecoldi , 
Patrem Glemeti? Summi Pontifici* IV. 
donauit . Hic infiiper defundum quon- 
dam monachum , precepto obedienti^ 
fecit à miraculorum oftenfione celiare y 
&c, " 

ViJJe in offitio fanti sfimamente . Am- 
plio l’Ordine 3 e l’ornò Jopra modo cola fua 
fama i?nmotiale di fan tit* nella quale 
anche morì dell’anno 1233. 


* Martino XI; 

- .Jjw't;... ‘Vi'. ; ' 

IV H T Urtino Eremita nobile > & 
IVI g ne 1 da, equipararlo tra primi 
deli Ordine nella fintità della vita > c> 
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//# dottrina, ; refe il fuo pcfo del Priora- 
to , e Generalato, in quattordici anni di 
vita ) con tanta prudenza , deuotione , 

& humiltà) che potè raggiane uolmente^, ' ■ 
gloriarfi l’Ordine di ejjer giunto al colmo 
della vera ojleruanza , e rajlcmbrar più 
tolto vn Paradijo Celefte , che habitatio - 
ne terrena \ Morì f untamente laf dando à 
pofleri memoria di fe^ degni sfima di imi- 
t adone nell’anno 12.48. Del , quale più d 
lungo nc fcriue Dorlando in quejia guifa . 
làncelino optimo Patri iiiccdiit ma- 
• gnifìc<£ piètatis Martinus, vii* fdentiaL* 
fanólitatc, & authoritate clarifiìmus. 
De quo almo 3 & honorifico viro narra- 
batur, nufquam feilieet in Ordine re- 
periri, qui illi feientia fecundus habe- 
retur 5 aut gratia . Erat in eo humiiitas 
fingularis, charitas admirabilis, autho- 

ritas auguftalis,&c. 

Vide infra eundem Dori, de erezione Trifulta- 
n* Cart.ab Inn.IU. Ponc.Rom, 

' V v. >< • h 1 • . • - ‘ • 

... V* '• - -, >j 

■* * {' . • A v* li , J • *7 

;■ ; . ^ ' -/ X. * ' ’ * • ... \ ' 

‘ ' v \ ; • ■ . •• •,: ì* ; . 
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; Bernardo XII. 

- * I > 

O Tto anni viffe in offitio religioja- 
mente "Bernardo , primo di quefio 
?iome in ordine ; Padre di molta pruden- 
za, grauitàye dottrina, figuitando con—» 
diligenza Pormedi fuoi Santi Pr<edeceffo- 
riyfenza alter atione di cofa alcuna. Morì 
poi degno d' ogni gran lode nell anno 
1236. . 

Riferio XIII. V. . 

R I firio, ò pur Rifferio, oltre alla per 7 
Jpicacia dell'ingegno in ogni difih 
piina , accompagnato dalla eloquenza , 
hebbe la volontà facili sjhna al bene. Però 
fu riggidisfimo offer u ài or e della Regola . 
Amplio le Confii tu t ioni Carthuftane (eh’ 
hor chiamano Statuti A?itichi)ie cor r effe, 
e l’vnt injìerne in tre parti di ft in te , conJj 
flile, puro , e viuace . Vijfe hi offitio circa 
anni ri. e merendo rim afe ancor viuo 
qua giù nelle Jue opere , e nel Cielo. 

0 4 Di 
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Vit. 
Cart. 
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Di che tutto ne fa fede autenticala me- 
moria lafciatà dal tutore . - 

Rifferius tertius decimus Carthiiflg 
Prior, vir recolend$ memori^ , omni- 
bus literis tàm diuinis quàm humanis 
admodum eruditus, dottrina , ingenio, 
& exhortationeeffioaciffimus. Carthu- 
fienfis propofiti coniuetudines ( que 
modo antiqua Astuta dicuntur ) iai- 
pliauit, correxit, in vnum congefiìt , 
tres in partes aptiffimè diftribuit, tanta 
denique flyli venuftate , grauitateque 
jfcriplir, vt & C^fareas leges ad. viuum 
r'eferre, & omnes fui temporis Scripto- 
res, ftyli nobilitate fuperafTe non dubi- 
tetur. Suo (fateorj tempore floruerunt 
viri, do&rina, ingenioque pr^ftantiffi- 
mi, & magn$ eruditionis : At vero fi 
phraflm fingulorum infpexeris,profe&ò 
videbis noftri Riiferij iftylum prorfus al- 
tiorem c^teris effe . Obijt autem mor- 
.rem , feu magis tranfiuit ad vitam,anno 
Domini 12 67, 


Ge- 


- 
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Gerardo XIV. 

On gr Midi sfiniti quiete & offer - 
uanzù maneggiò il Juo carico per 
fei anni Cerar do fuccefiore a Rifferio, Pa- 
tir e di molta integrità , e bontà : e confi - 
mile tranquillità ottenne da Dio l efito 
della fua J' anta vita nell anno 1273. 

Guglielmo XV. ' , 


Viglielmo , primo di queflo nome , 
qual fu fempre reputato nella cel- 
la, tale lo /perimento loffitio che ammi- 
' niflrb per anni cinque eoa vera carità , e 
fobieitezza . A chi morendo nell’ anno 
izyS, li fuccefie c Bofo . 

Bofo XVI. V : : :; 

B Ofo huomo di bontà /ingoiare , e per 
li miracoliche fece dopo morte , & 
anche in vita, venerabile , ó" illujlre , 
quali riferifee Canifio nel fuo Mar tiro - 

— — " hgT 
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"I 


lib.2. 

Vit.G 

tr.s.c 

y. 


*v 


log. 4. nonas Mar t. Boriando l. 4. Cr un. 
Cart. cap.17. Gouerno l'Ordine , e l'Ere- 
mo anni 33. morì poi nelli 1313, Sut or e. 

Bofo Carthulia; Prior fextus deci- 
mus , vir magna? fan&itatis , & eximi* 
vip* , Se magni apud Deunv, hominefqi 
meriti. Inter c*teras quashabuit yir- 
tutes, zelo , ac femore ingenti pr*ditus 
fuit 3 Se in tuendis Ecclefia: iaribus vi- 
rilem fe exhibuit . Sec.e più di fatto. De- 
nique pofequam in omnium virtutum_. 
confumatione perfe&us Bofo 35.ànn. 
vel circiter 5 in Priorati! Cartbufi* exe- 
giffet 3 in fenedute bona defecit 5 foe- 
lixque migrauitad Ghrilhim circa, an- 
num Domini tertium decimimi poft 
mille trecentos, Se c. 


1 


i 


Haymo XVII. 


,i f ■»■ - * •: • „ 7’ [,/ *■» ’ «'V \ t • ■/ ■' s-’ V . " 

H Aymoy ò come altri lege y Aimo 7 de- 
coro delle /acre lettere , e fpe echio 
terjisftmo delle virtù morali in eminen- 
za , ne men infigne nelle attio?ii pr atti- 
che y che /ingoiar Eremita nel fpir ito della 


folitu- 
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filitudine : della quale fi bene per qu in- 
deci anni continuile ne privo in parte per 
la cura dell'Ordine data fa di communi 
confenfo in Certo] a , ad ogni modo al fine 
fupplico tanto > che la rthebbe: dove poi 
tranquillamente retirato finì il Jìio corfo 
nell'anno 133 o. fiotto queslo intrepido , e 
coraggiofo Padre s abbr ufi io tutta la Cer 
tofa . Caggione della perdita di tanti ni a- 
nuferitti degni di eterna memoria . Cofi, 
tefiifica Dorland, 

Poti: Beatiflimum Bofoneffl , elegie 
fibi in Priorem Carthufta Haymonem 
virum per omnia mirahiiem.Cuius tan- 
ta fuit in diuinis libris fapientia 3 vt 
abundè non modo fuam Carthuham , 
fed ctiam gymnalia pafeeret Theolo- 
gorum. Nam Se fcripta eius 3 etiam his 
noftris temporibus in pretio habentur 3 
&hono're. Magnus itaque fapientia 3 Se 
fde ntia ? fed Dei timore 3 Se fanóbitate 
nufquam inferior . Tarn exuberans fuit 
in hoc viro contcmplationis gratin > Se 
internarum rerum cognitio , vt Priora- 
tus officium acerrime ferret . Delinitus 

enirri 


lib. 4 
Cren, 
c.i8.‘ 
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enim Rachelis amplexibus 5 & dulce 3 
eius cfrntubermum glifcensdippientem 
Liam , & ad multa folicitam 3 faftidie- 
bat. Hiiius tempore Prioratus , tota_^ 
Carthufiana domus , Diaboli fazione 5 
magno incendio concremata. Se infa- 
uiilas, cinerefque penè reduó'ca eft. Sed 
quam D^monis inuidia fuccendit , Dei 
noftri deméntia rurfuitì réflitui^multo 
quam anteanobiliorem 3 ac flrmiorem 
porrigente ad id opus toto Ordine ma- 
nus adiutrices , vnà cum Principibus>& 
Poteftatibus mundi . 

Giacomo de Viuiaco XVIII. 

G iacomo de 'uiuiaco EJlatico oltra 
mifura ìn/ìgne , h? piu tojìo da an- 
no aerarlo tra gl’ Angioli) che tra glhuo - 
mini ; coji perfetta?nente vnì 5 & accoppiò 
infieme la prudenza' con la femplicità) che 
mai à tal Jegno arriuo ne ferpe^nel colom- 
ba . £ fi bene a far f obedienza impojlali 
fu prontìffimo: non ceflb afuoi tempi mai 
di far iHanza affettuofisfimamente per 
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E affolutione. Che poi {mercè li molti pie- 
ghi) finalmente l’ottenne dopo alcun /pa- 
tio notabile di tempo. A chifuccej/e Claro . 

. . . y.' 

‘ / 

Claro XIX. 


cofi nomato d cafo da gl huo- 
mini: ma non da Dio che chiaro > 

& illuftre lo creò per la Religione con mi- 
racoli , e 'virtù fingolarisfimi . Refie il Ge- 
neralato dafei anni in circa coti incredi- 
bile edificatone di conofcenti . le nobili 
prerogatiue di quefio preggiato Eremita 
le accenna parte Canifio nelfuo Marti- 
rologio'* di i$M Dece mòre, parte D or- 
lando lib.4. Cron. cap.20. e più fuccinta- 
mente il tutore > 1 * ; -a ; fi 

,Hxc autcm ferunt circa annum Do- 

mini 1332. quo tempore CarthuflarrL-* tr.s.c 
regebat Dominus Clarus ex Priore Pa- 1 ? 
rifìenfi Prior Carthufiae effe&us 5 virfi-|; 
ne literis tìim fecularibus > tùm diuinis 
nobiliter eruditus , faciindiaque ruira- 

bilis, & exhortatione efficacilfimus.Qiii 

tanta opiiiionis, ac fama fuit, vt pallini 


lib.i- 

iv.c. 


dice- 
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1 diceretur , vix eius fimilem in virtute > 

| & fcientia in Hcclefìa Dei poiTe reperì- 
['ri . Proinde fecundus mundi Clericus à 
multis vocitabatur . 

è >'/ • -% fi: i f • ■ 

■» . • . . 

Del fopradetto Giacomo XX. 


\ i 


• k , 


«TM 


G iacomo per prima afioluto'à fua—> 
grandi/fima iftanza,di nuouo do- 
po morte di Claro fu eletto alla cura dell * 
Eremo, e dell'Ordine . Uguale tiell’ìHefio 
propofito di prima fi abilito : di nuouo an- 
cora con infanga maggiore cercò l’ajj'olu - 
tiene dall'ojfitio dopo cinque anni di go r 
iter fio efernplare ; e magatagliela dalla 
Religione, alfin l’eHorfe dal fato prillato 
Capitalo di Monaci ; tifila quale creden- 
do/! di viuere fenza molejlia , il Signor lo 
■ vifitò in vita prillata con molte afftittio- 
ni nell'animo, e nel corpo, lequali fojlenne 
femprecon marauigliofa co fianca fin all' 
svltimo fpirito che refe al fuo Creatore^, 
puro , /incero , e fènza macchia notabile ; 
lafciando à tutti fuoi conofcenti defiderio 
della fua vita , apofieri efiempio di non 

ofii- 

.. . I !.. ■ ■ 
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ojlinarfi nelli partiti contro la commune ; 
e dopo fatto il mele , faperne cauar frutto 
dalla pena irrogata da Dio per correttio - 
ne , e non per efer minio . Il tutto Jpiegò 
fuccintamente Pietro Dor landò l.q..Cron. 
cap.zi'à • il Sutore l.z.V.C. tra£ì.$. c.$, 
in quejla foggia. 

lacobiis de Vìuiaco maioris Carthu- 
fix monachus admodum venerabilis , 
totufque contemplationi deditus > tanti 
cònfìlij, fapientia? , ac difcretionis fuit 3 
yt qui ciim eo verba facerent , a ut con- 
filium petercnt , quafi Angelum Dei fe 
putarent inueniffe . Hic àutcra cum_. 
Prioratum Garthtifia? fufcepiffet , paulo 
poft quieti* 3 contemplationifque amo- 
re fuccenfus 3 magnis importunifque^ 
praecibus à generali Capittilo abfolutio- 
nem -impetrami:. Deinde cuni iterum in 
Prioratu ipfum fuffe&us fuiffet , & foli- v 
citudinum temporalium,ac negotiorum 
frequentcr òccurrentium inquietitudi- 
nem grauiter ferret 3 per capitulum pri- 
llatimi fe exaudorari fecit . Haec autem 

^ vi 

vicilfitudo 3 atque importunitas quan- 

tum 
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tum non folùm Patribus Ordinis , fed 
etiam fuperis ingrata fuerit', fequens 
euentus probauit. Enimuerò ftatim poft 
abfolutionem bancata graui infirmitàté 
animaduerfus fuit , vt Ènguli dicerent , 
& ipfe quòque fateretur, propter huiuf- 
modi impoitunitatem , ac ingratitudi- 
nem tantum à Deo fc pcrcufTum effe_> . ■ 
Etenim qui cieteris opem fette pellet 3 
alieno auxilio indiguit.Sed & Deps hu- 
iufmodi detrimento nonplenè conten- 
t;us,volens vberius offendere quàntum 
Prior ipfe offendi flet, domìnicas ouicu- 
las pafeere nolendo talentum libi ere- 
diurni abfcondendo , & demum yoca- 
tionem diuinam non fatis aduertendo 3 
talem eiparauit fucceffòrem , qui tan- 
tam ingratitudinem , ac importunità^ ; 
tem prorfus expiaret . Denique cum di- 
gna plenitudine , multifque tribulatio- 
nibus e^purgatus foret, tandem anno 
Domini fupra miJleftmum trioenteft- ; 
mum fexageflmo fecundo, ex prsefenti- 
bus miferijs liberatus 3 ad pèrpetuam 
tranfiuit felicitatene qui & multis poft 

obi- 
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obitum miraculis clarus effulflt . 

Hic aduertant , qui aliena? cura? ge- 
rendo fufficiuntur,nec tamen pium labo 
rem fìbi,alijfque vtilem fubire volunt , 
malentes in clauftri angulo nefcio quid 
veibofarum oratiuncularum iugitef fu- 
'iirrare, quam talentum fìbicreditum 
alijs impertiri; huius , inquam , Iacobi 
exemplo difcant , quàm grauiter offen- 
dant, pra’fertim quando importuna fo^ 
licitatione fuam abrolutionem amore^ 
quictis illedi cxtorquent, nec tameng 
grandius aliquid Reipublica? conferre_^ 
alias poffunt. $cd quid cf^Si illi ipfì 3 qui 
vel nimia humilitate 3 vel pufillanimi- 
tate fed udi fé exaudorari faciunt , me- 
ritò carpendi flint , qua ('obfecro) vitu- 
peratione digni funt illi 3 qui nihil pnr- 
latione dignum , non fcientiam 3 virtu- 
tes, non prouidentiam, non exempla- 
ritatcni 4 non demum aliquid eorum > 
qua? fublimis pra?lationis farcina,etiam 
àngelicis viribus formidanda 3 poftulat, ' 
habent ?imò ncc quicquam norunt 3 nifi 
laxare habenas, palpare fubditos, eofq; 




P 
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Amile omnia agere prò omni fententia 
quò fuis in ofheijs perfeuerent diutius, 
prò quibus confequendis totos neriios 
intendunt : quam inquam increpatio- 
nem eos mereri putandum eft ? Procul- 
dubio duriflimum eis fiet iuditium qui 
eiufmodi funt . Nec folum illis , fed eis 
quoque > qui eos vel inftituunt > vel In- 
flitti entibus fauent , vel inftitutos fo- 
uent, in grauem irreparabilemque ani- 
marum perniciem . 

Henrico Poleti XXI* 

I N luogo di Giacomo predetto fu Surro- 
gato Henrico di cognome Poleti 9 men - 
tre era Priore della Certofa di Pariggi 
nell' anno i ilquale dopo tre anni di 
incoiato in Certofa ,fe ne ritornò in Pari- 
gi , doue finì i fuoi giorni a Dio che Sem- 
pre amò fincer amente , & inuocò con •vera 
Fede nell' anno 1347» ■ 


Gio- 
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Giouanni XXII. 


G louanni di queflo nome fecondo, de t 
to per cognome Eirellio^ di bontà, 
prudenza , e faenza eftr aordinaria > rig~ 
gido domator della fua camene delf altrui 
bifogni mar auigliof amente compaffione - 
uole, e pietofo, nelle diurne contemplationi 
a(fiduo,<& inde fefS o;della fua Regola fede- 
UJJimo ojferuatore : ma in eccejfo > della 
folitudine amico : à fegno tale che alla 
morte di Clemente VLPont.Rom.tn Aui - 
gnone penfandono molti Cardinali di 
crearlo Papa,Et Innocenti V I fucceffore. 
Cardinale, fe ne liberò virtuofamente 
daltvrìo, e l'altro carico . Finalmente per - 
fi Piente , e c oji ante fempr e in *vn me defi- 
mo tenore , della fu a prima vocatione mo- 
najlica, morì Generale con fama di fan- 
tità dopo quattordici anni di ofjìtio delli 
i $6 o. conforme alla relatione di Dorlan - 
do, e del tutore . 

Ioannes Birellus Prior Carthufiae vi- 
gefknus fecundus vir admirabilis vita?» 


P 2 fan- 
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fanditatifque exlmia,& humana quóq; 

ac diurna fcientia affatim prosditus,tan- 
ta difcretione , ac deuotione refulfit , 
tantamque gratiam apud Deum, & ho- 
mines habuit 5 vt fcrè nullus eum in Ec- 
clefìa Dei vel authoritatc , vel fama», 
pneceflferit . Ea de re cum Clemens Pa- 
pa VI. viam fuiffet vniuerfae carnis in- 
greffus , maior Cardinalium pars eum 
eligerein Summum Pontificcm difpo- 
nebat, &c. e più da baffo . Inìiocentium 
VLin Papam elegerunt, quipofteapra?- 
fato Bircllo Cardinalatum obtulit 5 ac 
iile oblatum acceptare noluit , & ap- 
prcffo.Sxiptìt quoq; hic vir Dei ad Prin- 
cipes alios ac Reges epiftolas admoni- 
torias > qui eos tanquam à Deo tranf- 
miffos accipientcs à multis propter eos 
illicitis fe temperabant . Fuit enim po- 
tens in opere , Se fermone , qui nec per- 
fbnàm cuiufque accipiebat . Quem Se j 
Amedeus Sabaudi^ Prlnccps in tanta 
veneratione habuit, vt nihiifacere au- 
deret , nifi quod Prior ipfe mandaffet . 
Itaque omnia pe&oris arcana cum e‘o 

com- 
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communicabat > vtpote quem prò patre 
fpirituali,& confeflore habebat,& Car- 
tufiam vfque veniens , dfepè peccata 
fua confitebatur , & apprefio * Tandem 
cum litania diceretur> intcr orantiuiti 
verba defundus eft vita , ieupotius de 
morte 5 vcram tranfiuit ad vitam *> anno 
1 3tf0.dk fando Epiphani* cum mirai 
culorum fplcndore multo . 

Soggiunge Dor landò nel fine delcap. 

fudetto . ' ' 

Mifit ergo Ciuitas Limouiccnu’s ad 
Carthufiam vt aliquid Reliquiarum 
eius mereretur accipere ; quibiis vnum 
ex cilicijs eius prò grandi munere do- 
natum eli . Erar cnim nodofum,afperri- 
mo pilo contextum > & inftar camifi# 
vndique claufunu quod & manicas ha- 
bens , Se latcra vfqi ad poplites defeen- 
debat . Tali lorica Dux magnificus vn- 
dique ad carnem feptus, vfque ad mor- 
tori contra fpirituaies nequitias depu- 
gnabat,&c.£/ il Petrarca di queZio ijkf- 
fi: ferine in vna lettera . Inter peccacores 
quibus Orbis abundat, angelicamyi^ 

P 3 tam - 
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tam> & angelicam famam habcns , per 
denfilfimas fasculi fui tenebras , nomini 
fydus effulfit > & ex Carthufì^ fublimi 
fpecula, velut ex Orientali iugi vertice- 
Lucifer matutlnus irradiauit multis 
(quos ipfe non nouit^) ob eximiam vir- 
tutem fuam notilfimus, &c. unc 


Elifario XXIII- 


» #•* j 


? V 


E Lifario } ouero H elifario 3 di carità 
ardentijfimo Eremita , di pietà 
eminentiffimo , e della fua carne rigidis- 
mo cenfore . Refe con ogni decenza , e J'an- 
tità il fuo carico per /patio di cinque an- 
ni. Il quale mai calzò f carpi ■> mai coprì 
capo , tra li perpetui giaccia neui , e freddi 
horridiffimi della Certofa . Della cui fran- 
ta vita Dorlando l . 4 . Cron. cap, 2 . & il 
tutore à qucfto modo nefrauellà. . 


Helifarius igitur Beati Ioannis Bi rei- 


li pr^didi fucceflfor , ac Priar Card ili flg 1 
vigefìmus tertius vir magne fanditatis, 
multarum virtutum , tantum abftindiv- 
ti£, afperiorifque vicg rigore m (eftatus 
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nullus penè fuorum antecelTorum 
in hac parte ei conferri potuerit « Vitam 
enim vfque adeò tetricam agebat, vt 
modum excedere videretur. Nana qui 
Naturam vincere volebat > ab ea fa?pe- 
numerò fuperabatur.Etenim ex iiimi<L_» 
fomnolentia (qua propter no&es , quas 
aliquoties ducebat infomnes > pramie- 
batur ) in medio Galilearum clàuftraliu 
frequenter collidebatur ad terram_»> 
ibique foporat'us iacebat . Sed & pene 
nudus, frequentiufq; difcalceatus,etiam 
durante hy emis rigore, incedebat: nun- 
quam in ledto cubabat ? nunquam ve- 
detti (quoadpertritaforct)nec ciliciura 
quoque mutabat .* fuperfluum tanquam 
alter Hilarion putans , munditias in ci- 
licio quserere. Porrò tam iugiter oratio- 
nibus incubebat , vt diem fxpe in bis 
coniungeret cum noóle. PIerumq>etiam 
in contemplationis exceiTu ita rapieba- 
tur, dum vel miffam celebraret ? vel cimi 
alijs caneret , vt ex nimia lucida faltare 
ac propemodum furere in choro non- 
numquam videretur.Sa^pe edam in ipio 
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mentisi exccffu fui oblitus 5 nec aduer- 
tens vbinam efìfet , aliquando in ipfo 
choro tam altè in Dei laudes prorum- 
pebat , vocemque exaltabar , vt ab alijs 
notabiliter difeordarer , quod adfere- 
uerfus cu animaduemfTet,piurimum eru 
befeebat . Ad base tantam in didis , fa- 
difque humilitatem prefeferebat,tamq; 
demifsè in omnibus fé gérebat, vtpenè 
nimia eius humilitas videretur. Super 
quo nonnumquam ab his admonitus > 
qui plufquam ftatum fuum deceret,cunv 
-putabant humilius agere ,plurimum ef- 
fiifus in rifuni , refpondic : haud dubiè 
fé admodum rudem eflfe.Pra , fatis autem 
virtutibus aderat comes, perfedus mun 
di contemptus . Ita enim mundo mor- 
tuus , mortificatufque erat , vt nihil an- 
; tiquius ducerete quam ab eo defpici,ni. 
hilique prorfus reputar!. At quonianu»! 
probi mores, fepè tribulatione proban- 
tur 5 huius viri probitas, carcitatis aduer 
fitate patefada eli . Cum enim in moi- 
;bum incidiffet , in quo lumine vnius 

oculorum orb atus fuit * non impatien^ 

—, , — . .... .. , 

ter 
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ter tulit, feci opportunitatem fe naóium 
fuiffè.arbitratiis , qua fperabat abfolu- 
tionem impetrare faciliter poffe (cupie- 
bat enim plurimum contemplationis 
quieti vacare ) potius exultaife putauit. 
Quamquam non contingit > quod opta- 
bat . Enimuerò cum inftanter luam ab- 
folutionem peteret incer estera f^dita- 
teìn allegans caecitatis 5 ei refponium_j 
eft : inter corporis membra nulium effe, 
quod tam aptè poflit alterius vicem fup- 
plere, vt ocuius . Quod quidern poflea 
locando referens , dicere iolebat : de_; 
vnius oculi calcitate minime curo 5 quo- 
niam alter mihi fuflìcit prò voto. Deni- 
que cum t-empus adueniffet , quo Deus 
meritis cius inercedem rependere de- 
creuerat, in morbum incidit , in quo 
fuus fibi tranfitus diuinitus reuelatus 
creditur.Cum autein morbo durante^ 
intelIexiiTet prseces ad Deum prò iu# 
fallitati s inftau rat ione fieri ; dicebat 
Fratribus. 1 Deus non cxaudiat <uos. Cupio 
cnim dijfiluh& ejft cum Chrifto . Mens 
enim fibi bene confcia mortem non-* 


formi- 
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formidabàt . Tandem accepto viatico , 
alijfque Sacramenti, cumPafliones le- 
gerentur, anima illa fanda corporea 
exuta, coelos adiuit, vbi tranfitorijs 
adionibus requiem inuenit femper du- 
raturam . 

* r - , \ 

’ * » ' »/ ' ’ \ i » Ji i . 

Guiglielmo XXIV- 


G 


Viglielmo Secondo chiamato Rei - 
naldo per cognome , Padre di mol- 
ta gratti tà,e di /ingoiar veneratione fag- 
gio, prudente , eruditole di co fiumi ange- 
lici , & incolpati . Così amico della tran- 
quilla quiete dell'Eremo ; che e/Jendoli of- 
ferto il Cardinalato , lo recusò ; ò* in tan - 
taf ima apprefo il Sacro Collegio , che^ 
:oni ì al Papato hebbe dodeci voti nell 'eie ttione. 
V*IF e > e mort fantiffimamente dopo tren - 
tacinque anni del fuo carico ; nel qual 
mentre, rifece tutta la Certofa in meglior 
Piato di prima, abruggiata mifer amente 
per opra del Demonio , che fu dell' anno 
1403. la cui hi fi ori a à lungo defcriue 
Dori andò L 4. Crou, cap. 24. & in poche 

paro - 
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parole refyiiige Pietro Sutore cofi di- 
cendo * 

GuilielmuaRainaldi Prior Garthufi^ V 
vigefimus quartus , fcientia s moribus 7 cart. 
multifcjtie virtùfibus.pèrofttatus 5 in tan- tr^.c 
fa opinione fuit,vt Cardinalatus ei ob-.^ 
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latus fk* quem tamen refutaùit* In ele- 
zione quoque Summi Pontificis^vnde- 
ciin voces habuit* Porrò eius induftria , 
ac folicitudihe iugi , domus Carthufìa? 
incendio combutta 5 & ad nihilum ferè 
reduZa , longè melius quatti anteà fue- 
rat 3 inftauràta eft . In qua & triginta_> 
quinque annos, laudabiliter viuens,to- 
tius Ordinis habenas , ftrenuè, pruden- 
terque moderatus eli. Scripfit autexn_, 
multo iuttitiae zelo (uccenfus, varias ad 
Principes epiftolas , quibus Sacra? Scri- 
ptum? fententias citans , ad iuttitiam^ 
faciendam mirum inmodum exhorta- 
batur.Hic quoq; ex multis capituli Ge- 
neraiis Ordinis Carthufiani ordinatio- 
nibus invnimi eomportatis>Statuta no- 
na edidit qua? anno Domini millefimo 
trecentettmo fexagefimo oZauo, per 
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ipfum Capitulum generale approbata_, 
fucre. De alijs eius kriptis nihiiadno- 
ftram notitiàm peruenit ; j 

,,v, • •• • • ' 

jCJTfrpfl! . ... • >*■ * ** •• J 

Bonifatio XXV. • 

J r , , t { ■ * * V, 

** • s ... » ■ **.* VT) V 

B Onifatio di cognome F errerio >Caua- 
lier nobilijfimo , e Dottor inftgne 
dell’ina, e l’altra Lege , e d’ bimana pru- 
denza fagacifitmo, co’ fuoi fanti coSìumi^e 
viiie opere illuSlrò mir abilmente l Ordi- 
ne 5 a’ fuoi tempi affai ben dilatato, e fu in 
grandiffima ftima nella Chic fa Santa—» > 
dal cui Concilio Ptfano fu creato Legato 
Apostolico per quietar lofcijma tra Be- 
nedetto XIII. e Gregorio XII. Ma dal 
grand’ affetto della fantafolitudine allet- 
tato, temporeggiò fempre la •venuta . On- 
de dopo l’ottauo anno del fuo Generalato 
fantijfimamente retto , fpontane amente 
ft/tgnò l'offtio , retirandofi alfuopriuato 
fpeco dalla folitudine del corpo, all amata 
conuerfatione dell animo con le furane 
menti, con le quali Stringendo ogni dì più 
fi rinculo della amicitia ver a, fi vntfeco 


al 
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al feruitio dell'Eterno Monarca , /olito a 
grati ar la Famiglia confìmili prerogati - 
■ ue, nell* anno per lui feliciffimo 1410. Cofi 
teftifica Dori andò I.4. Cron . c. z$. el Su- 
tore in quefta guifa • 

Bonifacius Ferrcrius , B. Vincenti) 
Famofi Prcedicatoris Frater 3 vir in diui- 
nis Scripturis eruditus > & faicularium 
quoq; literarum non ignarus , iuris Ca- 
nonici Doófcor percelcbris> & fanóìimo- 
, nix fublimitate egregius , vnus de fepte 
Regeatibus Regnum Valenti^ fuit . Po- 
Rea vero Carthufìanus effcóluSjà fanólo 
Fratre fuo vita 3 & conuerfatione non_j 
dcgenerans , poft quatuor annos Prior 
Carthufi$ effe&us , tantum zclum ha- 
buit , vt Statuta Ordinis ferè femper in 
nianibus habcret. Qui & Carthufiam 
maiorem (cuius Prior vigefimus quin- 
tus fuit ) tum verbo , tum excmplo ftre- 
✓ nuè gubernans, multos habitu religiofo 
donauit. Quos enim frater fuus predi- 
cando ad poenitentiam prouocabat, eo$ 
ad Religionis habitum Bonifacius ifte 
fufcipiebat . Tant e denique prudenti# 

1 extitit 
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extitit Vt Benedidus XIII. Papa didus , 
eum, quamuis renitentem, Prolegatum 
ad Concilium Pifanum ( ad quod cita- 
tus fuerat)mittendum curauerit.At ve- 
ro cum venire tardaret, Generale Con- 
cilium tantas moras non ferens, tam 
Benedidum iplum> quam Gregorium 
(qui de Papatu contendebant)dcpofuit. 
Scripfìt autem hic Bonifacius inter es- 
tera nobilem tradatum . Curin Ordine 
Carthufienfi pauci canonizati fint , & 
miracula publicè non fiant , adBonifa-* 
cium eiufdem Ordinis alumnum . Scri~ 
pfit & tradatum alterum. IJe confimi 
tione> & approbatione Ordinis Carthu^ 
fìani.Deniq; alia quidam etiam fcripfit 
qua: nobis ignota funt , &c. 

Giouanni XXVI. 

G louanni Terzo de Griffomonte Ger 
mano in Sajfonia , ancor Priore 
della Venerabil Certofa di Pariggi , nel 
Capitalo Generale fu eletto fuc ecfore à 
\Bonifatio Ferreria, ilquale continuando 


con 
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con marauigliofa vigilantia la Religioni - 
tà di Predecejfori Minijlri, vijlc , e mori 
degno di gran lode , dopo dieci anni d' dm- 
miniflr adone prudentijfima y che fu nelli 
1420 . 

. Guilerino XXVII. 


tore Guiglielmo de Mota ter’po di 
quejto nome , humilijjìmo , e pietofijfimo 
Padre > d'ogìii mwimo lujjb inimico, e del- 
la parfimonia Carthujima affettuojijjimo 
miniflr 0, Le cui /ingoiar i ‘virtù grate al 
Signore l' indurerò à feruirfi di lui per in - 
(Ir omento di molte gratie miracolofe cofi 
in vita come dopo morte , riferite da Pie - 
tro Sutore , che fu nell'anno 14$ 7. 

Guglielmus de Mota maioris Car- lìb.*. 
thufi$ Prior vigeflmus ieptimus , vir ^ ^ 
niirae humilitatis , ac nullius apud y .’ 
jreputationis , magnai quoque folicitu- 
dinis in his qua? ad Deuni pertinebant > 

& feruentis deuotionis, ita grauiter , ac 

reuerenter diuinum exoluebat offidum 5 

v » . 



Vilerino , altri mente detto dal Su- 


1 


ve 
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vt nihil tali fpedaculo iucundius videri 
poflfc t . In vidualibus fibi ipfi durus , Se 
rigidus 5 vtpotè qui & Ordinis rigorem 
tenens 3 & abftinentias vel in fenedute 
faciens , ca?teris erat indulgentior. Vna 
dumtaxat tunica femper contentus fuit. 
Affiidis, Se tribulatis ita mifericordem, 
ac conipaticntcm fé exhibuit, vt eorum 
mala piangeteti quam poterat confò - 
lationem eis impertiret. Operibus infu- 
per mifericoi dia?, tantam operam de- 
dit , vt tempore famis frumentum , pa- 
nem , pecunias , pannos , & estera id 
genus egentibus tribueret abundè.Por- 
rò tanta? reditudinis ac iuftitiae fuit , vt 
nec prsecibus 3 nec litcris, ncc Principum 
minis à vero iuditio difeederet , nec ad 
dexteram, aut finiftram deflederet. Re- 
dè enim fine perfonarum exccptione^ 
iudicabat. Ea de re iuftus ac fandus re- 
putabatur. Tandem poft multos huius 
vita: angores fempiterna,immarcefcibi- 
lique corona donatus eft, annofupra_» 
millefimum , & quadringentertmum , 
trigeflmo feptimo. Cuius banditati poft 

— m f* m ; fo- " 
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i foelicem obitum miràcula multa tcfìi~| 
monium praebuerunt 

Francefco XXVIII. 

f ’r, Jjfc *• '» 

{ 

r } Rance rio di cognome Marefme , di • 
1 commuri parere di tutti Monaci fu 
pojio in luogo del morto Guglielmo nell of- 
jitio non ejlendoui per all bora jìmile nell * 

■ Or ditte nella dottritia , pietà, e prudenza. 

Per li cui gran meriti il Sacro Concijloro 
, di llluf truffimi Cardinali , nel Concilio di 
c Bafilea lo de rider au a Papa . E già nelle- 
lettionefanta , hebbe dieci voci àfuo fa- 
uore.Vijfe in ojftio anni i^.perfettionan - 
do/l ogni dì più di virtù , in virtù.Final- 
• mente apparecchiati fimo Jempre alli di- 
urni cenni per l’altra vita s' àuuiò pronto , 
effe dito in Paradifo, chiamato dalla mor- 
te nell anno 1463. 
v- - yf v 

Giouanni XXIX. 

G louanni Quarto per cognome Re- 
fendal di Priore Vallis benedì- 

4L, 
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ftionìs dpprefo Auignone, fa creato dalla 
Certofa al gouerno vniuerfale dell'Ordine 
nel qual vifte ?Joue anni Gon tanta inte- 
grità di vita, e vigilantia del pejo , cht^j 
perdendo il cognome natiuo , da tutti com- 
munemente era chiamato l Angelico . A 
chi Dio per fua bontà concejie in quejlo 
mondo nouant' anni di vita robufla, & in 
Cielo eterna nel fuo fantoferuitio . Che fa 
nel Z472. 


Antonio XXX. 


A , N ionio di queflo nome il primo , 
ancor lui dal Priorato d'Auigno- 
rie , fa chiamato al carico vacante per la 
morte di Gio : fopr adetto , alquale agua- 
gliò con il numero del gouerno , e con la~j 
fine er ita della vita, morendo fantamente 
nel 1481. 




Qui termina la memoria delli Annali Antichi 
manuferitti , auanzati dalle ingiurie di tempi , e—» 
fraudi del Demonio . 


An- 
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Antonio XXXI. • 

A Ntonio Secondo rinouo virtuofa- 
mente la me meri a del fuo 'vene- 
rabile Predeceffiore > non falò con la /imiti - 
tudine del nome : ma delti fanti cojìumi^e 
di tutto il rimanente della vita , à chi 
Dio concejfe lunghiffima : ma in offitioj : 
danni quattordici , morendo poi nelli 

W9S- 



Pietro XXXII. 

P letroy di quejlo nome il fecondo ffii co 
gnome Puffi. ì^eligiofo graue , cari - 
tatiuoy e zelante ; e nelle facre lettere ver - 
fatiffimo , li cui dotti Commentar ij fopra 
li Salmi di Dauid , e nella Cantica di Sa- 
lomone y lo rendono riguardeuole di doppia 
lode> e la lode 5 meriteuole di doppio hono- 
re^e preggio. Viffie in offitio anni otto;mo- 
rt nel fanno 1503. Del quale co/i fcriue il 
dotto Sutore . 

Petrus Ruffi maioris Carthufìa? Prior 




fecun- 


lib. 
Vit. 
tr.j.c. 




Om 
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fecundus 5 & trigefimus, Pater in primisl 
yenerabilis , deuotione pr^cipiius> om- 
nibus amabilis , atque gratus , diuina- 
rum, humanarumque literarum egregie 
gnaruS} iuris vtriulque Dodorpercele- 
bris. Inter c^teras virtutes quas habuitj 
foeamdiifimc 3 benigniate, & patientia 
mimminmodum preditus fuit . Etenim 
ftibditis fuis , à quibus , imo omnibus ,1 
plurimum amabatur., fé in jprimis bèni- 1 
gnum exhibebat 5 in quibus Se pacem_.l 
maxipiè dilexit.Omnibus quoque àlijs, I 
qui ad eum veniebànt, mifericordisel 
gremium aperu it , Se affli&os potiffi-i 
mum benigne fufeepit. Etenim nonL_»J 
ignarus mali 5 miferis fuccurrere noue- 1 
rat. Noueratdnquam, quid aefuerfa iibil 
Fortuna vellet . Tantis iiquidem tribù - 1 
lationum , aduerfitatumque procellisl 
agitatus fuit 3 vt iiihil ferè poflìt ex co - ! 
gitari detrimenti 3 quod pius hic Pater] 
expertus non putetur . Ipla quoque pa- 1 
tientia tam firmas in eo radices egerat 3 j 
vt perfecutiones omnes ( quas à multisi 
fuftinuit) patienriflimè tulerir>jnec per- 1 

! \ : fecu- 1 . 
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fecutores fuos molefiia vlla ( quamuis 
faciliter potuifiet) figlio verbo, aut fa- 
do vnquair» effecit . Porrò ili negotijs 
Ordinis admoduni diligens > prouidus , 
ac circuml'pedus fuit, qU£ & longa ex- 
perientia edodus , optimè tramare fei- 
uit. Nam & in multis domibus Prior, & 
in nonnullis Prouincijs vifitator fuerat, 
antequam Prioratum Carthufi^ gere- 
ret.Adh^c in edifieijs éificiendis,aiijfq; 
excernis negotijs traólandis , quam in- 
geniofus , acutus , folerfque fuerit , te- 
Itatur via illa, qua de Sando Laurentio 
Carthufiamitur , mirabili quidem ftu- 
dio , induftria , labore , impenfifque_^ 
multis per horrida 3 periculofa ac pene 
inaccefla loca, per Aipes , per iuga ru~ 
pium , per concaua vallium , non fine_^ 
multorum admiratione confeda . Et 
cimi tantis efier negotijs occupatus ni- 
hilominus ( quod m ir lini videri debet ) 
fui preclari ingeiiij quidam monimen- 
tareliquit, quandoquidem ad inftan- 
tiam fuorum Monachonmi(quos vt pa- 
ter filios diligcbat ) Pfalterium Dauidi- 




o. 3 


cum 


2 3 o Riftretto della Cìrònol» 


cum interpretatus eft. Itidem & Canti- 
ca Canticorum expofuit tam mira ili- 
duftria, fuauique fermonis ftylo , vt le- 
gentium pecora & fpiritali .ìiiauitate^ 
refìciantur,& ignito eloquio accendan- 
tur.Tandem hic Pater deuotiffimus poli 
multos laboresj poft tribulationes ya- 
rias, polì: grauem morbuiu, quo duobus 
annis ante obitum fkgellatus > atque_~> 
purgatus inftar tritici in arerafbit, poft 
facramenta demum chriftiano more^i 
fufcepta , foelicem Deo fpiritum multis 
pr^fentibus Tuo Creatori eum multo 
fruótu reddidit 3 polleria exemplum pa- 
tienti^humilitatifque relinquens, anno 
tertio poft mille quingentos, qui & de- 
center fepultus,non fine fanólitatis opi- 
nione fuit. '■ 




r 

!- 


t - a . *' * 


Francefco de Puteo XXXIII* 


F Rancefco feco?ido detto de Puteo^gen- 
tilhuomo Le.onefe in Fra?icìa Giu- 
reconfulto famofijjimo, e ne' gouer ni ctuilì 
affai ben èfércitato , di età dìcinquant 


anni) 
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anni , dando affatto bando alle pompe del 
mondo iprefe il f ani h abito Cartb affano . 
D’indi a poco tempo fu eletto Prior della 
Certofa fua Cafa profeffa , nel qual carico 
viffe dici dotto anni in grandijff ma Hi ma 
dentro , e fuori dell’Ordine per il buon odo- 
re della fua /anta vita anneffa alla pro- 
fondità della dottrina incomparabile in 
ogni grado di erudì t ione; nel qual mentre 
fenza difirarfe punto dalla debita vigi- 
lanza di negotij occorrenti alla giornata 
in infiniti affari , fcriffe à prie gin dì fuoi 
Relìgi off dottamente fopra li Salmi di 
TOauid ) la V ita del fuo Santo Patriarca 
Bruno 3 li Statuti della fua Regola inti- 
tolatili ertia Compilano, varie lettere >e 
commentarti: Procuro da Leon X . Ponte- 
fice Romano la Canonizatione di S. Bru- 
no y eia reftitutione dell’ Eremo di S. Ste - 
fanno del bofco in Calabria , per anni im- 
memorabili d dietro occupato e fatto cóm 
mendatitìo fitto il Sacro Or ditte CìHer- 
cienfe . Finalmente ( coff difponendo la 
Somma Bontà ) oue hebbe l’babito per 
faluar l’ ànima , ritrouo anche la tomba 


4L * 
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glorio] a. per il corpo tra tanti fanti J’erui 
predeceflori dell'anno i Di queHo 
jegnalato Dottore ne fcriue ùijìo Seneje^ 
I.4. Bibliothee# San.fj ynbreue elogio : 
ma più dijlintamefite il perspicace , e di - 
ligente tutore in quejìa forma . 

Francifcus de Puteo,natione Lugdu- 
VitC. nends , Prior maioris OarthuUa? trice-- 
t ^ ,Ct firn us cèrti us l.V.D. pradtanniiunus , òc 
tam diuinis quam humanis iiccrris nobi- 
liter dovftus, ingenio fubcihs , promptus 
confido , rebus agendis aptus , atqu^ 
prouidus , & in pratica ìurrs onmirio 
detritus vtpotè qui duorimi Epiicopo- 
rum , Valentia , icilicet’, & Grarianó- 
politani annos muJtos oincialis' fuk . 
Qui cùm circiter annti quinquageiimum 
setatis ageret omnia qua? 111 mando 
funt* vana Ruifaque pruùenter arumad- 
uertens, captò Cimiti amore prori us 
deftituit > facrumqi Religionis riabituili 
in niaiori Carthtiiia(quain multis antea 
bendìcijs alfecerat^ deuotè iuicepit . 
Quem nihilominus cartiiuiianum eiie- 
ótum Gratianopolitanus Aiic.ifies» cuius 

offr- 
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omtialis , Vicariufque vndccim annos 
fuerat ) tanto amore profecutus eft , vt 
quafdam polfcilìones , & cas quidem_. 
amphis , vt fdlicèc earum fru&usquo- 
taiiiiis percipcrct, quoad yiu'erèt #idem 
aflìgnauerit'. Ciani autem liorridum il- 
lum Carthidict' locum paucos annos in- 
coluiffet , eius Prior di eife&us . Cui 
grandi fare in se diligenter refpondere 
atque Ordinem prorfus in fila integri- 
tate conferuare iatagcnsj fe in omnibus 
fblidtiini 5 paftoremque pium fhiduit 
exhtbere , fuafque ouiculas dulcicer fo- 
uère, quas & paterno amore profecu- 
tus , in pace 3 ac tranq militate regere 
folicitus fnit. Quaproprer ab eis & ama 
ri, àtque honorari edam promeruit . At 
quoniam maioris Cardi ufi a: Prior, non 
tantum domus iilius , fed totius quoq; 
Ordinis Gcneralis moderator, Ordinis 
nCgotia curare iiabet , hic omnium cu- 
rarli ftrenuè getììt, vt mirum videri 
quear, quo pado tanta vnus moliri po- 
tuerit, quanta ab co dfeda con (pi ci un- 
tur. Siquidem , vt aliqua tangamus>de- 


nium 
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mum illam S. Stephani^, in qua noftcr 
Princeps Bruno foelix migrauit ad Giri 
fturn, alienis manibus longiffimo tem- 
pore occupatam , mira diligentia , atq; 
induftria recuperare, CarthuRanoque 
Ordini aggregare, & coniungere , ipfo 
iuuantefvt par erat)Ordiiie ftuduit. Ip- 
ftus quoque diiigentiaB. Pater Bruno 
cui multa deuotione addi&us erat,mul- 
tis antea fseculis negleólus , in San&o- 
rum numerum per Apoftolicam Sedem 
repolltus eft. Domus infuper maioris 
Carthudas fortuito incendio magna ex 
parre confumpta , longè melius quam_^ 
antea fuerat, eius induftria, ac impenfls 
Ordinis inftaurata eft . Alia deijique 
permulta,partim prò maiori domo,par- 
tim prò toto Ordine, decenter ab eo Ca- 
pitulantibus Ptrìbus qui cum eo visita- 
runt ) effecit . Quibus animaduerfis fa- 
tis mirum eft , quo pa&o aliquid fcri- 
bere potuerit . Scripfit nihilominus 
multa , e quibus fubieóh feruntur. In_j 
primis nouiflfima Carthufìani Ord. Sta- 
tura, qua? pafilm tertia compilano nun- 


cupa- 
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cupatur , qua? ex varijs generalis Capi- 
tuli ordinationibus anteà fa<ftis> magna 
ex parte confìata eft > quo feilieet totus 
Ordo in Tuo tenore raagis 3 ac magis 
perfeiieraret . Deinde vitain Beatiffimi 
Patris noftri Brunonis aperto fcrmone 
edidit , Ad hxc luculentam in Pfalte- 
riumexpofitionem ex multis Doòiorum 
(m quibus nouelios quofdam inferii it) 
i'ententijs, inflar apis argumentofx de- 
cerpfit . Denique innumeras pene epi- 
ftolas extemporarias ad varios , pra?- 
fertim Carthufiani Ordinis alumnos^ 
mifit 3 quarum & bonam partem n on_^ 
•dimando , fed propria manu exarando 
incredibililaborefcripilt. Fuitenim^ , 
fuprà quàm credi poteiF>laboris patien- 
tiflìmus.AIia autem eius Scfipta>fi qu£ 
fmt\ adnotidam noftram needum per- 
uenere * Tandem poftquam Carthuil a? 
domum o&odecim annis rexiifet > & 
multis morbis ante finem vita? longo 
tempore cruciatus fuiffet, nuper rebus 
humanis excefllt , menfe feilieet Se- 
ptembrf, quoiftaà nobis fcripta fant 
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Giouanni XXXV. 

> ' '' ’ »*. •*" Vi- " 

G v louanni Quinto detto gaìlhardo 
per cognome .• Qùejlo buon Padre 
fu tanto ben edificato dalla 'vita efcmpla- 
re del fuopredecejlore che volfe imitarlo 
ad ogni fuo potere , à fegno tale, che l Or- 
dine e Pi remo, dal nome in poi , non s ac - 
corfe mai kauer mutato Superiore . L li 
riufeì bene • Concio fa che non trajportato 
dal ambitiofo defio delle nouita fuor del 
bifogno ,fi Conferito in grati a di Dio nella 
parfimonia dell'Ordine , e moltrò vero 'ge- 
lo della tutela della virtù . Onde poi me- 
ritò feliciffimo tranfito all altra vita nell 
anno 1^4/. 


il 


/*: 




id 
# : 


. 


Pietro XXXVI. 


P ietro Secondo di quejìo nome.Zelan- 

tijfimo conferuatore di tutti li buoni 

vji introdotti nell’Ordine , e dellafolitu - 

dine innamorato piu del Jolito per efjer 

à Diopiùintrinfeco , e più familiare, con 

— 


. - - - - 
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il quale riuerentemente conuerfaua iris 
ogni anione.* fu pietofo > e carit attuo col j 
prof fimo fie cui miferie deploraua con tan- 
ta tenerezza chepareuan fue proprie i> 
Morì f untamente al Signore nell* anno 

*$¥>' 

v. , Vv ,j ; , 


Giouanni XXXVII. 

J 

' 

• 

louannì Se fio di quejlo itteffo no- 
VjT me ' ma trentefimo Jèttimo di nu- 
mero tra Generali dell* Ordine > Eremita 
di molto fpirito, e dihgentiffimo conferua- 
tore dell’vno 3 e l'altro flato , nella debita 
decenza monaflica . V ifie in affitto anni 
fei , e dopo agratiato da Dio come feruo 
fedele , e prudente fopr a la fua famiglia y ' 
meritò il pr emio in Cielo del fuo ben fer- 
uito nell' annoi 


Damiano XXXVIII. 


T^V Armano focceffe à Giouanni , e per 
che nelle tribulationi della vita 
priuata 5 non temè mai altro , fuor che la \ 


colpa: [? 


X. 
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; creato Priore della Certofa , ? con - 1 
ri feguentemente Generale, fi dimoHro femA 

pr e 'virile, e cojlante d feruìr Dio nella ! 




femplicità vera ; allettando li fuoi TUli- 
? mofi 


l 


lui 

f. 


Vf 




1 , 1 ) 




gioji allajìncerità chrìJUana^con il dritto] 
della giuflitia à tutti vguale . Oue mo-\ 
rendo fenza rimorfo di iniquità con il\ 
projfimo , confeguì faciliffimo perdono di\ 
altri falli apprejfo Dio che l’afpettaua ini 
Paradifo, nell'anno 1554. 


; /' 


Pietro XXXIX. 


litro Quarto di cognome Sardeno , 


_ Padre ( fuor d ogni eccettione ) de - 1 

uotìjjimo , e timor atijfimo , nelle contem-\ 
plapioni affiduo , e nelle fatighe dell' Or di A 
ne , indefejSo. Himò tutti, honoro tutti, nel 
mai fi refe indegno del fuo ojjìtio. Hebbe\ 
in tanta veneratiotie / antichità , e lai 
vecchiaia che in tutte le cofe lofio femA 
pre del vecchio , per decoro della nouità,e\ 
refar et li mancamenti della Natura , coni 
l'induBria caritatiua dell'arte . Ma ali 
fin di tredici anni di gouerno incolpato 


nelli 
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De Chrifti Saluatoris Genealogia^ . ■ < ' 
Chorum hunc ducit admirabilis 
quidam , & diuinus fenex, nomine Ber- 
nardi , cognomine , caraflus , patria 
Tarbenlis , astate o&uagenarius, ardore 
pietatis fic incenfus , vt cum tot dome- 
fticas adminiftrationis , & totius Reipu- 
blicas Carthufian^ negotijs obruebatur, 
non die , non noóte ab aótibus conuen- 
tualibus abeft , perindè aclìmodoin_» 
anno probationis , & Ordinis tyrocinio 
verfaretur. Non viótu , non veilitu , fed 
indefeflb labore, 'animi tranquillitate^» 
modellia, inflitta, asquitate, casterifque 
Principe dignis virtutibus omnibus pr^ 
lucens. &c. y 

Girolamo XXXXI. : i 

t ‘ * * 

* r 

G irolamo , per cognome Lignano.Re- 
ligiofo , integerrimo , e di tu fa 
te le commedia di Re ligi o/i dell Ordine 
per I efquijiiez,z.a del Culto Diuiuorfroufa 
/ore opportunijfimo. Vi/e appena doi anni 
in offitio , nelli fuoi /oliti efercitij di 

R beni - 

Il III. ******* 


■?- ! ■v t jpv» mui w rtn » '», 
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benignità > che fopragiunto dalla morte 
af pettata, , più tojio dejideratoy che goduto, 
cede piaceuolmente il luogo a gl' altri po- 
deri nell' afino 1 

,r _• •* • -■ ' , v , , •** 

Girolamo XXXXIL . / 


G irolamo il fecofido , cognominato 
Marchant y fpecchio di fanti mo^ \ 
ni a, e 'viuo ritratto delle antiche offeritati - 
ze dell'Eremo : dal primo dì che mejfe il 
piè in Certofty dim olirò fempre bauer per 
patria il Cielo . Attefo che feruendofi di 
quefto mondo per paffaggio y e non ppr 
flanza ferma 3 trattò fempre Jeco alla—* 
sfuggita fetida do meHic arfe gli mai in—> 
cofa alcuna . Si che tr afte andò li fuoi ta- 
lenti folamente con Dio ^accrebbe il capi - 1 
tale con il moltiplico addoppiato ; Onde j 
meritò ctì anche il Cielo fe gli mofirajfe 
amico confidente y con darli cura di tutto 
il fuo Ordine Sacro . Sotto la quale perfei 
anni continui inuigilò piu ch’vn Argo in 
conferuar le piante che trouòy & in arric- 
chirla di molte altre nouelle , le quali poi 


«T w — 
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appreffo diedero frutto degnijfimo della 
fieuerità Carthufeana , Fu quello nob.il 
Prelato dili genti j/ìmo cuftode della iute - 
grità ; amò cccejfeuamente la fchiettrzza 
nel trattare > e la Jemplicità nel viuere ; 
defederò ne'fuoi Religiofe ojfitiali oltre alla 
propria , ancora l'efquifeta cura delle ani- 
me di feruitori laici domelHci : la cui in • 
/uffici en^a nelle cofe debite a faper/e come 
Cbrislianifa c alligò feuer amente ne’ Pa- 
droni negligenti , alli quali mài permefeè 
ne caualcature vifloje , ne feruitori di 
molta apparenza eJìeriore . Li falli occul- 
ti li celò con ogni charitatiua pietà; li pu- 
b li chi, li fottopoje fempre alla fiua debita 
cenfura . Et in fomma condendo ogni at- 
tiene con la modelli a > e parfemonia reli- 
giofa , vifee cariffemo à tuttt,& à nefeuno 
odiofo , Il Juo felici sfemo ritorno in Para- 
difo dell anno 1$ 94. per grand' ajf etto fu 
Jò/pirato teneramente da tutti buoni . 


G 


Giouanni XXXXIII. 
fouan Michele il fettimo da Co- 
feanzade cui virtù auònfarìo ogni 
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gran lode 3 perii fuoi tanti meriti 5 le nato 
dal Priorato di Pariggi , fu rijpojlo ìtl-j, 
Certofa al c arigo generale > quale fojlenne 
cojlantisfim amente , e /untamente cinque 
anni,e meft\ lafciando alla pojierità frut- 
ti pr e tiofis fimi del fuo fublime ingegno de - ’ 
gni d ogni perfetto EJìatico ejempio di 
vero Ifraehta-y Mprì dell’anno felici/sfi- 
mo.i6.oo . 

* 

DclR. P. D. Bruno Secondo XXXXIV. 

A quello ornato , <& ordinato numero 
deferitto di tanti Tleati Miniftri ■ 
j Generali y meritamente fi è aggiunto a 
I tempi, nojlri ilquara?ite(ìmo quarto in—> ; 

I perfona del R> P. D, Pruno d’ Affringues f 
Andomaropolitano , Dottore verfatisfimo 
nell- vna, e l’altra Legge 3 e ben fperimen - • 
tato prima y ne carichi y e gouerni eccle - 1 
fiafiici . Il quale come zelofo emulo , e fi- \ 
guace fedele delle orme antiche di fuoi 
Predeccfiori y aggiungendo lume al fplen - ; 
dorè del fuc Ordine 3 fi rendè meriti sfimo ? 
Succejfore al nomCy& all’ ojfitio,che àgio- \ 

— — ... ii 1.1 ..... — ..... . . .. 
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ria di Dio , e beneficio di tante anime con 
ogni paterno affetto goùerna , e cuflodifie . 
fifueHo gran Padre allieuo della pietà , e 
della cortefia y per dono fpetiale concefioli 
dal Cielo , negl' a?ini naturalmente a tut- 
ti laborio/iye dolenti deferii ti dal Profeta y 
gode in quell borri do 3 e defilato Eremo 
della Certofa Madre y Ji verde robujlezza 
fenile >e franca finità di mente y che fenza 
diftraherfi punto dalle fie debite funtioni 
del fpiritoy al par et agri altro giouane vi - 
gorofoy prima fitio di viuere , che di firi- 
uere^t di fio proprio pugno fp e difi e tutti li 
negotij dell'Ordine > e compi/ce ejfattisfi - 
mamente cdPrencipi feco?ìdo le occorren- 
ze . E perche ha l'ifiejja facilità nell ope- 
rare y che nell intèndere > è nelli negotij 
pronto; in penetrarli perfpisace ; nel rifil - 
uerli maturày & tn prouederli giujiisjì- 
\ mo. Dire ideila felicità del fio ingegno in 
i ogni difciplinay & in ogni idioma ; della 
' facundiay & eleganza del scriuere ; della 
; viuacità della frase ; della tenacità della \ 
memoria non solo di quanto mai ha ma- 
• neggiato y letto , 0 trattato in vita v ma 

' R 3 della 
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della minutisfima offeruanza di ogni cir- 
co fianca per minima che ella fefia: e di 
infiniti altri ornamenti che l'illuHrano . 
Ma perche la lode di viuenti > ancorché 
euidentisfima , e douutisfima , fempre è 
fofpetta di inter efie^ farà meglio lafciarla 
per i tempi men calunniofi , & in tanto 
pregarli dal Cielo que ' fattori che render 
fogliano l’ bicorno contento in quefià vita , 
e felice nell'altra „ 


Pietro Dorlando fcrifie la fua Cronica 
circa Panno del Signore i $oo. ne hauendo 
hauuto cognit ione della vita di tutti RR. 
PP. Generali Cartufianf che furono auan- 
ti à lui > conchiufe il fuo Quarto Libro col 
Capitalo zó± cofi dicendo. l 
Fuérunt itaque prieter lios , quos * 
prtus eomrnemorauimiis > &valij com- 
ipiures GarthuiLc Priore^ y. Oniinìs Sa- 
cri Morieratores prarikin ri liuti i > nempe 
Hùgo,Berhardas,Pvìifcrius > Gerardus , 
Wiìheimus} Kenricus , Ioanrtes ? Fran- 
cifcus, Antonius, & plerique ali) 3 quo- 
rum me & nomimi iatem* > & opera. H i 


omnes 
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omnes triumphatores feculàrium volu- 
ptatum, corporumque fiiorum acerrimi 
domitores 3 mente humilesjanimo fubli- 
mes , morum fuauitate pollentes. Quo- 
rum femper in pedore pax 5 pietas , bo- 
nitas ; quorum femper in ore veritas^in 
fermone raritas , in opere autem chari- 
tas refulgebat . Diuirias omnes rerum_> 
caducarmi^ deliciafq; corporale* , tan- 
quam animarum peftes, extenpiniaque 
fugiebant , paucis contenti perfonis , 
certas agrorum 5 ac pecorum poffelfio- 
nes, ac ifeiitesj, vt impofturam facerent 
aiiariti^, ftatuerunt.Horum femper fuit 
cura 3 non opibus crefcere, féd virtuti- 
bus ; & quicquid veràrum optim , à Pa- 
tré luminum impetrabant? id occultili!- - 
mo fecretorum .fina carabant occule- 
re 3 &g 1 •••'• u: •• 




Mondo fyarfe . 


Fer 






Eiirilis exuperàt tantos Carthufia Montcs 
Etiugaquxfummis fune decantata pQecis* 
SubmifTas quantum corylos prsecelfa cupreflus^ 
Slam ^arthufiacus Tacer hìc non flutìuat Orio , 
M manet immot&s^y^Juci *4H CS > 

ContràScylleas rabiès', omiiéiiqufc procellas 
Vndiujigi maris , & vafros Cacodjernoins aftus . 
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AL LETTORE! 

VE "benedetti , e_.> 
lacro fanti femi di 
antichità'monafti- 
ca di Paolo, Anto- 
nio * Hilario, Be- 
nedetto 3 e d’altri 
firn ili famofi Romi 
; ti, die dalla poca^ 
cura di pofteri otioli tramandati / è diffi- 
dati periculauan di eft in rione.* vniti poi 
infieme dalla diuina mano, e trasferiti 
in Certofa fotto fefquilìta cultura del 
fuo feruo fedele Bru.no, appena fparfi in 
quella terra ferace fenza adoprar 
graffo V ne letame , rilòrféro fioriti , &: 
vtili al padrone col fuo frutto jcentefl- 
mo , e maggiore. Onde pòi appreffo fe- 
guitando/ì la cultura limile dalli fuoi fi- 
gli fucceffori heredi. zelantiffimi emuli 
della virtù paterna > li fattamente mol- 
tiplicoròno per tutte le Ccrtofe ami-; 
che , che quanto hoggi dì fi delìdera di 
antico , tuttoAracchiufo dentro àque.- 
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fte (acre, e felici folitudini. Mercè l’au- 
re fuaui delie gratie diuine che òppor- 
tiinamente ii fpirano , e rifofpin- 
gon, l’ali dj.pofteri Coloni à 
poggiar Tempre in alto 
é mai lìraccarli . - , 
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FVNDATIONVM OMNIVM 
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THVSIANORVM ORBIS. 
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PROVINCIA GEBENNENSIS 
Habet quindecitn Érqmos . 
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ARTiSSIAMAIOR ,, j 
fita efi in monte a/pe A 
rimo circumquàqtie ' 
Jyluaruminjrugifera- 
rum innutneris amba 
ibusjmpertiijsq; r 
' us vallata 5 apuc 

• m ' » 


Gratianopoli m in Delphinatu^ Regni Gal 
lid-'Prouincia , Ciiius Eremi ab H agóne 
hpifcopo Gratianopolitano virò pijfjìmo } 
&fanffis/ìmo donati , primus incoia fuit 
S. C ERV NO 5 cùmfotialibus Jais arino re- 
par ationis human # i oSq.vt refert Lau- 
rent ius SUrius de probatis Santi or. Vitti 
to,6 .die 6 .Ofi.in V it.eiufdem S. ERV N: 
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PrtfeBus totius Ordinis Carthujia?ii 
fquem Generalem nominant) 
DOMVSy/eu Monajlerium V ALONI S . 
DOMVS ANGIONIS . 
REPAVSAT0R1VM . 

VALLI S S. HVGONIS . 

DOMVS ALLIONIS. 

POMERIVM • 

DOMVS S. SPIRITVS > apud Lugdu- 
num 3 Rhodaiwm Fluuium . 

VALLI S S ANCIA . 

CALESIVM. -V 

P JRS DEI . 

sancTvs LOCVS DE LANCE A. 


ALLIS VIRTVTVM . Petrus Sutor 
lib.z. tra fi. 3 . cap. 7 . notat hoc Mona- 
Jlerium fuijje fitum in Scotta . Crcdidc - 


fJMELAMENSE Vulgo Melam . 

Monialium Costtobium . 

DOMVS CORRARIAE , 

iori Cartufia . — 


/*//» W/W boc^fed eiufdem no- 
minis . 


PRO 
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PROVINCIA ROMANA, 
quam nominant Longobardi# re^ 
motioris, continet fcptern__. 

Eremos . 

ON ASTERIE M SS. SfEPHA- 

jtjìvt ® ni, eTbrvnonis . in a 

Itali# ora fitum efl-> qua grava 
nomine, J'atis peruetujlo CALABRIA p af- 
fini nnncupatur , pracisè tamen inter fi - 
num Hipponiaterh exlyrreno mari , & 
Stilum ex Ionico aquidiftans , cui ad 
primum lapidem finitimum eft Oppidum 
SERRA e idem in vtroq; foro fubieBum > 
& ingens Jylua abiegna incadùa quanLg 
fi L LO i nco la appellane . Id posi M aio- 
rem Cartbufiatn , primum obtinet locum 
in Ordine inter omnia roiius Qartbufia- 
na 7 \eligionis Mon alteri a . ExtrutluM 
eienimfuit J'ecundo loco ex heroica largi- 
tate ROGERII GVISCARDI Comitis 
Calabria , & Sicilia ab eodemmet S. Pa- 
triarci) a Brunone circa annum Natiui- 
tatis Domini Nojìri lefu Chrifti i opó % 

I,. . . . - voi 
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vbi ò‘ fan&ijfimè vixity & tandem obA 
dormiuit i?i Domino . 

Domus h£c facra > ob /acri corporis. 
inaHimabile thefaurum Conditori quo 
mirifici; populus cddejlibus gratijs adiu- 
uatur ,valdè efi •venerabili s . Accurrunt 
enim vndiq; jìipplices viri ad impetran- 
dam d Domino veniam prò delicìis pa - 
tratis : necminus paupcres 3 & egentes 
ad fubleuandam fuam mijeriam y qui fi a- 
tis quibufdam diebus fingularum hcbdo- 
madarum in perpetuum , trium millium 
numerum perfonarum aut explent 5 a ut 
excedunt ; prdter quotidianam hofpitij 
charitatem,qu<s ab illorum Religioforum 
Fratribus Conuerfis ajfatim ex ere e tur 
aduenis omnigenis conditionis y & meriti > 
ac dona in pauperes nubiles , viduas , & 
pupillos. Cum tamen magno confìent im- 
pendio , & labore baud per esiguo omnia 
qua illue comportantur ad viBum necef- 
faria oh loci fterilitatem, & longioris iti- 
neris, ac periculofi incommodavaria . 

Viget hìc mirifici nitqr cremitkus^qui 

Ftrigofo>atque afpero rigidiorisobjeruan - 

f -- - - r ' ' — ~ — 
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tia pumice cdnfricatus ^focordia /corion 
non obtenebratur , vnde & alumnos alit 
folidioris tolera?itia 5 & ad explendum 
diurni cultus penfum promptiora , & ve- : 
getiores . 

De bac wfegni Carthufia qui plura /ci- 
ré defederai , confulat Laurentium Su - 
rium de probatis Santi. Vit.tom.6. die 6. 
Oftob. in Vii. S. Brun. num . xxxij . ó- 
noflrum Gabrielem Bar rium lib. 2 . 
fitu Calab. pag. iq.i.ex imprejfes Roma 
apud lofephum de A ngelis i $ 
z Monafeerium S. Bartolomei de Tri- 
fu Ito in Camp atti a Romana dioecefes Ala 
trina , in vertice vafei ferma voragini ! , 
circumquaque exefes montibus obducia 5 
deuotis 3 & h umili bus ercmicolisvaldz_> 
/umiliare 5 <& amicum , quod diurna ré- 
uelationis , occurfu 5 ab innocenlio I LI. 
Pont . Max . ex proximo Nigrorum Mo~ 
nachorum coenobio extrutìum efe i?i e di' 
fiori fitM *vbi & altìffemifuper eminenti! \ 
monti! pa declini! definita & paruo area 
traBu illi inter iefhi iterumfe demittit 

I prpcipitem in imum torrentem innume - 

_ ' rii 
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ris aquarum limpidi fjìmarùm vortici- 
bus flexuofifq ; recurjìbus grato murmure 
decutrentem,babet ex fe nefeio quid laten 
tioris pietatis aculeiy & incentiui,quibus 
mirum inmodum excitatur fpritus ad 
amorem diuinum,& mundi contemptum 
bine & incolas nutrire cofu'euit saftiores, 
& monafiic# difciplin£ feruantijjìmos . 
Hìc ex Corti genuina pur ita te , & Cartu- 
/ian<e parfimoniie largitate^vita permul - 
tis Religiojts protrahitur incolumis vfq; 
adeentefimum annum , & vitia laten - 
tiatum animiy tum corporis ocyus profe- 
runtur in apertum . De quo Petrus Dori , 
hb.q.. Cron. Cart. cap. 1 6 . Renatus Chopip- 
nus . Petrus Sut or, & alij ,quibbits adden- 
da eH nobilis memoria manuferipta in- 
ter estera antiqui tatis monumenta ibi- 
dem hartenus ad feruata tenori s f e queli- 
ti s . - 

Dignum eft omninò notari diligen- 
rius , atque feiri quod y.Kal.Oótob. die 
feilieet 4.ante feftum S. Michaelis heb- 
domada? feria? $. indinone n.Incàr- 
nationis Dominici ann. 1208. Pontifì-J 

, S catus 1 

* 
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catus Domini Innocentij Pap. III. ann. 

9.intrauit conuentualiter Ordo Gartu- 
fienfìs in domum S.Bartholomaù Apo> 
Bolide Trifulto, anteafcillcetNigro- 
rum Monafterium Monachorum. Intra- 
uitautem in monachis qnidem cum_i 
Priore Rodulpho numero decem> Con- 
uerfique odio , cum equitaturis quidem 
decem, & o&o 5 cum famulis vero duo- 
decim,fupra hos Conuerfì quatuor fue- 
rant ante ad loci cuftodiam desinati . 
Quibus cum fuperioribus computatis 
34. fit numerus perfonarum > & hoc 
abfque equitaturis , Se famulis iam di- 
ótorum qua'tuor Conuerforum . Ingref- 
fus iam dióti anno 4«datum eft priuile* 

gluni domus huius 3 videlieet pridie ^ 

Kal.O&ob. indinone 15. Incarnationis 
ann.i 2 1 1. Pontificatus Domini Inno- 
centi! Papa? IIJ.arm-14. 

'JA onajterium S.Laurentij dePadu- 
la. Dicecefis Caput aquen.Prouina<£ Pnn- 
cipatus (< quamnominant ) ab lllufirijl. 
Thoma Sanfe uerino Comite Marfico ann. 
1 3° 5 Splendi dijjìmè > ac mirifici primo 

m m ■ 1 i. i . h f . i M »i — — 
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ereìlum: De inde incoi arum monaclorum 
•vit<e fanBitate , minifìrorum prudenza, 
honorum Fratrum Conucrforum exem- 
plo>& ardenti in Deum,& in proximum 
charitatc , mirifico eft auFtum. Cuius nu- 
mero] a fumili a Religi oforum , adeo pìeta- 
tis Jludiafewper excoluit , •ut minimum 
fit quodprofuo vfu confumitur 3 maxi- 
mum quod Cbrifìi pauperibus erogatur . 
Toti enim funt in difpZfandis elemofynis , 
& profufa charitate excipiendis hofpiti - 
bus , & aduenis , iuuandis monajlerijs 
meridie antium y caterifque perfonis Le - 
clefiajlicis . 

Viget hìc mirifiè Regul arir obferuan - 
tia , & Religioni edueantur deuotiffiml , 
Ó' timorati . Htnc efi quod omninb amo- 
re J&culi explofo , & diurni s folummodò 
laudibus inuigilantes , fi quando prò 
tuendis mona fieri/ iuribus v e xantur fu- 
mili ter cuflodiunt patientiam>& lites fu - 
giunt , & f or enti a, cane peius , & angue . 

FMonaflerium S. Martini. Supra^ 
Neapolim totius Regni Metropoli m, §an 
FU Ermi cafiro continuum , quam femcl 

. 5 2 ini t io I 
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I nido fu£ fundadonis arftioris vita Car 
thufeana normam fufcepit , eandem ferri' 
per & cuftodiuit , conttandffimè reti - 

net : fine diuini ctiltus diligentem elegan- 
ti am refpicias , Jiue Regala afperitatem 
ex amine s filenti a, ieiunia , abjdncndas , 
àlida y difciplinas ■> or adone s , vigilias 
prolixas, & huiufmodi catera,quibus ca- 
ro teritùr,& voluntas erigi tur in Deum. 
Quamobrem paffim vidit omnis atas in- 
numeros eius municipes fan Eli tate > & 
eruditione praclaros tanquam ex equo 
Troiano pr odeunte s. Pie tatù, & cbar ita- 
ti s officia adeò large,& iugiter exercet in 
omnes y vt impenfa fere femper aut cen- 
fumeequet , aut fuperet . V nde apdjfimè 
S. Martini ttomen , quo ad eius fieri po- 
tè fi, emulatur , & fa&a . Huius famo- 
fiffimi Eremi primordia inttitudonis re- 
feruntur accepta Carolo "Duci Calabria 
ex Roberto Rege Neapolis gnato fub ann> 
1329. qui morte immatura prauentus , 
legauit locum , nomen, & cenfum . & pofl 
eius obitu Ioanna Regina I .Neapolis eius 
fida , ir b&rcs vbt nunc vifitur extra - 
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Bum , conftruendum crsrauit . I 

Monaflerium S.Iacobi Apoflolitf/W 
infui am Caprearum natura , & arte ab 
omni hominum foderate fecretum , proin- 
de que anhelandum ad J'upernam /celici - 
tatem Oratorium aptijjìrnum lacobus 
Arcuccius Comes Mtnarbini , & Alta - 
mura loanna Regina I. Neap. Magìius 
Cancellarius , emulufq; pijjjmus,& 7 {ey 
ligiofijjimus fuo are primus condere ca- 
pit,& dotare circa annum 1 3 yiJjaudft- 
ne notabili augmento eiufdem Regina 
eius Hera ; vt ex fepulcrali elogio extra 
templi , apfidem in facello pofìto e fi cer- 


S 




fiere . 

Viuitur hìc quam fanBiffimè, & mo- 
nafticum propofitum Jèruatur ad vngue , 
Eius annui redditus quamuis exigui, & 
laboriofa exaBionis , hibito refpeBu ad 
ingentem numcrum fuorum Religiofo - 
rum, & pauperum fecularium, quosaffe- 
duo,atque indefefjò charitatisfotu cubati 
diuina tamen Supplente grada , & mini - 
firorum folerda,adhuc edam Jemper ali - 1 
quid fupereft prò repar andis fuorum adi- 

, s 3 fido- | 
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fitiorum ruinis , qua vel Tunica imma- 
nità s difiecit 5 vel ineuìtabiles tempori* 
infidi (g ine e fan ter , & continue mùl i un- 
tar . 

fJMonaJlerium S. M arise dé Angelis 
V rbis , admirabihbus veterum adifitio- 
rum ruinis , recentiorum elegantia infi- 
gni , elogijs varijs,& a terni* hijloriarum 
monumenti s nulli hominum hattenus 
ignoti s , Pium II II. Pont. Max.fuum_j 
agnofcit Autorem magnificentiffimum , 
qui paterna charitate,& pie tate compun- 
ga* ex infalubrioriv eteri Cartbufta S. 
Cruci * in Hierufalem in adibus Sejioria- 
nis trajìjiulit in Viminalem, maiora 
fallar us ,fi per interpofitam mortem li- 
cuijfet . Eius /aneli ti tuli nomen femper 
auguHum multo ante prafagiuit Ant. de 
"'Duca Caph alone n.vt lapis incifus qui ad 
poftremos gradus Jumma Ara eiufdem. 
Eccle/ia pedibus orantium teritur aper- 
tifjìme teflatur . Huius /aera domus ho- 
fpites monaci ,in catèris Eremi s ab Erbe, 

( alioqui elingues, fardi-, caci ,folitarij ex 
regula praf cripto adamujfim Jcruata, co- 

■ - guntur 
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guntur Japenumero ) haudfiue tiiorum^* 
maxima animi diflra&ione ) & Orato- 
ria oHendere , & per daujlri Gallileas 
dum ad Ecclefiam itur , aut redditur af- 
fiurgere llluflrifs.DD.Cardinalibus^Pra - 
lati * , Magnacibus catenfque Vrbanis , 
peregrini* q; viri s qui obeximiam adifi- 
ciorum ftruttura eo turmatim confluunt . 
De osterò fanftè viuitur , & iuxtà ceti- 
fus tenuitatem carthufiana parfimonìcL 
communicatur abundè pauperibus > & 
egenis . 

Monatterium S. Nicolai in valiti 
Clarimontis, Bafilicata Prouincia Dioce - 
fis Anglonis ; cuius primaua fonda t io, & 
dotatio circa annurn iqo },debetur auita 
fingulari pietati Vincejlai fanfeuerini 
DucisV enofa,& Comi ti s Clarimontis op~ 
pidi finitimi , à quo inter iefìo infido am- 
ne Sitino rapidijfimo , & vorac'iffimo pa- 
rum dijlat ; magna efl venerationis , & 
fama vtpotè quod ad Regala prafcriptu 
fuos fernet viro s religioju* ab omni mun- 
di inquinamento innocuo*, qui paruo con- ; 
tenti , & mira animi tranquillità te , & 

— *■ “ ■* * »■ ■ 1 « V »i '*■ ■ ■■ ■ 
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hilaritate referti , in fuis cellulis deuotè 
femper orantes Cbrisìi ‘ Domini fratto, 
lantur aditeti tum . 

PROVINCIA T H VS CIAE 
Habet 1 2. Eremos , feu Monafteria • 


^£P&ARTySIA propè Ciuitatem Bo- 
2 C ^ nonia , publicorum Gymnafioru 
celebriiate famofijfima , fub in- 
uocatione S. Hyeronimi a viris pìjf/ìmis 
D. Frane i/co de Sero Parmenfi Canonico 
S. Maria Tungrcn.fub anno Dominio a 
falutis 1333» primo excitata , & anno 
immediate fequenti 1 3 34. magis promo- 
ta à loanne Andrea Decretorum Dottore 
peritiffimo y babere confueuit religiofos 
fuos piotate , & integriate pr telar ijjfl- 
mos 9 nec minus in agendis rebus quam 
in feruandis Eremi legibus aptijfimosi & 
prudentiffimos9 quemadmodum vniuerfa 
htc prouincia peculiari quodam Dei do- 
no fìmilibus ett munita grati/ s , atque^> 
fauoribus . Eius fundationis hattenus du- 
bit, & a Petr. Sutore viro docìijL & ac- 


cu- 
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cur atifi, tib.z . Vit. Cart . traB. 3. cap. 2. 
non fatis illufirata 3 apertiffimè •veritas 
collidi potè fi ex monumentis qua ad om~ 
nem pofìeritatis memoriam baBenus fin 
cere feruantur in diBa Cart . fenoris fe- 
quentis videlicet 



Catalogus Benefaótorum eiufdem Cart. 

iiabct . 


B). Francifcus de Sero, Parmenfis, Ca- 
nonicusTfungren.fuit Fundator principa - 
lis buius Monajierij , cuìus corpus iacet 
in Ecclefia nofira à fini[lro cornu altaris, 
vbi appare t marmor in pauimento , & 
donauit aliquas pofi 'ejfìones omnium pri- 
mus 1*333. 

Et infìrumentum authenticnm ( vt 
nominanti qwod diiigentcrinfpeximusJ 
in quo de primi lapidis inpolltione, & 
emptione loci vbi Etimi eft pràedi&um 
Monafr. de pccunijs eiufdem D. Frane, 
de fero agitili* cum omni debita follem- 
nitate ftipulation/s , hxc eadem habet 
verba qua: fequuntur . j 

— . — — — 1 . 
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Hoc autem fattum futi exprefiè > ad 
[fupplicationem D. ioan. Andrea ‘Dotto- 
risi intendenti* Ecclefiam ipfam fundare 9 
cum aliquibus Celli*. de a?ino 1 3 34. in- 
di tt ioni s 2 .die 1 y.tnen/ìs Aprili*, &c. 

Cartu/ìa Maggiani iuxta nobilem 
Senarum Ciuitatem omnium dottrina- 
rum matrem , & fludioforum alumnam > 
capta fuit adì tic ari circa annum 1 3 34. 
fub inuocatione AfTumptionis B. Maria? 
ab exequutoribus teflamentarìjs lllu - 
flrifi. & Reuerendifi. D. Card. Ricciar- 
di de petronibus eiufdem ciuitatis muni- 
cipi* pijffimi i & religiofiffimi iuxta fu a 
‘ultima voluntatis difpofitionem , quanta» 
morien f condidti anno falutis 13 14. 

Cartufia,feu Domus Lucenlls fub in- 
uocatione S. Spiritus , a magnifico ‘viro 
Gardo de Aldibrandis mercatore celebri 
c edificata anno Domini 133 8 . hac Ciui- 
tas mirifici libertatis fplendore cor ufi at 
in orbe . 

Cartufìa feti Mona fi. S.Laurentlj. 
propè Ciuitatem Florcntiam Hetruri <e 

caput ) & fublimium ingcniorum copia , 
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& varietate nulli fecundam > condita cjl 
quam elegantijjimè anno ijqi, die: sdi. 
Ftbruar.d *Z). Nicolao de acciaioli! ctue 
fiorentino perinfigni , 

Domus S. Pcrri de Pontiano apud Se- 
nas He tr uri# V rhem eretta fuit anno 
i $q.$.die ly.menfis Settemb . genero/a li- 
beralitate & pietate D. Hindi hindi ciais 
i Senen. Pr^pofìti Golonjen, ac Pap<e Nota - 

rij . 

'Domus Purifìcat. B. Maria? Belri- 
guardi fu a erectionis originem habet ù 
• D . Nicolao de dtnughis due Senenfifub 
annoi $4.5. • > v J r. 

Domus Montella? dicecefis faruifinx 
confirutta fuit anno 1 à Qlariffimis 
Domini s Gomitibus farmjìj , Lolberto > 
Schernita Fratribus de Collutto , 
Gartufia Vallis Gratiofe Galcien. 
apud Ptfas Vrbem tìètruri # ortum du v 
cit à D, Petro Al ir andò due Pifano viro 
optimoann. 1567. 

Cartufia Venetiarum , quae S- Andrej 
de Littore vulgo nuncupatur , pi/s 
Dominorum Venetorum - elemojyms efi 

ff ■ — 1 1 — mm m i. ■« — ■ » 1 ' 1 " "" 11 ~ ^ 
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extrutta fub anno 1422. ctrJamen prius 
infulam barn incolerent RR. PP. Sacra 
Relig.S. Auguftini iam ab anno 1 ipo.il- 
lis concejjaà Séreni/f. Repub. cuius Duxf 
Clarijf. Summo Potificì fupplicauit amo - j 
tis Pat ribus fupradittis , concedi Cartu - 1 
fiana Religioni . De hoc prolixè fc ribit 1 
Dorl.lib. 7. Cron. Cart . cap.3 7. I 

Cartufia SS. Hieronymi, & Bernardi 
apud Patauium DD. V enetorum , difei- 
plinarum ttudijs Qiuitatem fatis cele - 
brem , qua de anno 14^0. die 7. Ocìobr. 
eretta iuxtà Mania Ciuitatis eiufdem~> 
à Clarijf. ^7 ReuerendìJI. ‘D. Petro Dona- 
to Veneto' Epi/c. Patauino viropietatis 
incomparabilis & poflmodum in belli 
•vfum reformata a dittis DD.readificata 
e fi ab Ordine Qart. iuxtà F lumen Bren- 
ta de anno 1S34 • 

Domus S. Marci Vedanen. adificata 
fui t fub anno 1436. die 1 } . lunij à V ene- 
, r abili Capitulo RR. Canonicorum Ciui- 
! tatis Be liuti i . 

) Monajlerium S. Chriftophori apud 
Ferrariam Academiam literatorum no- 


bilem 
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bilemfu a fundationis agnofcit autorem , 
& patronumpìjjfimum , & magnificen- 
tiffimum , llluftrifs.D.Borfum , qui fuit 
primusdux Ferrari a . 1460* 

PROVINCIA LON GOB ARDI AE 
,4 Habet 1 2. Eremo s . 

, X j> » * 

Remus Cafularum antiqui [firn a 
È E (5 iam ab anno, 1100» autor e s ha - 
9 buitde chrifiiana pie tate bene- 

merito* Domino s Marchiones , & Ma- 
gnificam Communitatem Gareftj . 

Eremus Montis Benedici , feu Aui- 
glian2e> •varijs bellorum incurfionibus af- 
fliti a fu* fundationis initi a /cripto enar- 
I rata non habet.illud ccrtum ejl quod fub 
anno 123$. Dominus Amedeus Comes 
Sabaudi a confirmauit 3 ò" conceffit mul- 
ta bona ft abili a Cart. fupr aditi <2 . 
Eremus Vallis Pifìj.anno 1260 . die^j 
js. Settemb.fumpftt exordium fu* funda- 
tionis munifaentia magnifica Domino- 
rum Arualdiy Amedei Anfelmifulifelliy 

Vbertiy Anrici ? & eius fratrum Ramon - 
__ - - 
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di Vili elmi , & Amedei , Itemque lo an- 
ni t Priori] Ecclefi S . Tìlajy de Morefio 
omnes Domini de Morefio • 

4 CartufiaSt ola Dei, apud Par matti-* 

Vrbem condita fait anno Domini iz8 $* 
die \7.menfis Settembr. à Reuerendtfs.D. 
Rolando taberna Parmenlt Epifcopo Spo- 
lettò * 

j Domut S. Bartholom^i a/W Ciuìta - 
tem Ianuam Ligurja Metropolim Tipi- 
pub, gloria florcntem , dotata > S fonda- 
ta fuit à Domino Bertolino de nigro due 
lanuan.fub anno ri pj .die t» Decemb . 

^ ‘ Domus S. Petri fub anno i $ 08. capit 

habitari à Religiofis Cartufienfibus, opera 
Reuerendrfì.Epifc. Albiganenfis > amotis 
M onachis S. "Benedilli . . * ì 

7 Cart. SS. Philippi , & Iacobi apud 
AJlam , di t ioni s Ducatus Sabaudi <e , ex 
ve ter i epilobio RR.Religiofnrum Sac.Ord. 
Valli s •vmbrofo & piorum vit'orum ele- 
mofynis condita efl>& tranjlata annuente 
Clemente V.Summ. Pont . vt 'vide re ejl in 
eius concezione gratiofa fub datum Aui - 
nioni i $ . KaL Nou. ann . Domini ip* 4. 

T)o- 
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Domus Montis Brachij , habuit exor-j g 
di um fub anno 1 3 2$. fondante >& dotan- j 
tc D. Geòrgia Marchiane Saluti arum. 

Cartujìa S. Arobrofij,tf//Àf Agni Dei. 
apud Mediolanum Infobria Metropolim 
ex truffa e fi anno 1 3 qp. die 19. Settemb . 
ab lllufìrifs, D, Ioanne Vicecomite Ar- 
chiepìJc.Mediolanenqi ab eodemfplendidè 
dotata . . 

Garthufia S. Trinitatis apud Man- 
tuam Vrbem in/ignem 9 ex truffa foitfa - 
tis magnifici ab lllujlrifi. D. Ioanne ^ 

F ramifico Gonzaga Mantua Mar eh ione 
femper augufto anno 1 38 p. 

Monafterium S. Maria? de Gratia_, ir 
apud Papi am V rbem Ducatus Mediola- 
nen.quod fub annoi 3 p6 . die 16. Aprii . 
magnificentijfime , & Jflendidijfimè ex- 
truffum 5 & dotatum ab lllufirifs, D. 
Ioanne G ale azo Vicecomite , primo Duce 
Mediolani . 

Hcec Domus plurimos peperit Ordini 
viros relìgiofos fanffitate , & prudentia 
fingulares & in prdjìandìs Deo debitis 
i ojfitijfi valde efi folicita & accurata . De 

huius 
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bui us laudibus , però elle Vvinandus Pi - 



IZ 

‘Domus S. Maria? Lauretana? 3 
Sauonam Ciuitatem , habuit fundatorem 


fuum D. Stephanum Embronum > tf/Ààr 
^ Ore ho fub anno 1480. 

$ 

PROVINCIA CATALONIAE 
Habctj. Eremos. 

t- ì* , . 

t , 

cale Dei . di ce c e fi s Tdrraconen- 

’z 

&&*££) Care. Porta: Celi ^in Regno Va 

1 « 

lentia , condita eft ab Andrea Albalato , 
Archiepifc. Valentino , & Collegio Cano- 
nicorum ciufdem Vrbis Valentia . 

Cart. Monadi. Hilaris B-Maria^va/ga 
dici tur montioly , apud Barcinonem Vr- 
bem valdè famofam . 

3 

4 

Cart . Vallis Iefu Chrifti apudCafa- 
rauguflam . 


Cart. Iefu Chrifti in infula Maiorica 
Balearium maxima . 
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PROVINCIA CASTELLAE 
Habet Eremos n. 

' ‘A ‘ » - ' * * \ V 

Remus B. Marine de Paulari apud 
E (S Segobiam Caftella Vrbem , loci 
magnificentia ,& ReligioJorum-j 
fati ditate in tìifpania ,fupra quam cre- 
di potefl,celeberrima,quam fuo cere-, loan- 
nes primus Cafiella T{ex adhuc viuens 
condidit . concejjit autem Fatis a?mo Do- 
mini 139 o. 

Cart. Hifpalen/is , qua patrio nomine 
nuncupatur . LasCuebas Deipara V àr- 
gini Sacra prope Ciuitatem Seuiglia—» -, 
quam nominant incoia . 

G^.Anaienfis B. Virgini pariter Sa- 
cra, vulgo .de Anaya ,adfluuium ditrium 
parum diftans à For defila Vrbe . 

Cart. S.Mari^de Miraflores, qua nec 
admodum di fiat ab Vrbe Rurgenf , hanc 
condidit Ioannes Secundus Cafiella 7 {ex 
<& in eadem <vnà cum Regina coniuge fe- 
pultus ejl . 

Cart . DefefionisB.M.apiidXereciu. 


Cart • 


1 
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6 

Cart. B.Maria? Cafalla . 

7 

Cart. Scala Dei nuneupata in Lufita - 

8 ' 
9 

ni a . . 

Eremus Aula Dei, in Lujitania.& ex 
bis altera apud Eboram^altera a pud Oli - , 
fiponem Regni M etropohm. j 

Eremus Noftr^ Domina? de Gratia > 
Hifpalen. diate. prope fluuium Guaduleta> 
Sanchtatis nomine valde Celebris 

IO 

Cart. S. Mari^ de Fontibus , Ofccnjis 
diate, à •variorum fontium iugi fe aturi - 
ginejic dipi a . 

il 

Eremus Granatenfìs , ex Raularenji 
traduce enata . 

• • * ' ^ ' 1 j 

PROVINCIA COMITATVS 


Prouincia? , in tradlu Maffilienfi . 
Habet 9.Eremos . 

; *: 

Omus Durbonis , aut de Vrbo- 
ì D| nis * 

r 2 

Vallis S. Maria? . . 

I 5 

Mons Riui . 

1 4 

Verne . 

I X 

Vallis Benedi&ionis • 


Vallis 


T 




- ■ — mt» mmàirn tmtmtnm u mmt t 

Belli Erern. Cart. 27 5 : 


Vallis Bona. 

Domus Boni Paflus . 

Pratum Molle.Monialium . 

Domus Bertaudi, par iter Monialium 
qu<z ejl vnita Domui Durbonis . 


6 


PROVINCIA AQVITANIAE . 
Habet 9. Eremos . 


Omus Bona? Fidei . 

$ D ^ Glanderium . 

Portus B. Maria? . 

Domus S.Crucis in Iarefio . 

Vallis Clara. 

Domus Beili Vìlws^apud Cajìras . 

Domus S.Saluatoris , apud Villana 
Francati? . 

<J 7 i donafì. Cadurcenfe Albi* Cadur- 
corum Jitum . Primitus Fcmplum equites 
tenuerunt : fcdijs pojìmodum eieffis,Ioa : 
XXII. Pont. Max. ante Pontific aturn^» 
Epifc.Cadurcorum , tranjlulit ad Cartu- 
fianos.tejle Penato Choppino li b. 2. Mona - 
ftichon num.i. 

Cart. B. Maria? Genitrieis apudCiui- 
»» ■ — ■ . " '«■ — ■■■ ■ !.. 

T 2t tatem 


7 

8 
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tatem Burdegalenfcm Fundatorem , & 
Promotorem agnofcit llluflrifs. & Reuc - 
rendifs. DD, Francifcum Card.de Sour- \ 
dis Archi eptfc. Bur de galen.& Aquit anice 
Primatem adhuc viuentem , ‘virumpie- f 
tate , & religione eminentifs. bene faflo-\ 
rem vero magnificum , & in primis fin - 
gularem R.'D.Ambrofium Guafcum vi- 
rum nobilem , & antiqua probitatis fin- 
gularem , qui amplijfimo patrimonio ei~ 
dem ajfignato , ante quam mundo. Vale 
diceret , profejjus e fi annis proximè eia - 
pfis hunc Sacrum Ordinem apudEremu 
SS.Stephani,& Brunonis in Calabria . 

PROVINCIA BVRGVNDIAE . 

Habet i2.Eremos . 



0 m us Portarum . hac Eremus 
2 ) D (2 valdè e fi antiqua . F fidata enim 
efl temporibus S. Bernard. Abb. 
ClareualL Petr. Sut . lib. z.deVit . Cari . 
tra fi. 3. cap.$. & de monajl. obferuantia 
optimi merita . 

Domus Artieri# . 

Sylua 

. n l »ii ■ 


Delli Erem. Cart. 2 77 


Sylua Benedi&a . 

Vallis Clufy . 

Cart. Maioreui , inter antiquiffima 
Ord.Cxnobia a dn toner and a eji.colligitur 
exepifi. 2$. lib.é . Petri Cluniacen . Abb. 
qui vixit tempore eiufdem S. Bernardi • 

Cart. Sellionis . 

Bonus Locus, Leuca di fiat à Salmis . 

Cart.Montis Merul* . 

Slligniacum in Sabaudia . 

Domus Petricaftreniis , feu Petrica- 
ftellenfis apud Sabaudos^erefìa ab Ama .« 
deo VI. Comi te Sabaudi <e . 

Monaft.Poletenfe.^W eji virginum. 

Monaft. Saletarum pariter M orna- 
li um . 


9 

10 


11 

12 


PROVINCIA FRANCIAE . 
Habet Eremos 1 8, 


Onaft. Vallis Dei. tefìe Petro 
M (g Sut. Itti. 1. de Vita Cart. traili.}, 
cap. 2 . habuit principia funda- 
tionis à D.Ro trado P ertici Comite . 


Luuigniacum . 


Lige- 


i 


Og C\ V^> U, 


3 

2 

5 

6 


3 


9 

iò 

il 

iz 
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Ligetum . 

Apponiacum. 

Belli Larici Dómus . 

'Vallis S. Georgi) . 1 

Parcum . de qua Cari, vide PetfàhL^ 
Sut . Ib.z.traóf.^.cap. 6. 

Cart . Vallis Viridis apud Lutetiam^» 
Parifiorum celeberrima tum fanBiiàld^ 
Fundatons S.Ludouici Fr ancor urti Regis 
IX. tum Monachorum incoiar um pietà - 
te>& obferuantia /iugulari» De qua idem 
Sut.z-bi fupra . 

\ Bada Villa 

V allis Profunda - - ' ;,J - ^ 

FonsB. Maria:. 1 ' • ^ ; s 

Fontanetum. barn. Cart . Guido Bur- 
gundi (è Dux condidit anno 1332. 

'T)omus B. Maria: de Pratea aptid Tre 
* cas Vrbem Campania . 

7 4 J. Uomus S. Trinitatis apud Dininione 
_ ’ Metropolim Ducatus Burgundi a . quam 
fua impenja fundauit , & dotauit Phi- 
, Uppus Burgundi a Dux , & F landria 
i Comes . 

ì$ ( Domus RohNofax Domina? -, apud 
v 7 \pto- 


ió 

1 7 

18 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

T 4 fan - 

. »r " »' «'■■■! » w< ■ i" ' 11 *“ 
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Rotomagum , Normandia emporium . 

Domus SS.Rogatiani , & Donatiani , 
apud Nanne te s in Britanni a Ar morie a , 
quam Neoterici nunoupant y Minorem . 
Campus S.MichaelisD’Auray. 

Cart. Bona? Spei, apud Gallionem. 

m ^ v. . 

PROVINCIA PI C ARDI AE 
Habet 1 o.Eremos . 

Ons Dei. Ad huius nobilis Cart . 
® M (S Monaehos fcripfit epìjl.illam De 
cffèìfàì Vita Solitaria BFBernard.Abb . . 
Clareuall. - 
Vallis S.Petri . 

Domus B. Maria? de Macort. in Vrbe 
Va/encenarum apud Hannones . 

Vallis S. Aldegundis , apud Audo - 
maropolim , Art e/i p Vrbem cuius Funda- 
tor extitit Ioannes d S.AÌdegunde , Nor- 
carma Dominus anno np8. 

Cart . S. Honorati, apud AbbatisVil- 
lam y Oppidum Picardi a * * 

*JMons S.Ludoi^ici >apud Nouiomum, 
Pi cardi a Vrbem Fpifcopalem ha?ic Cart . 


I 


8 


io 
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fundauity & dotauit Philip pus Rex Gal - 
liti S. Ludouici Regis Filius . 

V allis S.Spiritus apud Gojhaium iris 
Artefia . fub anno 1 528. initium fun da- 
ti onis habuity & dotationis d Reueredifs. 
T). Theodorico Herifìonio Bptfc. Atreba- 
tenjivbi & tumulari mandauit . 

Domuf B. Maria? de Prates > apud 
Menfirolium oppidum Pi carditi , de quo 
Petr . D orl.lib. 6. Cron . Cart. cap.28 . 

Mons S. Andrea? apud Borii ac um , de 
quo idem Dorl.Cron.lib.ó .cap.27. 

Mons S. Maria? . Monaslerium Mo- 
ni al ium y apudBethuniam in Artejia . 

PROVINCIA BELGII , Ime GER- 
MANIE INFERIORE 
Habet 1 9. Eremo* . 

. % . Y\\ J * \ r ' 9 

Appella B. Maria? apud Angia • 
num Hannoniti oppidufn. Viris 
infignibus valde Celebris . tefle 
Boriando lib.y.Qron. cap.zj. <&fequen - 
tibus 

Domus S.Catherina? , in Lirano Bra- 

ban- 
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banda oppido , tranjlata ab Antuerpien - 
Jì y belli-ex 'vaftationis occafionefub anno 
1 567, de qua idem Dorlandus Cron, lib . 

Cart . S-Mari xpropè Arnhemum Gel - 
Metropoliti à Rainaldo /. 

Gelori# 3 ó' Eleonora coniuge > Eduardi 
Angli x Regis filia. D<? Dot iate 

dus Cron. lib. 6. c.zz. H#c Nobilis Cart . 
nuper àCaluini SeFìatoribus penitus e fi 
diruta . 

Or/. Vallis Gratix d/W Bruges ,F la- 
dri# olim emporium famofìfi. fuit extru •% 
ft a anno 1518. 

Sylua S. Martini apud GerardfMon - 
tem > E lanàri# oppidum . 

Cart . Montis S. Geltrndis , op- 

pidum eiufdem nominis 3 Jìtum in finibus 
Hollandi# 3 ò - 'Braba?iti# . condi- 

ditGuiglielmus 'Duueuordius Ojlerhouti 
dominus circa annum 1 340 . 

S.Ioannis Baptifta? in Vico Ze - 
leme?i/t, apud "Dislemmm oppidum Bra- 
banti # . Eremus fuit fundata anno 
1 $z8. à pijjjimìs Gerardo 'Toparcba Die- 

P 7 ! (leti/ìT* 


8 


9 


i 


2 8 2 Kiftretto del Catalogo 

ftenfi & loanna Flandrenfi coniugibus . 

Cart. Vallis Regalis apudGandauum 
Vrbem Flandri <e primariam , cuius etfe 
initium Ju <z fundationis extiteriv anno 
i }2 0.iacuitferè dijfipata , quoadufqut_, 
Ludouicus , Flandri a Comes, eiufq; r vxor, 
& filius exemerunt ah occupatoribus . 
neque adhuc libera omnino tandem ab 
Htereticis exut a ettomni ornatu . Ia- 
cei modo abfque •vllo ‘ueterum adifaio- 
rum ‘uefhgio . Hinc Superiore s Ord. Zelo 
Dèi compunta ohtinuerunt à Senatu Gan 
\dauenfi locum intra muros eiufdem Ciui- 
tatis , vt à continua 'uexatione fe exime - 
retfub anno i $76, cuius titulusnunc eft. 
Domus S.Brunonis in Eremo . tefle Au- 
berto Mirteo in commentario Originum 
Monajt . Cart. 

Cart. Omnium Apo ft.apud Leodicum 
V rbem Eburonum infignem in Monte. 
Cornelio, capta ejl cedi fa ari circa annum 
1 357- & Jì quarto anno pofl fueri t Ordi- 
ni incorporata . cuius fundatione e le- 

gai: ter Jcr ibi t Dori. Cron.lib . 6 .cap.$ 6 . ad 
quam Le Fi arem ablegamus . 

Domus 
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4 Domus Nouse Lucis S.Saluatoris prò 
pè Vtìraie£fum,Vrbem apud'B atauo s. or - 
tum habuit fub ànuo 1392. Nunc vix la- 
pis fùpra làpidem vetèrùin adì fidar um 
vifitàr^ fàcrilega irrtienit fa ami hareti- 
xorurn.extài einfdem tìtuli Monafierium 
in ‘Catana Ci ùi tate apud hifnlàm Sicilip, 
qtiod ferìint alias fuifie Cartufiano Órdi- 
ni incurporatum. Nane alterili s inflittoti 
habitànì viri Religiofi . 

PórtUs Salutis S. Andrea? apud Àm~ 
fitlredamùm , H ottundi# empori uni-* 
mere àtu celebre . 

Mon$ Sion y àpud Ziriz#am,Zelandtà 
oppidum , eius nomen tantum efi Jerua- 
t tim . 

r DomusHofcx Domina? de Grafia * 
Mirri extra Bruxellam Br ubanti# Vrbém 
Regi am , qua bellorum fatti tia penitus 
difiedta, nunc redatta ejl intra Aleni a Ci 
uitatis . nec vulgaria fumit dur adoni t 
incrementa . 

Monafì. S. f 3 wt\io\oxY\xìapiid c T)elfos 
Hollandice oppidum , quod nunc falò e fi 
a qua tum . , 

Cart . 


IX) 


ir 


11 
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14 


*s 


16 


1 7 


18 
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Cart. S, Sophia? apudSyluam Dueis 
Br ab ariti* Vrbem, ex truffa fub anno 
1q66.tr afiata fuit intra Vrbem . 

Cart. S. Martini in Monte Solis apud 
Campum Vrbem Tranfiluani* t?ìfignem 
qua penitus diruta , & conjlernata iacet • 
Cart. S. Maria? Magdalena? fubcrucèin 
V rbe Louanienfi , extrui coepit fub amio 
iqFp. bui us 'ualde commendatur porti - 
cus quidam , velati vnicus in Ordine . 

Cart. S.Anna? apud Brugas Flandrix 
Vrbem. e FI Moni aliami eius Fundator 
fuit D.Balduinus VoJJìus Mercator Bru- 
genfis ditijfimus . Vide Dorlandum Cron . 
lib.6xap.yy. 

Domus Mechlinienfis . in qua hacte- 
peftate degunt Patres ali quo t Angli 5 ex- 
torres è folo patrio, viri nimirum eximiè 
pij ; quibus Rex Hifpaniarum de neceJFa- 
rijs annuatim prouidet . ita Miraus vt 
fupra , 


PRO- 
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1 

PROVINCIA ANGLIAE 

• 

Habct 9. Eremos. 
Onafterigm Vuithamenfe. 

1 

|M^ Locus Dei Henronienfis. 

2 

m > 

Bella Vallis apudHotingam . 

3 

Cart. Salutationis B. Marine > apud 

4 

Londinum l\egni Angli a Metropoliti. 
condita fuit anno 1 571. à D. Gualterio 


tJAlaino Belga . 


Huius Sacri Eremi Glorioforum Mar 

5 

tira Cart. prò Ortbodox <e E idei defenfio- 
ne inni fra conjl anti a fub Henrico Vili . 
Anglorum Rege notior eli quam vt nojìri 
calami lumine indigeat. Habet enimfuos 
Autor e s non •vulgares qui omnia ada - 
muffim expenderunt. co?ifulat illos Le fior 
auidus . Nos coepta fequamur . 

Domus S .Ioannis, apud Conuentria . 

6 

Bùrnus AlTumptionis B.* Marie , ìn-> 

7 

Monte Grafia . 

Domus S. Michaelis inHul, prope Iiìn 

8 

gefìonum . 

Cart.Dc Bethlem ,apud Scheinam \ 

9 

Eremus 1 

I 4 ' 1 ; 


I- 
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1 

2 

A 


Eremus Vifkationis B. Mari<£ de Au- 
xiolme . 

F r (2 ter has Domo s recenfitas > non de - 
funt & alice quamplurcs in eodem Regno y 
hareticorum impietate aut diruta > aut 
occupata quarum nomina d plerifque vi - 
ris Anglicanis Orthodoxis Roma degen- 
tibus 3 mihi oretenus relata > hìc prpter- 
mittuntur confultò • 

PROVINCIA ALEMANIAE SV- 
PERIORIS. Habet ij. Eremos. 

Allis S. Marniti j> in Gyriojln Sla 
V (u uonia. 

V allis Iacofa , in Camiola 5 in 
in Ereniz , Slauonia pago , fungaia àr- 
ea annum Domini 1 300. , 

V allis Omnium Sanóborum in Maar 
bacò , per Leucam d Vienna Auftria Me- 
tropoli dijians .Friderici Pulchri , Alberti 
Imperatoris Filij Fundatoris autoritate 3 
ac fuorum Religioforum Cartufianorum 
gloriofo martirio , fub Solimani Turca- 
rum Imperatoris feritate fatis fuperque 

ce - 
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■ ; j 
\ 

celebrisi famofa.cuius exordia fplendi- 
, & magni ficentijfim<e fundatio- 
nis extiterunt anno 1321. 

Vallis S. Antonlj , apud Legniz. in—> 

4 

H ungavi a , fundata circa annum i$zi. 
Vallis S. Ioannis in Seitz , propè Ci - 

S \ 

liam oppidutn Sla uonidc . 

Vallis Auxilij Tarckan, apud Agria , 

6 

circa ann.Dom.i joo'.condita. 

Vallis Iofaphat, apud Olomotium Mo 

7 \ 

rauijz Vrbem . 

Vallis S.Michaelis in Leuul 3 /« Hun - 

{ » I 

8 ; 

garia y condita circa annum i}$°» 

Lapis Refugijj/» H angaria, extrufta 

9 

annoi $00. 

Mons Omnium Angelorum in Snals 

IO l } 

» 

Tir oli Comitatu ab Hcnrico Pclonip , ac 
Bohemi <e Rege , & Duce Carbithig co?idi- 

; 

ta anno i}zp. Eremus hgc ob loci borro - 

- 

rem d fylonachis incolis y nulli kominum 

1 

eli pernia . 

Thronus B. Mari^ Virginis in Gem- 

J 

II 

nico , Aujlride pago , Eremus in kac Pro- 
uincia facile Princeps . habuit fundato- 
rem y & dotatorem magnificentip> & hbe- 


rali 



12 

13 
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vali ine omparabilis Albefìum Duce Au- 
Jlrip,& Romanorum Regem , in qua *vnà 
cum loanna <vxorc tumulari voluit . 

Cart. S.Trinitatis apudBrunam , op- 
pi cium Morauid . 

Porta B. Mari^ in Axpach fupra 
nubium 5 in Au firia , notijjima Pet.Dorl . I 
Cron.lib . ó.cap.2 0. 

Eremus Throni SanAifs.Trinitatis in 
Pletriach Sianomi Erbe apudCiliamà 
D.Her marino , Ci li ce , ac Sagonia Comite 
t edificata fub anno 1450. 

Crfr/.Hortus B.Mari^ propè Pragam. 
qu<e innumeras perpejjd 'vexationes , & 
dir ept ione s> tandem in fccularium homi - 
num manum peruenit . 


1 


PROVINCIA ALEMANIAE INFE- 
RIORIS ) quam vulgo Franconiam 
appellant. Habet ij. Ereraos. 

1 , 

f ^^^Oua Cella in Grunauu propè 
N ( 2 j Viertheim in Fra?iconia,per Leu 
c am fere a Vuirceburgo remota , 
' fub anno Domini 1 34S. extructa ab ll- 


luftrif 
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lujlrijfimo Comite à Vvirtheim . 

Cella Salutis , in Tuchelaufen > per 
Leucamab Herbipoli difians 9 ex facra 
Pramoftratenfi Religione , tranfiuit ad 
Cartufianam , iam )ab anno 1 331. Ere - 
mus bac valde fuit Celebris ,fed luthera - 
no bello bis diruta , & 'v affata prijiinas 
vires afiumere non quiuit . 

Cart. S. Laurentij in Hinga , Helue - 
ti a pago^ex Prouincia Alemania Super io 
ris ( fìc Ordine difponente ) affidata ejl 
Prouincia Franconia anno i$p 6. 

Domus Hortus Angelorum^» longè 
à Vviceburgo , Franconia Metropoli . 

Eremus S-Saluatoris apud Erfurtum y 
feu Erfodiam oppidum Turingia diete. 
Moguntij , edificata cjt anno 1 3 72. 

Domus S.Elifabeth. apud V en acuito-*» 
Tur in gl cC oppidum , quam Efirdienjìs 
Qarthufìa iam pridem extruxit . Nunc 
miferè depopulatam poffident tì aretici. 

Cella B. Maria 5 apud N or imber gam 
Tiatabergen.dipc.à Pio viro Mar quando 
mendelio ex truffa , qua edam modofub 
hareticorurn impie tate e fi de hutus fun- 



' 



dado - 



i\ iiighW iiwuritiìi^iiiriiiir ìrr numi ìtta 




t 


IO 
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dationis origine agit FetrSDorla?idJCro . 
lib.ó.cap.zo. 

Cart . Hortus Chrifti , apud Hprtlin- 
gam Sueuia oppidum , à 'DD.Gomitibus 
ab Oettingen fundatioms dotis habuit 
exordium ? pnftmodum ad peregrinos de - 
uoluta , Decreto Game r a Imperi ali s fab 
anno 1 $ pp.it erum Gartufianis ejl adìu - 
dicata . 

Cart . Aula B. Maria? in Buxia apud 
Memmingam oppidum Sueuia . diate » Au 
guftan a , ex •ueteri Ganonicorum Regu- 
larium domicilio , pietate D. Henrici de 
Ellerbach Canonici Gathedralis Ecclef. 
Augujl.noui Fundatoris fub anno iqoq. 
tranfiuit ad Gartu/ianos. Vbi quam fan - 
Eiiffimè viuitur . 

Fons B. Maria? in Aftheim Franconia , 
feu Francia Orientalis pago , per Leucam 
à Vvirceburgo diffita . 

*Domus Paflìonis Chrifti apud Le - 
gtntz in Sii e/i a Ducatu ■> co?idita e fi an- 
no 1430. à Principe Ludouico Duce Le- 
gni zenfi , &• BrigenJI. tefìe Mirto infuo 
Jupracit.comment. pag.$ 3 . 


Sé 


Mona fi. 






1 } 


DelliErem. Cart. 291 I 

Monaft . B.Maria? Boni Lapidisi apud ' lz 
Vracbium y Ducatus Vvirtenbergenjts op - 
pidum 5 fx Prppojitura Monachorum Be- 
nediBinorum tranjìuit ad Cartujianos 
fub anno 1459. 

Mens S. Ioannis Baptifta? in Vogel- 
sbergh , Longrauius HaJJìa iridi- 
none fua anno 1442 •confimi curauit . 

Hortus B- Maria? in Hellc?ibach y quin - 
milliaribus d Vvirceburgo diftans . | ^ * 

Domus B. Maria? Annunciata? 
Padebornam V r vejtphali<e oppidum in~> 
Monte S.Sixti . mirificè à Luther ani s in - 
fejlatur . 

Domus Transfìgurationls Iefu Chri- 
fti /« Mifnia y à Duci bus Saxoni<efub an- 
no 1477- coepit origine mfup fundationìs. 

Domus S. Viti apud Ratisbonem Ba- 
narice oppidum y valde.eH infegnis y & fa - 






*7 
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PROVINCIA RHENI 
Habec 13. Eremos . 

Onafl . S. Michaelis <z/W ifefo- 
M (S guntiam . • , 
ó&fà Monadi. S. Albani propè Vr- 
Treuirorum > haud procul Mofella V lu- 
uìo . dehacPctr . Dorland. Cron. lib* 6. 
cap.i 4* 

C gnobium Qonfluentinum S. Beati, 
propè Qonfluentìam oppidum ditionis mo 
guntina , \fatis ab Accolis deuotionis ergo 
jrequentatum . quo Dori . Qron. lib.6. 

cap. 24. 

IH onafl. S.B^rbara? i» Fri* C olonicn- 
fi , condì tum anno 1 3 38. 

Mons S. Maria: Argentoratum 

'feu Transburgum . tìV fundatione 
agit Peir.DorLCron.lib.ó.cap.25 . 1 
j ytf S. Ioannis Baptilte a/W />/- 
burgum in Lluetìjs . 

Bethlehem B- Maria? in Ruremunden/s 
Geldrorum Vrbe, ad F lumen Mofam. 
boc Mon. ftruxit Gerardus Geldria Co- 


mes . 
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mes . In boc I n/igni Domo in Domino ob - 
dormiuit Dyoni/tus Rikhelius Cart. vir 
fanttitatisy & dottrinò fingularis . 

Huc etiam fpettat Gloriofa Vittima 
tot Cart.Rcligioforum Deo oblata , quam 
notat tìauen/ius > & Ricardus V ejterge- 
nus in The atro crudelit.Hareticorum>cu- 
ius infirumentum extitit facrilega ma- 
nus militum Prtiicipis Araujtenfìum . 

Domus S. Paula? porto monti s apud 
Bernam Heluetiorum oppidum h òr etico- 
rum , proindeque à C artujìani s omnino 
dejlituta . 

Valiti S. Margarita?, in Vrbe Bafileen - 
fi-> à D. lacobo Ziebel fub anno 1406. 
eretta . 

Infida Regina Coel i>apud Vvefaliam 
dioec.Colonien.oppidum , ab Adolpho Citi 
uiò Duce fundata. Nuncfolo adòquata . 

Domus S. Sixti in Vico Putiia > infi- 
nibus Lotharingiò , ad Fluuium Mojel- 
lum , apud oppidum Sierick . 

Domus Compaffionis B. Maria? . ex- 
trutta cfl circa annum Domini 
apud luliacum dioec. Colomen. à Guhel- 
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mo Principe patrio. Vl.eius nomini s . 

Cajirum KManx^apudDulmaniamy 
Monajierienfis diate. oppidum,à D. Gerar 
do Keppelio conditum . j 

PROVINCIA S'AXONIAE 
Habet 9. Eremos. 

Omus Grada? Dei , apud Steti- 
-> D ^ nunL^> . 

’cfàfà) P aradi fu sP>.MinxJn Prujfia 
per Leucam diflans à YOantifco . 

Claujlrum B. Maria? apud Hildeshe - 
murri) quodmodo ad 7 \heni Prouinciam 
fpeftat • 

Dornus Mifericordie Dei, aput Fran- 
co furtum-> ad Oderam . iam ejl ab Ordine 
dejlituta . 

Templum F>Mzn$,apud Lubecam. 
Domus Legis B. Mari$, apud R0J0- 
cbium . 

Corona B. Mari 9 in Power ania . 

Pax Dèi , apud Schiuelbein in Noua-> 
archi a . 

Pax B.Mari^ in Regno Sue ci a. 


Et 
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Et hsec, iuxta propofiti metam, 

di&a fufficiant . In quibus fi quid 
boni Lettori beniuolo inter legen- 
dumiè obtulerit, acceptum refe- 
rat Autoribus vnde defumptum 
eft . Mihi enim fat erit , fi labor 
exiguus qualis , qualis extiterit in 
coliigendis , & difponendis , gra- 
tus fit Deo , cui foli honor debetur 
& Gloria : necingratus S. Brunoni 
prò cuius reuercntia hilari animo 
lùfceptus eft . 


FINIS. 



tìu- 
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Hugo de S. V icfore lib.de claujlro animg. 
bete benefitia Religionis enumerai . 

■V. 

A Bundans eft pauperi Religione- 
diocri fufficiens,tolerabilis diui- 
tij infirmis larga, delicatis compatiens, 
fortibus moderata ; poenitentibus mife- 
ricors j peruerfis leuera ; bonis optima . 

V ir um Solitarium ita deferihit S. Ber- 
nard, fermio. in Cani. 

. * i\ 

S Olus es fi non commu nia cogites , 
fi non affeófces pr^fentia, fìdefpi- 
- cias, quod orrines defiderant, fi iurgia 
deuites , fi damna non fentias, fi non_» 
recorderis iniuriarum . Alioquin nec fi 
folus corpore es, folus es. Vides ne pof- 
fe effe te, & folum cum inter multos , & 
inter multos cum folus es ? Solus es in 
quantacumque hominum verferis fre- 
quentia : tantum caue aliena conuerfa- 
tionis e fie aut curiofus explorator , aut 
temerarius index . 

, c > . 
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% 

DE SOLITVPINE* 

O Beata SOLITVDO * 

O Sola BE ATITVDO 
Pijs Secefficoiis c* / 

Quam beati CANDIDATI * ; 

Qui ad te volant alati 
Porrò à Mundicolis J ,* • - r 

Hìc enim tranquillus portus , 

Hìc delitiarum hortus , 

Paradifus Domini . 

Hìc lignum frondet vitale * 

Quod nefas tollit lethale ; 

Clirifti tin&um fanguine < • . 

Hìc ftat arbor cxaltata 
Qu$ fecus riuos piantata > 

Viuo floret germine . 

Hìc mons contemplationis ;*■ ; : 
Hic fons meditationis , 

r , r 

In Diuinis Legibus , 

Domus hìc orationis , 

Campus fpeculationis 9 
In Dei operibus . 


Hìc 







X 




| 

Hìc eft vita fperiofa , T 

Sacrofantta fru&uofa , 

Si adiiigilaueris , 

Qua? plus habet in receflii , 

(^àmpromittitinacceffu, / 

Si perfeueraueris , -5 

Et fi erit literata $ 

S tildi jfque dedicata ; * > •• 

PJurimum contulerit . 

Sin iftis non fit ornata j 

Nec de Coelis illuftrata $ 

Triftis career fuerit, 

lolle literarum vfiun 

Comparatum , vel infufum , 

Vita de Monadica, 

Si non fiat cerebrofa 

Stupida, vel furiofa ; •<. •- > . 

Saltem fit phantaftùfe . 

Solitudo corporalis 

Si non adfit fpiritalis * 

Vana eft profefììo . 

Natn quid prodeft foris ritè 

Abfque turbis , abfque lite , 

In fpeluncis degere . 


m 


Si 
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Si intus perturbatane 
Vermes confcientiarum 
Vptant conquiefcere ? 

Nufquam eft in mundo tantum 1 
t Commodarum terum quantum 

f. Datum SOLITVPINI* 

Si £grotat>vifttatur , -■ 

j Si tentatur 3 confortatur ; 

Si famefrìt pafcitur , 

Si quid graue frater portat , 

Frater hic fratrem fupportat ; 
Frater fratrem fubleuat . ... : . ? 

Si qui$ mergitur peccatis 
Àyt inuoluitur errati? , 
EftquijllosalJeuat » 

Vis te Chriftp confecrare ? ; I . 

Carpem vis mortificare ? 

Lpcus hic aptifiìmus t . ; ;> * 
Vis offerre gratum munus ? 
r j Locus hic eft opportunps 9 
Locus cpmmodimmus , 
pe peccatis yis dolere ? . . 

: Vis ex corde poenitere ? ; >j . : I 

Vitati} yis corrigere ? : - j ysi 


Hic 
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Hic fecurè poffls Aere , 

Omnem culpam abolere , 

Et pofUapfum furgere . 

Viri hic Religiofi 

Non funtfuperftitiofi , o.r.v 
Non funt vt hypocrita? * 

Per ambages non incedunt , 

A receptis non difcedunt , 

Re&ò pergunt tramite * S 

E quibus licet Abbates 
Eliguntur 3 & primates 
Omnium fuffragio j ‘ , 
Pedum tamen non captatur a 
Nec Mitra defideratur : 

Non eft hic ambitio . 

Quin pleriqùe fi cogantur P 
Si vi multa adigantur, 

Vti fiant Praffules j 
Si non poffunt detreólare, 

N eque onus excufare , - - ; ? f l • : 

Effe malunt exules . ■ » ? . ? : 

Tantum abeft glorioff, ' < ■ 

Hi vt fint , aut Faftuofi > - • 

Aut Thrafones tumidi : ' : 


Mui- 


3oi 

Multo minus Moriones 

Hic verfantur > & Gnatones $ 

Vel Lenones putidi . . 'jci 
Hìc Rixofus eft exofus , ■ kv 

Mumuarofus cil explofus 9 n X - 
Exulant fufurria . . -L . • ' 

Hìc profcripcus eft Delatore • * 

Mcndax N ugo , Obtredator 3 
Vna cum calumnia . ' 

S urfum verfus corda gerunt 5 

Surfum cpgitatus ferunt , ; : >; 

Et pia fufpiria . * . ?. 

Surfum Spem , Fidem attollunt > 
Surfum Charitatem toilunt > 
Surfum vehunt gaudia . : 

Surfum Contempiationcs > ? r r 
Surfum Meditationes . 

Surfum defideria : .io- txG x \ 
Surfum totus e fi afFedus.: : , 

Vnde tnentis eft profedus; 

Et virtutum premia* ?.?;.•*: 

Solem maius luminare 'xr . > : • : : 
Sydera illuminare, 

Vt minora .cernimus y. : 


X 3 Mona- 
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Mortachos fic eminere 3 
C$terifquepr$Iucere 

» In hoc vita credimus * '->* 1 J / 

Hìc Deo fe fe conformant * - - z.ìtfz>t 
Dei fe fe ad verbum foratali? * ^ 

Deo fe fe vniunt * ^ 

Se fe in Deum tranfmutànt f 
Se abforbent , fe commutante 
SeDeos efficiiint * 

I Deo votis fe affigliali t , • v m . 

Se j & omnia refignànt ■> - 

Sub eius domiryo : v . 

Nihil ftudent > nec conantur ; t . ; :ù't • 
Quam Dei quem venerantitr * 
Obfequi imperio * 

Ab externis fe auert un t > u .j:j£ 

Se introrfum prorfum.véftiint *. • 

Se inDeo colligurìt 2 • 

Si feciinda nunc immittat > 1 h ì& : . • 

N unc aduerfa Deus mittat * -u/ v 
Aequè ipfum diligunt . 

Nihii flint (lice primum difalnt;)r- à 
Nil habent, nil concupifcunt:; 1 I 
Solum Deum ambiunt e uu - .! 

— ■ T « » ■" ' 1-ll i W 

1. :■ Ipfo • 


Ipfo folo funt contenti , . 

Cuius bona pi^ menti 
AfFatim fufficiunt * ' 

N ullum fibi bonum fcribunt * . 

Deo omnia adfcttbunt , ; r. 

Et bonis fpiritibus . 

Malum Deo nullum fcribunt j . > re:/. 
Sibi omnia adfcribunt , . ìq ì c 

Et malis fpiritibus , \ < ■< •' , 

Vni Chrifto £e impendunt n rmrtil 
Cuius nomine diuendunt v 
Ampia patrimonia . 

Imo propter Chriftum vadunt , i 
Et in mortem fe fe tradunt . • ; ^ - 
Summa cum conftantia - 
Et qui mando cecidìffe 
Vili funt j vel perijlfe , 

Ipfi flint in Gloria - 
Pfallunt mane abfque mora * vhì. 
Prima Tertiaque bora , - ■ : - 

Ante Solis aditimi • 

Sexta, Nona, Vefpcrtina , 

Pfallunt bora , fed diuina 
Complent fub occubitum « 


4 
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Sed & carnis fauciat$ , 

Et fubinde vitiata? , - 

Vt petant remedia : < 

Semper euigilantes i 
Et ad pr^ces feftinantcs * 

Noóte furgunt media * . i ^ 

Quos fì videas plorantes , nb* 1 
Si pfallentes 5 fi orantes 
Suispro reatibus: 

Mirum fi non ipfe plores , 

Si non pfallas , fi non ores * 

Pro tuis criminihus * . . 

Adeò fe fé fubmittunt , 

Se profternunt : fe demittunÉ , 

Vt fi effent infimi * * 

Quando autem congregantufj 
Non de friuolis nugantur * 

Nec enarrànt fomnia : 

;Sed de fumma maieftate * 

Et Chrifìi humanitate * 

Prima eft materia ; \ . •. 

Mox de culpis extirpandis* 

Et filenti j s feruandis y 1 

De Dei iuftitia j o . 


De 

■' iiii.r ■ -, .. ........... .. . mi 


De erumnis inferorum , 

De triumphis fuperorum 9 
Malta tramati t feria . <'• • 

Pofth^cdetentatione 5 1 ... 

Et exercitatione , 

Grauis fermo orititf * - - - . v 

Muitum j & Dei narrandis $ ■ ' 

Et donis enumerando 5 
Temporis impenditur • ^ ( 

Quam de gratijs agendis , -• ;r T p; - 

Et de iaudibus canendis - - 

Hiiares defmiunt * ■ ■ 

At diem illuni fupremum d * 1 • ^ d 

Et ìuditium extremum * : 1 

Quofletudifcutiunt? \ » * 

Iiiterim in cruce Chrifti , "v - ■ 

Ac in morte eius trilli * * ■«' t; ' * ■> 
Laztaque vigoria * "• ] ' ' -'A 

Intel* ìftos feruos Dei noo ;q • - 
Fide fifnos , plenos fpei j 7 -d 

Tota eft memoria . 

■ Iàmquum facris operantur n 
Aut dum facra celebrantur j 
Et facris communicant i 


I I 1 II ■■■■■■■ 

<? ■■■ * 
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Quo affettu fé adornant * ; 

Vel quo mundo fc exornant* 

Quibus fé purificato ? 

Quaiia tunc meditaritur * 

Qualia tunc lpeculantur ; ; ; 

Qu$ tunc mente agitant ? 

Dicas quod Chrifto immerfi , 

Et à cunólis quod àuerft 
Extra fe fe volitane - 
Tali veneratione , . , . 

Tali trepidatone , 'V _ 

Hanc ad coenam adeunt * , v. * 

Tali exultatione s 
Tali modulatione , ^ . 

Ab hac nienfa abeunt « 

Sed huc quoties accedunt , 

Ne offendane quum recederne > 

Aut huc quando properant 
Prius per contritionem , . . ; 

Et veram confefiioncm , \\ 

Se culpis exonerant < . J 

Sic demum fe immortali ■ : . . ■ ; ^ - • >u 
Chriftipane, ac vitali. / 

Corpore communicauc ' 


. 3°7 
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Sic* demiim Chtifti cruore 5 
Quelli noftri fudit fauore < 

Se fé totos fulciUnt * 

Et ficut hoc teftamentum > 

Hocque curant Sacramentiim # 

Vt degulfcent candidi . 

Ita poft quam funt nutriti * 

Gauent ne facfis muniti * ‘ 

Rurfus fiant fordidi * 

Hi cum fdant rugientertì 

Belluani \ niinquatii ftetteiitem j 
* Circuire feduli .* 

Cauti* ne perdarit > obfifturtt 5 
Et multa fide refiftunt - ; 
Vigiles dililculo * /' . • 

Huius ergo femper fiftuftt * 
Ghrifto fé nec deliftUiif 5 
s Donec exaildietit . ,f - 

Ergo Codi pullant fbres 
’Neque celTimt pulfatortìs* j ‘ ; i 
■\ Donec liberauerit : 

'Hi lunt qui non infoderant e 
Sed talenta expenderurit 5 
Ad quotanti ditiflimum i 

f • P 
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Qui & agros rigauerunt > 

Vineam excoluerunt , * • « ; 

Ob lucrum certiflìmum . v . " . 

Qui & rete ad capturam 

Mittunt ; minas ad vfuram ^ 
Credunt numulario : } 

Qui & cun&a vendiderunt, . 

Proque ynius dederunt 
Margarita pr$tio . 

Hifunt iugum qui fuaue 3 V“m:ì.v "] 
Et illud portant non graue , 

Onus Euangelicum : . • 

Vt quietem poffidere * L ,n 
Vtque fru6lumobtinere _ ìì.j . .ti 
Videantfaluificum . ;\J 

O feruos Dei beatos 
> Quos, cum veneriti paratos 
Dominus inueniet : X' 

Quos 3 & idem vigilantes, :1 

j Ac pie negotiantes , 

Rediens reperiet . r . ; ( V 

Sic inuenitpiosBRVNONES, - ■ ir 1 
Sic AntelmosjlicHugones, : < 
Sic & fimiles Carthufios A 


1 Nul- 

•W 
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Nullum locum ergo habemus , 

Qiji fic ducat , vt Eremus 
Ad Coeli palatia . * 

Nullus mundus fic ditare , 

Null$ Vrbes fic beare . 

Nulla poteft Regia . 

O Beata SOLITVDO , 

O SolaBEATITVDO , 

Pijs feceflicolis ì 
Quam Beati CANDIDATI 
Qyi ad te volant alati 
Porrò à mundicolis ì &c, • 


Laus Deo , Beat$cjue Virgini Mari$ , 
& S. Iofepho eius Sponfo . 
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1 1 • . : : ~ - ai. i pu. !■ 

La corrcttione dellj errori 41 Ortografia > e f 
Profodiafcorfi nella ftampa , lUafcia al benigno 1 
Lettore ; Di alcune dittipni che guaftano il ferini 
fo è quella che fegue . 

Pag9.Lin.ii.aartp.acato.9.23.graia;e*graue.i7.?r-ma 
Ca.cft 3M.BÒ potendone» diflimulare.3 $.7.tiverrà.li ver= 
ra.40.i8. alla vita eterna. 48. 3.ftia. tua 4$.i i.foggiunge, 
f 2. f . cutti.tutti.7 1 .1 f .de SignQre.82.3. lipgne. lingue. 90, 
7deluolp.2i9.ij.Regttlaris.2 ^.ié.ReJigiofì. 2*1. Minar? 
uinae . “ ' * ' 

2 € 6 . 1 . Quefta Ceriofa di Maggigno trasportata , de? 1 
ue ftar nel primo luogo della fua Prouin< 4 a . fu edificata 
non nelli 1336. manelli 1318. 




Qui? non hefìtat /cribendo , 
N ec dormitat diflèrendo , 

V el verbo noi? labitur ?• . 
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Tutti fono intieri, eccetto V* che è 
mezzo foglio. 
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